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BOLLETTINO DELLA BIBLIOTECA 

COMUNALE DI BOLOGNA * * * 
• 

IL III CONVEGNO NAZIONALE 

DEI BIBLIOTECARI COMUNALI E PROVINCIALI 

LA SPEZIA - 3-5 O TTOBRE 1953 

Si è 'l'olio aUa Spt';t!a. a Lerici (' a Porto Vl!nl:' re _ d. 1 3 al 
5 ottobre 1953 - ,I III Convegno Nazionale dei Bibliotecari comu­
n. ll e provinc,ali, promouo dal Comllato d 'tnlcSll e organizzato da Wl 

Comitato preSieduto dal prof. Giuseppe Cicindlo, A ueuole alla P I. 
del Comune dcII. Spui •. e composto dci un.: Armando ho ppo, S mdaco 
d. un,! : c.,ov.nni Mamu l, Sindaco di Porto Ven('re: Dott. Arnrdco 
Da Pozzo, D irettore dciI' Entc P rovincial" del T urtsmo dclta Spel.i.; 
Rag. MariO D. POllO. Capo DlVlliollc dell'Ufficio EcoDomalo munici­
pale: Dott. Enzo Dc P UC.lJc, SegretariO <kll. BlbliolKI GV1CI: Doti. 
Ferruccio Battollnl. ",ddclto a lla "essa Biblioteca. 

Il Convegno è splend.damente riUSCito, non $010 porr l'and, mento 
te rtno, elevalo c condUSlvo <kl lavori, ~r la pamcipazione d i /liti fun­
Zionari mlnlSteriall, di /lutont; loc/lli, di Imigni rappre.k"nllnh dell, 
cultura Ci ttadina e nazionale, e d i una schiera d i bibliotecari PJlJ numerosa 
del previsto, ma anche ~r la generosa e s.gnorile ospitalità offerta dal 
Comuni della SpeZia, di Lerici e d i P orto Venere, ~r J'accurahuima 
0'llanIZZUlone, per le ,ulnle!!l\e e varie manifestazioni cultura li d i «In­

torno e per le Blte compiute nel Golfo Incantevole, costellato di ~lIezze 
stupende e famose, 

Un .!'Igni6C/lilo di IlI:ceuonale valore ha avuto la pre~n:t8 ddl'illuslre 
e benemerito Duellore Cenerate delle Accademie e Biblioteche 0 011. GUido 
Arcamone. e di al ttl autorevoli membri del massimo orgamsmo che retl!:e 
le sorti delle Biblioteche l)Uubliche italiane. Questa parteCipazione ufficia le 
- che già a\'l'va u sunto un particolare rilievo al Il Con\('(Ino Nazionale 
tenuto a Bologna ndl'anno precedente - ha confermato de6ntlivamente 
una realtà chc ~r , bibl iotecari degli Enh locali cosil luisce un dcmmto 
di vlvissima toddlsfaziOl1e e di confortante sicurezza; cia.1o che essi 
l'IOr1 tono più toli a lollate contro le molteplici difficol tà che ostacoli no 
ti ri6onmcnto e lo SVIluppo dei loro !,Iilutl, ma postono conlllT iIU l 
V IVO IIl leresaammto, sullo ~ponla l"K"o e {altwo IIpltllo di wI ;darJd.ì t di coll.-
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borazionc dei maggiori C' piÙ v,lidi _tenitori di quel potenti strumenti 
di clVihà e di progre.ao m!d!C'ltulle c sociale d\e iOno le Biblioteche 
pubbliche. Quel. Itsllmonianz. simpatica c autentica. venuta da colalo 
\a CUI opera è pnnclpalmene inte$a a fa\orire - su un piano conudo e 
pro!i.«Io - I. KlluZione dei noori complusi e uTgenh problemi, ha .\OUW 
veramente ali. Spezia .1 suggello delimli\'o. 

Invitati dal Sindaco della SpeWII 1000 mlC'l"\tnutl ohre al Dlfet-
lore Cenerale Dott. GUido Areamone il Dott. E.ttore Apolioni. hpet­
IDre Generale Bibliografico, il Dott. Carlo Frau"olo, Capo DIVISIone 

ali. Dutzlone Generale <kllc Acudemie e Blbhotcchr. Il DotI. Franc~o 
Barberi, Ispettore Superiore- della Direzione slnsa, .1 Prof. Ardi. Gu­
glielmo Dc Angeli, d'Ossal. DlTctto~ Cencrale delle Anllchità c Belle 
Arll •• 1 001.1. Vito Agresti, Capo Divisione alle Anhchltà e Belle Arli, 
li Prof. Antonio Tamburini, Soprintendente Bibliografico per la Liguria 
e la LUnigiana, li Doll. Villorio V iale, Duellare dei Musei di Torino c 
Presidente. dell'Associazione del Musei Comunali e Provinciali, I Soprin 
tendenti al Monumenti e alle Antichità e il Soprintendente alle Gallerie 
d'Arie della Llsuria, e I Soprintendenti Bibliogrll,6cI della Lombardia e 
della T OKana. . 

Hanno parte<:ipato al Con"egno i seguenti rappr~ntanll dene Biblio­
teche comunah e pro.-inciall: Dott . M Emma Alatmo. PALERMO: 
0 0 11. Ugo Baroncelli. BRESCIA ; Dott. Raffaele BIUI, BARLETTA 
(Ban); 0 011. Cio'-anni Bellini. MILANO; Dott. Francesco Paolo Bel 
lame, OR l ONA A MARE (Chltll); Doti LUCiano Blancilldl, CROS· 
SETO; Prof. C •. lldo Borgondo, CRESCENTINO (Vercelli); Doti En~o 
Bott~ 'o, I ORINO; Dott. CIU!ePpe BJ'\Jno. BRINDISI; Doli Luciano 
Capra. FERRARA ; Dott.!sa Maria Carlonl. RIETI; M" Atlriano 
C&$OOIa. FABRIANO (Ancona): 0011 Giovanni Cc-cchlni. PERUGIA; 
Prof Adolfo Cella. TRENTO: Doti Vatentmo Chlocchetti . ROVE· 
RDTO ( I rento); Doli AntoniO Colomb'l. SALERNO; Dott M. 
Correra. CAMPOBASSO: Dott. P ietro C05Can·u. CASALE :\101\­
FERRATO; Dotl.wa Cariali a Cotta Sacconaghl, GALLARATE (Va 
leH); Dott. D. Giovanni Cremaschi. BER<..AMO; CrocI Lmda . BO­
LOGNA; Av,'. Carlo D'Alessio, TARAN I O; Datt AntonIO Dal la 
Pou.a, V ICENZA: Prof. ManllO Torquato Dalli. VENEZ IA ; Prof. 
Ornella De Ambris. V IAREGGIO (Lucca); Doti . Donato De Capoa. 
BITONTO (BaTl); Dott.ln Laura Oenhni. V I I CRBO ; Dott. Enlo 
Dc Pascale, LA SPEZIA; Dott. Flhppo DI Bcnecletlo, CATAN IA : 
Dott. Alfredo DI Vacri. LANCIANO (Chltll) ; Avv Pasquale DrllgOf'le. 
MA 1 ERA; Prof. Vittorio Famelli, VERONA; Dott . Bruno Fava. 
RE.GCIO EMILIA; MQ EmiliO Fmari. COSENZA; ProL Ubaldo 
Form .. nhnl. LA SPEZIA; Doti. Giorgio Fo, ali. VOGHERA; Dolt 
Ermanno Cherardml. CAS-I ELFIORENTINO (Fi .nlle) ; Bianca Gia · 
com~lIi. TARQU I N IA (VIterbo) ; Mani. Francuc:o Giardinieri. TODI 
(Pf'rulll); Doll. Gian Battista GlfUnl. LUCERA (FoSlla) ; DoIL Car· 
mln .. Ciordano. CAVA DEI T IRREN I (Saluna); Doli. Salvalor .. 
Groll.d.una , CAL r ANISSETI A; Dott. Frllncl'!co Guida, TA· 
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RANT O; Avv. F rancescO Macaluso, AGRIGENTO ; 0 0 11. F au· to 
Mancini. IMOLA (Bologna); DoII.HII T il.ian. M.nzini. BAGNAC A ­
VALLO (Ravenna): Dott. Asc.nio Marchf'ttl. TERNI : Prof. Italiano 
Man:hell i. F IRENZE; Dotl.ua OIga M.nnelli. P E R UCIA ; Dolt. GIU· 
seppe SergIO M.rllnl. F IRENZE; M" Armando Mauocchi. S. G IQ. 
VANN I IN PERSICETO (Bologna); Mario Mattii, CAST ELF IQ. 
RENTINO (Firenze) : Dott. Giu'epp .. Mazza, VOGHER A; Don 
Ubaldo Meroni. MANTOVA: 0011 Agostino Mor~lIi. EMPOLI (F i­
ren'le); Prof. A lmerindo Napol .. tana, BUSSET O (Pinna): P rof. 
Enillio Nasalli Rocca. P IACENZA; Can. Prof. Michelr Ongano. TRA­
PANI; Avv. Pidro Pambuffetti, MONTEFA LCO (p .. rugia); Dott. 
Edoardo Pi .. rpaoli. J E.SI (Ancona): Dott. Giusrppe p i..u.nlelli. GE­
NOVA; Ugo Piovacari - Uhli. MILANO; Doti Luigi P irolla, 
ROMA; Dott. Alfonso Pundi. CARPI (Modena); Doli. D. Sera6no 
Pr~ ... FERMO (A'coli Piceno); Dott. Evand ro Pull.utu, CACLlAR I ; 
DotI M AnR .. lo RaRRi. M ILANO: Doti. Giorgio R lII"not'ch:1I pON· 
TREMOLI (Apuania): Doti Angelo Ravandlo, LENDINARA (Ro­
vigo); Prof. D Ivano Ricci. SANSEPOLCRO (Areno); Prof. A M. 
Rm.ldi, TREVIGLIO (BeTlamo): Doti. Paolo Sambin. PADOVA; 
Dott.lI' Caterin. S.nloro. MILANO ; Dot\. Mario SalTo. AVELLI NO; 
Prof. Viuo", Scipioo .. , FORM IA (Latina); Dott. Alberto s..1T& - ZanfllL, 
BOLOGNA . Dott. AHrrdo s..rvohl1i. LUGO (Ravenna): Dott. Rall.ele 
Strano. S IRACUSA , Doti Aldo rauini. TR IESTE; Can. P rof. GIO­
vanni Vernar .. cci. FOSSOMBRONE (Pelaro); Dott. Roberto Z.mprogna, 
TREVISO: Dott. Ren.to Zan .. lli. ANCONA. A questo eI .. nco >-anno 
.. gllunti il Vice.slndaco di TARANTO avv. Giancam, il direttor .. d .. Ua 
Bibhot«.a Civica di SESTO S. G IOVANN I (Milano). l'ing. Carlo 
A lfredo Berteli. di LA SPEl lA, valoroso tecnico .. scÌt'l11iato. nolo anche 
come dolio <. uItOTC' di dl,ciplin .. J:,rbli~ra6chr. 

• •• 
II giorno) ottobre. ali .. orr IO, ha luogo alla Sp..l.i •. nella 5.1, 

D.1.nt~ del Comune. l' In.ugurazione del ConvC't!no alla presenza ckU .. 
maggiori Autorità cl\'l li .. culturali d~lIa città c dI una folta .chi .. ,a 
di p,ofnwri e di rappresentanti di Enli. di htituti e di A$IOCiazìoni 

11 S INDACO DELLA SPEZ IA pronuncia il ~~Ie diseono: 

Signor .. .. Signor;. 

alle Aulorilà cwili, mililari. cu!/urali inltrtJenuft', ai conllre$.usli giunll 
in CO$i tlello numero c con IonIo con$tn$O di propositi ptr il ,ompim .. nlo 
di un lecornlo lO\Joro. porf/.o con onimo grafo il w/ula cd il b .. m)enulo ddlo 
Civico Ammin;jlro!ion~. c dcII" ciI/a marinoro dello Spt.::;o. Un lO/ula POI­
Ij~olore 01 roppfes .. nlonle Jdlo bibliolt'Co cioJico di Tri .. df. A T nede l l"fiono 
110 /ullo il nO .• lro o'elfo e lo nOjlro JolidorielÌl olfincht. nd quodro di uno 
poliliw d; diJlcmiont. di comp""u;orlC' ~ di al/eon:t. pOUiJ rilomart "/I,, 
modr~ Po/ria. 



• 
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La noslra dtta. per eS5CJ"e liatlone. non può olrire a quulo Conlrwo 

Nazionale il coronomen'o di solennilà deril'on ' l do antiche ed illustri 'radi~ 
zioni J'ark e di cultura. ma è lullavia orlol/iosa di polere 06rire /'incanlQ 
incomparabile del suo more c dci suo gallo. che pocli ed ar.isli di ogni epoca 
c di o,ni nozione ammirarono cd amaronO: dall'antico poe/o epico della' 
,enle latina Ennio. al Petrarca, al BJPon. al Shdle!l. al Wallner, al 
P/alen c più lJicino a noi al Carducci, al POlCt,li. al Fa/lori. al Signorini. 
a Swerino Fe"ori. a Ceccardo Ceccardi Rocco/ag/iala. a Sem Bendli. 

Vom-i am:hc dire a Voi. uomini di sludio e di sopere. che anche La 
Spt'Zla. pur ndla sua giwine vi/a. già ebbe - o qui no/i. o qui dimo­
ranti pcr elezione _ poeti. umanis/i ed uomini di lellere,' da Lazzaro Spal­
lanzani a CiOt.lanni Ca~llini, a Luili D·/unlord. a Uboldo Mazzini pt1 
citarne oleuni. Uboldo Mazzini pacla arlula c leniale. st1ia e profondo 
dudiaso. fond%re ed animatore ddla nollra biblioleca COtica. raccoglilore 
cd illus/ralore sapiente ed acuto del Muuo polconlololico cd elnolr .. fico 
prima c del Mu~o Archeologico resionole cd ex/ra regionale dopo, del ql'ule 
onoricuno lo memoria scoprendo una lapule nc/lo COUl ave nocque. Di Uboldo 
Mozzini è dolJtroso ricordare in questa occasione uno dalla memoria. pubbli­
cola nel/a RilJi,/o di Preidoria di Parili nel 1919. luI/a Jeoper /o dclle I/alue 
mcnhin anche in Lunigiana c nel/a Valle dtl MaRra. Non è infatli esagcrolo 
olermare che ,Ii dudi del nodro Ma:zini aprirono un nuolJo capilolo dello 
archeololio mondiale. c coslilui,ono l'm1I'io a lucceuil~ e dcfinilil'e indagini 
de/l'Hukrl. del Dechclelle. di Pe"ier Lauis. dell'inglest Sir Joh" Rl/J. di 
Manfredo Ciuliani. /u/le direI/c o confermare il ralJCicinamenlo delle stele 
luni,ionCJi a quelle del mezzogiorno della Francia. per nUOl'e ardile ipotesi 
sopra le più remo/e emilrazioni celtiche. A lui ho 10110 ù,uilo ideale e di 
riurchc l'afluale dirtI/ore ddla Biblio/cca Gl'ica c dci Muui. il Prof. 
Uba/do Formenlini. cd il nuQt.lo riordinamento del Muuo Archeologico che 
1J0i Ira poco .mi/crele. liudicondo e ualulal/do. vi duriJ di ciò /ellimonianza. 
E quando. nelle breui lode dai Vostri lavori. ui uol,ertle aliamo, un/irtle 
l'amorevole Jimpa/ia dci nOllri ciUadini. ~i aprira ai t.'ollFi occhi l'in,anto dci 
Colfo dci Poeti con le due perle inca,dona/e di Lerici c PortOi'enere. Ciun­
leranno allora al vostro animo l'ilioni di incomparobile bellezza. ntl/a quale 
fanlo ha dolo lo laboriosa e ferlile inlellilenzo dcSli spezzini. 

Da borgo on/ico. leolro di scontri c dI loll~ del/e Repubbliche marinare 
c dei cacciOlori del mare. Lo Spezia è o18i cilla nwdcrna cd accoglienle 
grazie aUa vi/alilà dci suo popolo ligure lempre aptr/o ad ollni mo'o 1J01/0 
a rinnOt.lore lo coscienZa civica. alla conqui, ta della libertà e dci progrnso. 
Ed alli dalli s/abilimenli, dalle officine. dai con/ieri. OI'C le noslre ma~stran:c 
li bollono nel/c lolle del quotidiano. duro. con/CIO la"\loro. dalle /erre slra­
piombonli luI mare conquis/ale palmo a palmo dal/o laboriosila del nodro 
uomo. dal mare anch'nlo lavorato per dore olfo mens" Irull, preliboli o 
delizio dell'uomo. utlra a l'ai il ,en/imento ci,e i l'p./ri studi c l'ol/il'ilil vol/ra 
sono anche ad cJSi dedieali. a6inchè ver10 di loro sempre più vaoa il con­
farlo (omo/anle dell'umano sapere. 

/0 lana certo che l'ai roccol!litrcle quelli Itnlimenli nti vodri preziosi 
/11\1 0" che aUluro lecondi. inltsi - come lana - al perfezionamento di 

• 

) 

• 
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quegli llrumenli poltnli di cui/ufo che sono le biblioledlt. ptr lo di#u~iont 
del 54p,rt in orni cOlt,orio ti cI.use di peno"t: dol tecnico t dallo specia­
lido, 01 di/tI/an/e ed o/ popol". Noi lt'llliamo che lo tlMlra opero tUJ ben al 
di 19 della seppufe impor/onte oUit1iI<. di const",o::iont t di QumtnlCl dci 
libri, noi Jtn/iomo che voi, ormai, rappresento/c gli demenli di guida t di 
cooperazione "d riwC'Blio cu/lufa/c di quel/O "Oltra epoca nwJcma. 

$cntiamo ollreJì are l'uomo moderno trooo oltra~fJo lIoi il loddil/oci­
meno della uiBtn:o morolc di adeguarsi ai biJogni dci nodri tempi. E di ciò 

vi tùrma riconolctnli. 
1/ giorno in (ui il libro COraquisln-ò compldormnfe ogni COlO, ogni 01 

fitina. o,ni campo di lavoro. qlld giorno wrà compiuta la più ,ram/c opt:ra 

Jd .DwJicro della nOJUO tra. 
Da qui l'ausurio fenJenle. ,he \,i~n~ a 1J0i uomini di dudio e di cullura. 

da una giotJine lilfà presa dall~ molteplici aUitJità latJoralive, dai suoi 
litladini. int~//eUua/i cd operai mdislinlanlenle. ch~ i/ prOCeUO di awicina­
m~nlo dd popolo aUo cu/luro. di quel popolo ch~ per Iroppe ore fu do 
eua /enulo lonlano. dilJenga sempre più rapido c compie/o. 

Ollorre che l'opera ddla Sluola e ddlo diffusione del sa~rt sia resa 
duratura e suscelllbile di nuo .. ;, più va51i Jl1iluppi: ~d è queslo il vo$lro nobil~ 
compilo. 01 quale oUendel~ con ~n,omiobilt I~rvort, con insu~rab;le amore. 

Occorre che con 1J0i o~rino senZa limilozioni i Comuni, le ProcJÌncie, lo 
Sloto perchè quei me:zi eliloci di ,ultura ,he sono le biblioleche ,iungano 
OtIunque. nei blJ(ghi. nei rioni. nel/~ olicine nei campi. 

QueJlo è l'auspicio che unlo di formulare ncl rinnolJare il salulo ou,u­
rale 01 /11 Con,reuo Nazionale delle Biblioleche Comunali e prOt.'incioli. 
Vi ri,.,razio ~r atlere 1J0lulo sceB'iere la noslro cillà ° xde dci 1I0sln /(II)ori. 
c mi auguro che lo olpilolita dCIii spezzini e le bellu:.t del nostro ,olfo .r­

ba-to in voi un dolce ricordo. 

Dopo Il Sindaco della Spt:zia. calorONrncnte applaudito. prenck la 
parola il prof, UBAl.JDO FORMENTINI. dir~IIO/"e dell. Biblioteca 

CiyiGa locale; 

Poichè lo consuetudine delle 1J0slre adunanze. permelle 01 Bibliotecario 
lo cal~ di unire lo suo voce o quel/c del/c rapprutnlonze ulidoli ddla Cittò 
ospitante. lo mia prima parola lara di compiacimen/o per l'unanime. ecce­
zionale consemo che lo duignozione della Spezia a sede di ques/o Conll"e.lSO 
ha (onJ<Ruilo fra i Ribl,oluori COnlunoli c PrOlJ;ncia/; d·ltalia. lì che 
aun'adunanzo preuochè plenoria dobbiamo oggi rallegrarei; adunanza 
nel/a quale. insitme con le illuslri me/ropoli. maeslre di vi/o. di penliero t 

d'arte nei sccoli. molli {entri comunali anche secondari nello JCala de,finJiei 
demolrafici economici cd amminis/ralil'i, vengono o rccare un conlribulo 
incstimohile di Valori spiri/uoli, e cùueuno il .st'lno d' una quolilà mdilJidl.'I(Ile. 

un proprio onorando blaJone, 
Nel/o orlani:zo:ione oel/a l'ila degli Jludi la nodro slorta. ncf paliOlo 

ha brel't carla ~ io st~I.<O frequenloi lo prima modesto librcri/l J' ~liltt:ioM 
prÌtJalCl. 100.'elTla/a da un ti/roso pemionalo ddlo Manna. o/Iogolo in 1m 
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fondo Q I,rrcno del Tealto Cioieo - ,l piccolo. nobile edificio in fa,ml. 
neoda»iche. lorlo sulla metà ad suolo 'cor,o a darc il primo luslro J ' 
cillò moderno a queslo oecchio nido marinaro - ricet)u ta in accomondigrCl 
dal Comune e improwi50menle arricchi/ali e nobililala'u con l'eredi/à ddle 
JopprtlK Congugo;:ioni religioK. del Circondario c mQuimc dd quaU,,, · 
cenlcl~ com>enlo francescano della Spezia. 

Lo "odro sloria è d'ieri, diceuo. c. lorK. anche il mio Predcccuorc ed 
IO Iroppo indugiammo. in quella 8rola penombra clauslrale otlc J(inlil/a­
vano i preziosi corali alluminali nellc forme omamen/oli dell'arIe leri/­
lona 'Qrda-golieo l) finaK.:!"le, c uno col/ezione non disprezzabile di 
incunabuli t d'cdizioni cinquectnli"t oOrivo ai "oslri dileui umanu/ici le 
impronle affascinanli dd genia di Leonardo , del Montegna, di Durer, 
dtll'Holbein, o dell'ignolo grande mau/ro "'ene.tiano o cui dobbiamo 'o 
mirabile edizione aldina del SOlno di Polililo I 

D 'o llra por/c /' u iguilà dello do/azione annuale falla 0/10 Biblio/u.a, 
rimaI/a liua lino a lullo il periodo dello guelTo nel/a cifra s/abilila alli 
inizi del secolo , senza mai euere adeluala ai succusivi rinvilimenli della 
mancia, non ci pmnet/W<I altro che /'odcmpimenLo di quel compilo quosi 
mie d; guardiani ed in/erpreti da)oti d'un vc.nerando patrimonio civico. 

Dirti che lo dorio della nodro Biblialeca come slrumenlo allnoo .li 
culluro non abbia auulo inizio che all'epilolo ddla grande Iraledio , 
quando IJCdemmo r erba nlUure sui ruderi delfe naslre case e delle nfldre 
flUicine proJlrale al suolo e lo conlemplazione delle immoni ro",ine WJcilà 
in noi, /'indicibile pauione della rina"ita , Allora appanJe chiaro alfa 
nfldra men/e che una redi/uzione nello sIa/o anltrio re , ncl caso dello Bi· 
blifl/eco, come in /ulli gli altri cosi dc/ICl Ili /a ciI/odino, era pralicamen/e 
impouibile e del ru/Cl sarebbe l /alo rimedio inade,uClto. 

U J1eue collezioni dei dCluici i/Cl/iani e Ialini erano da ricodruire 
sullo blUe delle edizioni triliche, le opere /ondamm/Clli d'informazione, 
d'indiriuo, di metodo nucuaric per lo prepClrozionc agli sludi superiori, 
allc lauree, ai concorJÌ, in reol/à erano sempre mClncClle; menlre le gene· 
roJC doncuioni di librerie domediclle c pro/usionali ricevule in più - ,alvo 
le donazioni SfarzCl e Mazzini sommamente propizie al/e collezioni di 
sloria e tI arie regionali - non avwano sapperi/o che in piccolo por/c alla 
richieda dti nostri lettori in ma/ma economico, liuridica, JCien /i/ico c /« mco, 
richieda motivata dalle skue condizioni sociali dd/o ci lladinanUJ, 

A/a/i ncceui/à è llenulCl inconlro, in primo luogo, l' A mmini~/razione 
Comunale, nel modo più po~i/wo e sollecito, col porlare ad un lil'ello 
adegua/o, lenza confronlo con l/i s/on:iamcn/i anteriori, /0 do/azione per 
l'acquislo libri; in pClri lempo ho sopperi/o lo Slalo con uno "'a/uIClzione 
gencrola dc/le perdite subile dal noslto fondo librario in periodo bellico e 
con lo sgtovafC il Comune di uno porte contidcrellole ddla Ipesa occor­
tenIe per lo rlpClr(lzione c lo rileloluta dei Ilolumi dClnnelliali .. ed è l'era· 
men/e forlunCllo occasione quella elle ci porge /Cl pruenle adunanza di 
poler so/u/are c ringralÌare in p,' rJona ,Ii eminenli funzionati del Mmistero 
della Pubblico 1,ltuzione qui presenti, ed in primo luogo l'illuJlre Diret· 

.. &" 

• 

l 

, 

, 

• 

- 7 -

lore Cenerale delle Accademie. c Biblioteche, Cuido Arcamone, dell'amo· 
retJole ascollo preda /o ai nos/ri appelli e dci solleci/i adempimen/i. 

Quesl'opera di rinnollamen/o, limi/a/asi in un primo lempo 0/10 formo· 
zione Ji~lemolica di un nuollO l ondo librario in/e50 o por/are /a nodro Bi· 
blioleca al grado degli isti luli slaloli di cul/ura ~ uperiore , in un cenlro 
intermedio /ro due u di uniller$i/arie al cui popolomen/o esso t.onlribuuce con 
uno qua/o umpre crescenle di s/udenli d'ogni facolw , già nello sua fase 
iniziale e preparaloria. ha dc/erminCllo urgenli problemi edilizi, tecnici c 
funzitnloli, ai quali Ila 10/10 cenno poc'anzi con o"enlo di giouonde deci­
sione il noslro Sindaco, nell' annunciare il progel/o grandiolo della creo· 
ziane di un corpo or,onico di f abbricali alle li rinnol'ino, sccondo le esigenze 
della tecnica più progredila, le sedi della Biblio/cca c dci Musci c /rOtlino 
"cctlo a/Ire isti/uzioni, uulenli cd ili 6efl, median/c le quali lo nos/ra cil/Ò 
inlende contribuire o/ progresso della Ili/a in/ellel/uale c JPiri/uale delld No, 
zione, all'esal /azion e di qudlo spirilo t.wico, clic rdPpruenla il faI/ore ori· 
gina/e e caral/erislico della civiltà ilaliana, l'animo slessa della nostro de-

• mocrOI:/o, 

Al plOf. Ub.aldo FOlilienrini que il dotto GIOVANNI CECCH INI. 
Preticknte del Comitato d'lnteN. tra i biblM>tte.ri comunali e provinciali, il 
quale dice: 

Ringral: o a nome del Comi /a/o d'/n/e$O dci Bibliolecari Comunali. 
Prouinciali gli En/i Locali del magnifico Collo dei Pocli, che lIanno lavori/o, 
incoralBialo in modo ommirtl.lole /'organiz..zazione di queslo Congresso 
Nazionale c in modo por/icolore i Comuni dello Spena, di Lerici c di 
Por/alle nere e f Enle Provinciale dci Turismo. Ringrazio le oulorilà gover· 
nalive, religiose, civili, politiche e mililori e coloro che con lo loro prelen.za 
ha nn(l dalo compiocen/cmenle un con/ribulo di malBiore solennilà alla 
cerimonio di inaugurazione del Convegno. 

J Bibliolecari comunoli e provinciali pro"'engono da una condizione di 
vi/o n.Drmalmen/e di soli/udine , JC non generolmen/e, /0.1110/10 Clddirilllll'a di 
isolamen/o e 50no in condizioni parlicolari per apprenOl'e in lullo il loro 
Ilalore ogni allo e ogni al/es/azione di $Olidarictà, di JÌmpatia cile, in misura 
ecce:ionole in qucs/o caso, tlCngono loro riuol/i, 

Qve~/o Cooocgno Noziono le, ollrc 0110 ;scopo gen~rico ma /(Ill/O neceJ' 
,aria di ri/rova"i, Ila il compila specilico di affrontare alcuni problemi di 
impor/onzo ca~i soslan:iale do non uagcrarc nel riconoscere che /0 riper. 
cuniane delle conseguenze che polranno derillare dolio di,cu~sione di el.!i 
supereranno il (imi/e, lo cerchio del/e Biblioleche ~Ie~ pcr irradiClr,i noIe· 
Ilo/menle nei più ampi, nci più a/li scllari del/a Ili/a cul/ura/e e sociale dci 
noslro Poe5e. Non mi dilungo a il/u,/rare questi problemi cile sono faei l. 
men/e desumibili dal programmo che è sia/o diramalo . Ringrazio In modo 
particolare il Sindaco di Spezia per lo pene/razione del/' orgomcn/o che 
ha Irallalo, cile è argomenlo non $al/on/o di cultura c di ospitalità, ma, 
.lirel, di colore umano. 
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Si ,Ila quindi • parlare. accolto da vive e prolungate .«Iamazioni, Il 
dott. GUIDO ARCAMONE. DIrettore C_rale deHe AccaMmle c BI­
bLoeeche. 

Sign« Sindaco. lignori rappre$tn/a/i le autorità, signori congrenilli, 
non i ancora sj)Cnta l'eco del lusinghiero SUCCtJ.,JO ollenulo di ftCtnle nel 
CongrelSO indella a Cagliari dal/a AlSOCia:::iont Italiana pfr ff 8iblillleche 
Pcr discutere, in armonia di inlfnti, tra i blblio/uori govtrno/ivi ci biblio­
luori dtgli enli /oeali, qunlloni di vita/c inltresse ptr tu/Ii, quando giunge 
qutl/a nuovo Com.'egna limita/o ai bibliotecari comunali t protJinC"Ìoli 
~r riprendert in elame prob/I'mi di caralle,,~ bibliotecario e biblio/egrafico. 

La D irtzione Cenerale delle 8ib/iotuhe non si preoccupo di queslo 
moltiplicarsi di inizialive, anzi $t ne compiace vivamente, perchi dal 
lIareRliart ddle une con le allrt al/a ricerca di uno I( slalu, f) migliore 
sia ptr i bibliotecari, sia I>tr gli is tituti cui cui soprintendono, non può non 
der,l,are un progrellO conlinuo alla condizione dci bibliolecari del paese. 

Con quelto rinno"% Convellno il problema dd/c 8iblio/eche italiant 
il cui JlJiluppo, lo CUI affermazione significa JlJiluppo c affermazione di 
cullura, dictIJo, il problema delle biblio/tcne ri'oma a/l'al/enzione dell'o. 
pinione pubblico come ncl lontano /926, quando gli ariani gooemo/ilJi 
cen/rali ri/tnntro oppor/una lo creazione di un'opposi/a direzione generale 
del/e 8iblio/uhe cht ouumes$t in pieno lo lulela dd prtzioso patrimonio 
librario italiano. 

Molto cammino si i fallo da alloro c mollo di più $t ne sarebbe 
lalto $t non fosse inttr\>enu/o lo guerra o s/roncart mal/i progtlti gio m 
"io di affuazione, a far spegnere molle iniziolm che .i slovono delineondo 
fH::r il progres.so delle nostre istituzioni bibliogra/icht. Dopo /0 guerro, r o~ra 
"oslTa, lo uostra fatica i l/alo nuolla oll' opera della ricoslruziont nelfo quole 
,iele s/oli in prima lineo con uno spirilo di sacrificio, di obnegozione pori o 
quello .lo voi dimos/rala duron/e l(l guerro, col pericolo dci bombordo. 
menti, per diftndere i libri ollidoli olia dos/r(l custodia dal/o distruzione . 
dalla disperlione. 

E ora che l'opero del/a ricostruzione i gio lon/o btne otJt/i(l/a da fore 
pre!Jedere i/ giorno in cui sora compiuto, voi riprende/t o discutere i pro. 
blemi di co /egoria che, se sono problemi di inleres$t dtl/o "os/fO earriero, 
sono problemi di in/ereue delle 8iblio/echt al/t quoli dedico/c lon/a ItnJida 
al/Ì\lito, E' "ero inlol/i cht lo considerazione in cui i/ bibliotecario i tenuto 
dal/o amministrozione do cui dipende, il podo e il ,rodo che gli i ricono­
Kiu/o, significano /0 comiderolione, i/ rispello in cui in quella amministro· 
ziont sono tenuti /e biblioleche, la cul/uro c gli studi. 

Difendendo i uos/ri in/ere.!si di carriero voi bibl,olCCori difendele le 
biblioltche, difende/e lo eullura c perciò /0 Amminis/rozione cenlrOlt di 
incoroggio, vi oppoggia in queslo opero di rNa/u/azione morole c mo/erialt 
a cui "i sitlt dedicol; cosi Itft)idamtn/e. 

Allorchi gen/i/mente imJi/% do voi io porlecipai /0 lCOrlO onno al 
uoslro COmJtgno di Bologna, vi dilli che l'amm'nillrozione delle 8iblio/eche 
ritiene operonlt lo legge dd /94/ rivo/Io a dorc uno lis/emoziont orgonico 
ol/e Biblio/eche di capoluogo di provincio. 

, 

, 
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o,,; posso diNi qUCI /, he alfra cosa. Dilli pOliO Jirui che non è una 
opinione del M midero della P .I., opinione oppreuabile. mo è opinione anche 
citi Mini~ lcro dell'Inferno che. cOnIJinto dellt IJOJtre argomentazioni, # 
Dcci"'t a dare al riguordo dispoJizioni ai Pre!elli. A qUel lo prOI'6,ilo c'è 
una 'clltro citi Ministero dell' In /uno . Direzione Cenerole JeIf'Ammini,!ra· 
tiont Civile. indiriz.zo/a a/ nOJfro M iniJ/ero <:irta l'applicazione ddla 
Ielle 194 1. 

Vi dò lettura dd/a Idltra puchè ,ja da voi Jubilo conosc.iula: 
K In ordine alla questione llegnalata da ,odeslo M inistero ai ' ni d i 

una inlenll e organica all\lazione delle norme convenute nell. lellge 24 
aprile 194 1, è da ri levare ehe non 5empre le cond~ioni finanziatle dei 
Comun; mednimi hanno con5entilo un adeguamento nelle previsioni d i 
bilancio in precedenza autorizzati per il titolo di ~ui al l' o~etto. T~ttavia 
in considerazione che le spe$t in questione ,ano indl!pensablb per l!UCUrare 
la con5ervazione e l'incremento del patrimonio bibliografico nazionale di sì 
grande importanza per la cultura c l'elevazione morale del popolo. e ne~ 
contempo non hanno per la loro enti tà u nsibili ~i~ eJsi sui .c~r.i0i tnb.ularl 
agent i, questo D icastero conviene !lUlla opportunlta della iniZiativa di CUI 
• • mnanll. 

Il Cio bene inCe50 in rdatione alte possibilità economiche delle singole 
amministrazioni, che dovranno el5eI"C vagliate caso per ca50 dal competenle 
organo di tutela In sede di eYffle delle relative deliberazioni .. O. a .1 fi ne 
d i intereua~ i P refetti di quelle P rovincie nei cui capoluoghi $Cna appll' 
cabili le norme suaccennate li prega inviare lettera .i capoluoghi di Pro­
vincia ~à provvisti di Biblioleche govema~ive o .d.i bibliot~che comunali e 
chiedere di assicurare con l'emendamento ,1 seTV1ZJO pubblu::o ICnu dover 
ploporre l'attuazione delta particolare d isciplina di cui alla cll.11 lCiit 

n. 483 II· 

Que,lo IcI/ero credo cM: sia motNo di gronde con~orfo, pe~ch è ci. induce 
a ritenere che il Minis/ero de/l'Interno sapro in/enlenrre con, mc:: ' Il sua 
disposizione, più eticoci di quelli che non po/rtmo Qt}tr~ noi, sap~o i~ lc",e­
nire nei Comuni Ql}e non esiste una 8ibliolua gooemolala, perche sia OUI' 

cur% in lullt le pfouineic il servi:io ~ondo lo legge del /94/. 
Rilengo che quello nUQl}O riconoscimento ufficiale de lla uos/r? riucndi­

cozione sia il migliore awio ai 10l1O,i di ques /o Conve.gno, c.he s~ pre$tnlo 
ouai inferellon/t come vedo dal programma dci /O\>on /iuah. V , sono Ire 
re/ozioni, una re/azione sul/o classi/icozione del/t Biblio/eche pubblich~ d~, !i 
enti loco/i che riguardo slrel/omen/e le 8ib/io/tche comuno/i e prol1ln(lo/,. 
Allre due re/ozioni, lui COlologo Unico c sui Corsi di aggiornome~ /o dti 
bibliotecari, riguordono sia le voslre biblio/eche sia quelle got.temo/IVe. 

Noi ascol/eremo con vivo in/eruse quanto diranno gli egregi or%ri c 
/0 discuuione che ne seguiro. Sono problemi uivi, al/uoli, on:::i di palpit<m/I' 
ol/uo/ilà, che ben giustamenle sono sloli posli al/'ordine del gilKno di queJlo 
CongreJ.,Jo. Uno sludio sul/a classi/icazione delle biblioteche ~i~nge ,quan'? 
mai opporluno adesso cht, come sappiamo, nasce uno commlu,one IOlerml­
nis/triale per lo cfauilicozione dci Musei degli Enti locoli, proh/ef1'WJ che 
è conneuo con quello delle 8iblioleche dtgli En/i lo(o/i, 
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Sul Co/alogo Unico abbiam(J a lungo discusso ntf CongrclIIo di MilorKJ. 
Q cui una parlt: di uoi ha parfeciptllo. /I Col%go Unico è ancora in ,Ialo 
di preparanone, ma con una organirzo:ionc ,ià lanfo QIJC);ola da lar preve­
dere prQuimo rinizio di questa opera. che u,nerà uno ffoccia profonda 
ncl w/co dello organizzazione bibliolccana da cui, come ho sempre J05le­
mI/o. le 8ibliolcchc pro1>inciafi e comunali non devono rimanere auen/i. 
Anch, lui Corsi di aggiomamcnfo abbiamo JUI;uUO ncgli al/n Congreui 
c anche nell'ullimo di Cagliari. Abbiamo senlilo qud/o che o/ ri,uardo ci 
hanno ddlo i profusori unwtnifarl c i bibliolt:oari goumfofivi: Dlcolleremo 
aJtsUJ quello che ci diranno i biblioteca,i degli Enli focali. Queslo Con­
fresia si annuncia quindi di grand, inlc'tue e ,ono lido di porfare qui il 
w/uta dti Minidro aella Pubblico I~truzione Ono Segni che, per impegni 
imprucinaibili, non ha poluto e~re pre~enle. l o ho OOulo upre.uamente 
r inconco ai rappresentar/o, per parlare l'augurio di proficui ritullali dti 
lallori. Mi offrellerò o riferire tui rimi/oli di questo Collt1egno e a tol!oporre 
al sua esame e alla tua contiaerazione gli ordini del giorno che Iloi appro­
Ilercle. 

Un tolulo e un ringraziamenlo speciale rillolgo 01 Sig. Sindaco dello 
Spl':ia, chI' ha illustra/o così bene e coJÌ profondaml'n/I' quelli che sono gli 
scopi di quu/o riunione, dimos/rondo di comprenaere il signific% di queslo 
Convegno: nngroziamenlG dOllu'o anche per /'oiulo che quetla Ammini· 
,Irazione ha da/a e ro~pitalitò che ci ho offerta, nllelanao UISO semibilitò 
operto oi problemi dI'fio cui/UTa, che fa onore a/l'Amminidrozione tlessa 
e alla nobile ci!là dello Spezia, 

II discorso dci Dott. Arumone è accolto da11e p iù fervlck e ripetute 
manifestazioni di consenso e di entusiasmo. 

In 5tlUilo si procede alla costituzione ckll'Ufficio di Pre~cnza del 
ConvesDO e della Segreteria: Dott. Guido Arcamone, dotto Ciuseppe Pier­
.. ntelli e dotto Antonio Dalla Pozza. per la Pruldenza. : doli. Giuseppe 
M.n. e dotto Ferruccio Batlolini per la $eareterla. 

Il Segretario dà Quindi lettura dei tdetlramm i di adesione, Ira cui quelli 
dcU'On. Segni, Muustro ddla Pubbhca Istruzione, dci Senatore A1~",ndro 
Cuati, Presidente dell'Associazione Ital iana per le Biblioteche, deU'A'\!V. 
Salvatore Rebecchini, Sindaco di Roma. dell'Avv. Peyron, Srndaco di 
Torino, de11'On. Achille Lauro. Sindaco di Napoli, del1'Avv. Corradino 
Fabbri, Sindaco dI ~ena, del SindacI di Imperia, Savona e Torremag­
siore, dell'ing. Vallardi. Presidente ddl'Associa :uone Editori Italiani, del 
Prof. Bianc.hi-Bandinelli d i Siena, del Soprintendente al Monumenti e del 
SoprIntendente alle Gallerie di Genova, dell'Avv. Filippo ManneUi d'A· 
mantea, Presidente dell'Accademia Cosentrna, del prof. Manlredo Giuliani 
da Pontremoli, del doli. Alfredo Vanladori, direllore della Blbliot«a 
Malalestllna dI Cesena. del doti . Caetano Panazza. direttore del C ivici 
hl.Jtutl di Arte e di Storia di Pavia . della d OIl.s$fl Elisa Botti, direttrice 
della Biblio/eca. Labronica dI L ivorno e dcI bibliotecari comunalI dI Bol· 
uno, d i R eggIO Calabria, d I Plne/olo, dI Patemo. di S. Felice sul PMaro 
e dI Novi di Modena 

, 

, 

• 
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II Pruidenle doti . GU IDO ARCAMON~ invita in6ne il doli CI? 
V ANNI CECCHINI a lenete la sua relaZiOlle sul tema: Lu da~fi· 

d II B'bI', ' bbl" d.,I,· En/i locali e lo re,o/amenlazlone co:ione e e I IO ecne pu Icne 
,iundica di eue. 

L'orlomen'o dti/o dauifico:ione de/le Biblio/eche Ilaliane. fu ,,~lto/.a, 
ao por suo da Alberlo Serra Zone/,/i •. Dire.ltor~ acll' Archlg lnncu~o dI 
Bologna, in quel primo feliciuimo ed malmenllcobrie Conlleg,no N~zlonale 
di Bibliolecari comunali e pro'\!inciali che fu lenu/o o BreSCIa nell ol/obre 

dci 1949, , 5 Z ' 
Ma in quella suo Ilillace, ampia, eMurienle relaZIone erra a~cI/1 

I oliò dello clauificozione di luI/e ' e Biblio/eche IIlIlione. quelle pubblIche 
: " d. fornendo un quodrll Ilenerale di /1.1 110 il sellare e ~ UJlJlerendo 
Imtn , . .", fd' l' /I 
alcuni Ira i cri/cri che pos~lIno londotllmente ~llenertl ~IU lla I I per a ~a' 
. d ' n'imMe~o co~ì arduo. Eg'i inlli/re, "ferendotI allo parle normoturo 

zlonelU,.. 111"11 f' bbe 
che . arebbe ineui/llbilmen/e rampIII/IIIII da c conc uSlonr a e qu~ I SI so~e 
liunti dlll/'esllme del compleuo problema. lI utpica'\!o 11/11 formazIone e l l'ma' 

. d II I.". fondllmenlole delle Biblio/eche Italiane, che tulle le nOZIone e o b T '1 
comprendll, che Il luI/e dio lo. liutl.1I pot!zione, c~e .Ira /~Ue tlll I ISCa I 
coordinll~nlo . che luui i funzlonlln Irolll con crrl~flo ~mco n. . 

A distanza di qual/ro anni l'salii, nu/rili do un esperrenzo che m parte. 
ci riunII' do ditinlllnni e do salulifere ripulse ai nos!,i /al~olla balda".zo.s~ 
propoJili, riprendiamo o Iraftare /'arro~nlo. ma ~Ircoscnl/o entro llmlll 
più ris/retli, che lo rendano più accessibile e Ir~!lobll~ CeT'~menle: ma no~ 
del /ullo OleQole e $CelJro do difficol/à ai relaZIone dI 05.$01 .dubbla ~ed~c~ 
bili/à: i limili che IIbbrllcciono le sole biblioteche comunalI e IN'OtIlnclall . 

.. . 
P 'ma di considerare direI/amen/e, ai fini della c1auificazione, ques~ 

nume:so, rill':lJan/e e così (/(Irio complessa di isliluli bibliografici ~ ne~euorr~ 
chil1fire. per quanta pouibi/e, due pun/i : qu~Ilo della denominazIone d, 
cuo e quel/o del/a posizione gillTidica delle um/à che lo com~onllono. 

Per lo denominllzione lo seello Ila falla - e sarebbe glunlo seco.ndo 
mc il momento di fllrlo - Ira Ire d itlerse espressioni: Biblio.teche pu~bllche 
coml/nllli e prollinciali, Biblio/eche pubbliche non rovernahlle, Blblro/eche 

pubbliche degli En/i Locali. .. 
Nessuna deile Ire o/tempero a principii di rigorotll esalle::o: per~lo 

conviene orim/llrti Ilerso quel/a che è meno improprill del/e III/re. !I I~rmme 
di Biblio/eche pubbliche comunllii e pr()(}inciali non capre ~umeroJ/ e Im~or: 
lunli isliluli , che giuridicllmente IIpportengono ad ac~ode~le o a fo".aozlonr, 
ma che o per destinazione originario o per consue/udme d, ~lO pubbl~co. sono 
o quelle atJ imilo/e : lo Ze/llnleo di A cireale. ad esempIo. lo B,bllo/oca 
Querini · S/ampalia di Venf:ia ed o!tre. ." d' 

11 /crmine di Biblioteche pubbllclle non gOllernal~e ha. Il ~Ifd/o I 
tUere Iroppo es/en.HIlO e di fondare il proprio carllller.e d, quallficlI:lo~e ~Ila 
conlrappoJi:ione ad allro rrrtppO di biblioteche. Sicchè. lo . d~nommapob 
" iù acconcia e Jen:a dubbio meno improprio è quella dI Blblloleche 1.1-
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blic~ dt,li En,; utali. ntl/a sltra dI'fio quale pGuono b~nj,"imQ «~re 
comprese le biblioteche consor:ial; i cui organi amministrativi umgono od 
CSMrc mli focali. cd un,ne quelle di origine QCCDJemica, "dio cui gellione 
più o mmo di,d/amenle partecipa il Comune nel cui lenitorio ciascuna di 
tue si uova. 

Più difficile do chiarirt; t l'altro punfo; quctlo che si rifc,isce Qlfa posi­
:ionc giuridica di quc$lc biblioteche con!idl'role nel loro insieme, ptrchè per 
un complcsJQ di circoslan::c per moflc di esse li è ddenninalo un grooiglio 
di silua:.ioni di diritto c di fallo, che Il dil/anrO di dcun"i è mollo 
difficile dis/ricaTC t for5e non ne' Oa/e fa ~na. In granc/inimo mogg;o. 
ron;:o le Biblioteche pubbliche degli E'Ili ucal; appor/engono ai Comuni 
t alle Provincie. in porle minore ad Enti di beneficenza ed e3sis/en:a 
Jucceduli alle e:t Congregazioni di Carità: e ptr /ulfe quede lo po. 
rione giuridica è chiarissima. Si Iralto in sos/anzo di tJt:ri e propri En/i 
Loca/; is/i/u:ionoli o ferri/oriali. Ve n'è poi un certo numero piulloSfo 
limi/a/o, che o resul/ano dal/a fusione di due dive"i nuclei originari, 
ptr 'o più comunale e di accademia o di fondazione o, provenendo 
do una fondazione di origine priva/a o da un is/i/ulo di cullura, a 
causu del/'i3ltrilimen/o dti ~dditi delle originarie do/azioni finanziarie, sono 
slale ujjl~nufe 0/10 meglio dalle Amminis/razioni Comunati. Se si vorrà 
che quesle Biblio/eche sopravvivano ed tsercitino unll fll1lzione cul/uralmente 
e socialmenfe utile. occorrerà che superando pregiudizi e resis/rnze che 
aJtn/ualmm/e vi si opponessero. se ne QJ3uma lo gestione do parle dci 
Comune neIl'inle~lU pubblico. It Comune del rello nel qUlldro dello vila 
del/a coffel/ivi/à r dn.enu/o enle COl; complesso c che soddisfo un /ole numero 
di esigenze di ogni ordine, che fIOn r fuori luogo attribuire od esso anche 
questa. 

E" da prcc.'edere quindi che falalm~n/e futte queste Biblio/eche saranno 
ridotte nelforbi/o delle rispellive Amminislrazioni del Comune o dello 
PrOCJincia, e questa fQcile preuisione rende cOmplelQmen/e calzonle lo dmo­
mina:.ione di Biblio/eche pubbliche degli Enli LOCQI; per luI/o questo $t//ore. 

... 
& un Ilmminis/ra/ivo dOl>esse procedue al/Q c/assificQzione delle Biblio­

teche degli Enti Locali, è indubi/oto ch'e,Ii porrebbe o base dell'operazione 
come cri/erio di distinzione r impor/anZIl del Comune o della Provirrc;a 
ucondo la graduazione in vigore preuo f'Amminidrazionc Civile del Milli­
s/cro dell'lnlerno. Per contro non è fuor di luogo ribadire il principio già 
ripe/uIQmen/~ affermato in /ulli i COfllPre.\!; e Coflt.'eJtn; dl''lli ultimi anni, 
del/a Va/ufazione CompClralivQ delle Biblioluhe fra di CISe 'II di fuori da 
quafsioli riferimento alf'En/e cui apparten,ono. enendo eue idi/uli di cultura 
che hanno unll propria imlividuolità ben definila ed aulonoma. 

Il Comi/% d'/nteJa nelle riunioni dedicalI' 0110 l/udio del problema, 
indubbiomcnlc auai arduo per /0 no/a differenziazione di costituzione, di 
ordinamento, di efficienza delle Bib/ioteche do c1Qnificllre, hll credulo di 
prendere in conlidero:ionc, per fame /0 base del ll11Joro da compiere, i 
cri/tri consuCTali nell'ordine del ,iomo va/a/o o/I'unanimi/à doll'Auemblell 

• 
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nel Primo Convegno NQzionale di Brescia sul/a re/azione di S~rra ~O~I/i, 
• ../ .... "' ,.m, ,ià dello Q lulle le biblioteche pubbl,cl.e ,/ol,ane, eCneJlfleTlu , , .. Il d l' 

ma che lon dll ri/enefe ugualmen/e V'l/idi se rifcrlll lollllnlo Il quc e cg I 

En/i Locali. 

Essi sono: 
l 0) AnlichilÌJ c nobll/à delle origini;. ~O) ComiJl.enza dcI, mo/criCl/e 

librllrio c delle collerioni speciQ/i; 3") EffICIenza c ml.1ura dcII uso :ult­
blico; 40) Indirizzo culturale scientifico; 5<» Car~ttere c. v.alore c e 
funzioni ;n rapporlo alle esigenze cull~r~li, economIChe, 'OCla/" demogra­
fiche del/' ambiente ;n cui opera /0 B,bllO/ecQ. 

It Comilato ho d% la $tguenle valutazione dci cri/cri suddtl/i: 

I ~) Antichilà c nobillà delle orig~ni: In ~n pa", di intensa attivi:~ 
cull\trale come il nostro c nel quale gl. ImpulSI, duem.m?,.a forme pu~b . ­
cistiche d ella cultura tono stati in ogni tempo notev?hnlml cd han~~ ato 
luogo a prodotti di aha efficacia e di singolare mento, que~lo reqUISItO .. h~ 
valore non solo come tItolo di onore, ma K)pra~t.uuo ~rche quanto . plU e 

antica la costilu~ione della Biblioteu, lanto plU ampIa, o ,SO$tafn:.a1~ 1 " 

'
è la dacumenla"tione eh·essa offre della suc~lOIIe dc le aSI g., a 

~- h .. ., 
cultura e del lIusto, qulUi in una c i"ra VlSJone Itratl3ra ca. 

2°) Comisfenzo del ma/eriale librario c delle collezioni Jpeciali. 

Queslo è indubbiamente l'elemento determinante. nello ~abili~ .l'equilibri" 
di relazione reçiproc:a degli istituti nel.la. vaJuta.~lOne del dUi.>llce. a~pctto 
di euo: quantitativo o numerico e quahtahvo. E. onesto .tuttaVIa d.cluar.re 

b· h difficoltà oggottive affioranti meluttab,lmente nel cortO Iullocepcr .... , .... ,., 
dcll·eRme valutllivo dci dali relatiVI Il smgo I uhtub. Ipp~z.zamen o 
dell'elemento qualitativo dcI materlale librario è qua ... c~mpletamente 
sfumato, ment~ anche la valuluione dcU'elem~lo qua",:llatl".o ha. dat~ 
luogo in più cui, pcr l'iMl8ttcrza o la JCana chiarella .de. dat,1 " d.,~", 
l.ione. a gravi incerltz.zt e forse a ~~Iche ~~requaz.lOne, daltra pa~e 
ineVItabile se si lien conto della condluone di lOcompleto ordlnammto U\ 

cui si tro~ano molk Biblioteçhe degli Enli Locali . 

3°) Efficienza c misura del/' uso pubblico. 

Anche quosto è demenlo di primaria impor1an~a nella cktermin~~e 
del valo~ c del rango da auegnare ad. una biblioteca, in .quanto costllu1S~e 
la rapprexnta"tione della vitalità c della nec~ità .!tuale dI CSI8. Purtutta,:a 
è da rilevare che ai fini della classificuione anche q~CSlo dato ha. f?mlto 
in pIÙ casi motivo di pcrplcss.ità,. sia per. il. diva.rio esJSt~nt.e fra ~lbllOtec. 
c Biblioteca nei criteri di rilevaz.lone statlstlca, sIa pcr I cvldente lOcerteZ.za 
dei dati denunciati· 

4'» Indirizzo cullurale scientifico. 

La determinllione concreti di questo elemmlo, la cui formulaz.lOne 
,te",. è piutloliO generica, è risultata molto difficile soprattutto per quel che 
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riguarda la sua traduzione in indici nUlOl'rici: siechi per evitare il rischio 
di una qualificazione correlativamente inesatta, che avrebbe potuto rurbare 
l'equIlibrio di proponjonalità slab.lilo per mtzzo dtjli altri d fmenh. Il 
CODutato ha ritmuto opportuno di edud~lo dalla valutariooe ptt l, dusi· 
licnione. 

>,,) Caral/ere e dolore dd//' fun::ioni in rapporlo alle l'sigl'n::1' cullUTali. 
economichl', sociali. dl'mografichl' ddrambil'nll' in cui opl'ra lo Bibliofl'ca. 

1\ contl'nuto ed i limiti di quesla fonnu[a zione sono indubbiament l' 
chiari . ma la definizione sotto t'aspetto di ind icI numeric. i dI'i dati culturali. 
economici, "Xia[i dl'lI'ambientl' in rapporto alla biblioteca è auai difficil/' 
l' può evenl\lalmente essl're attingibile ml'diantl' un troppo compll'sso lavoro 
di indaginI' per l'ffl'ttuare il qua[1' il Comitato non avev, auolutaml'flle i 
mezzi nI'Ce55ari a disposizione. E»o si è pertanto limitato a tenl'r conio 
dell'eleml'nto rormlo dal d,Io di popolazione, chI' ha certamentl' note\'oll' 
valofl' soprattutto nei riguardi dl'Wincrl'ml'nto ruluro l' dI' ilo sviluppo dei 
compIti dI'ila Biblioteca. 

S/obili/i i cri/eri da u.sare pl'r il plano di dossificazio/le, il Comi/alo ha 
pl'ns% di a~egnare pcr ciascuno di essi un pun/l'llgio al {me di olll-nere 
con uno graduatoria numerica uno ~pl'cificazionc per quanto po"ibile l'splicilo 
l' preciso. l'quivaltn/I' a una scola di valori uello quale inserire nl'i punIi 
più adalli /0 Jidin::ione delle divl'rst cla"i. T raloKiolo per 'l' ragioni sopra 
esposte il quarto demm/o. e slolo QSJI'llna/o o ciascuno dl'llli allri il $tlluenll' 
pun/I'ggio mouimo: 50 al primo, 200 al lteondo, 200 01 Itrzo. 75 
01 quinto. 

La /roduzione in ,ifrl' dI'i dali fornili dai dirdlori del/t Biblio/I'chl' chI' 
hanno CO"ispollo agl'invili e alle ~ollecilazioni del Comi/% ha dolo Jei 
ruul/a/i chI'. ndl'irnil'T1K. smlbrano con.!l,ui. 

Naluralmenfe non è sIa/o possibilI' averti do/i d'informazione e llo/il /ici 
di /ulll' le Irtel'n/oditei biblio/echl' dI'gli Enll Locali. Cl'nsi/e do quel/O 
Comi/alo. perchè largo numl'ro di l'SU non sono in olfitJilà di stnJizio o sano 
affidale od eltml'nti indifferenli o quabioli stimolo eslemo. Sono 11011' 

cla.uificall' /62 13iblioll'che ollre quelle di Tonno, Genova. Milano. 
Bologna che. denendo a cosliluire gruppi di più che due biblioftehe ali" 
dipl'ndl'nze di uno unica Jirezione, anchl' per riRuardo all'impor/onzo dci 
centri in cui si Irovono, vengono ad 1'~1'(f' ragfjruppall' in una cla5~1' a li' 
qUl'lIo dei compll'"i di Biblioltehe. 

Si prospelfano dunque quallro cloui: la prima comprende i compl/'ssi 
di biblio/tehe d, Torino. Genova, Milano. Bolollna: lo seconda comprende 
le biblio/tehe, che hanno lo/alinalo un pun/eRJJio lupcriore o 100: lo Il'r;,tI 
comprl'ndl' /1' biblioll'chl' che hanno lo/alizz% un punlegg;o comprl'so 
tra punIi 4/ e 99: lo quarto comprl'nde /1' biblioteche che hanno /ololizz% 
un pun/I'ggio inferiore a 4/ punii. 

Occorre fare . pc, amore di precisionI'. qualchl' ,omiderozionl'. MollI' 
Biblio/echl', onchl' fra II' mallgiori. non hanno rinnovolo l'ilWio al Comi/alo 
dI'i dali relo/ivi 01 1951. anno tui p'r owii motivi di uniformilà e rl'golarilà 

~ __ ~~ __ ~~'_R- ... .".., _ _ _ __ _ 
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nel /odoro di clo"ificazionl' sono rifl'rili i dali in ba,e ai quali è slala 
e6el1ua/a lo classifi,azione. Per quesll' Biblioll',hl' si sOfIa u/ilizzati. si pen.sa 
stnza donna ,ill'lJabill'. i doli ,ià in PO"I'W} dd Comi/alo pl'r uno prl'cl" 
dl'nfl' in, hiedo generale sulll' Biblioleche degli Enli Locali. A6inchè queJfo 
pi"olo divario. che si ritiene non infacchi il s,u/anziale l'quilibno d i propor· 
zionolilà ddJ'aTmU.sa scola di cla~i{tc.o::ionl'. sia palese, acconlo o/ nome 
di quu/e Bibliolechl' è slala posla Ira IXJrmlesi appunlo lo dalo ('49). 

Per le rnfanli biblioleche che non figurano nell' anne"a sc.ala di cfa~i­
ficazione non è d ifficile rendersi conIo o c,olpo d'occhio che si /rafla per lo 
quasi /olali/à J i i,liluli di modulo enlilà. che au/omalicamenle enlreronno 
nella claSSI' 4 '. 

Vi è poi il caso di qualche i~lilulo che è dubbio se debbo indudmi 
in que$la scne, come lo Biblio/eca Consorziole Sasorriga.ViKonli.Vo/lJ~ 
di Bari, con la qualI' queslo Camila/o non e mai riu~cjlo a !labilire conlalll 
dirdli. Ma l'inevitabile incompletezza dci qu"dro che si prl'sm/o con qu/'slo 
rdazione non esclude lo validilà JeI principio e dcl/' e~igl'/Iza della da"i­
{icoUone. dI'i cri/eri aJolloli pcr l'ffelluorla l' dei risul/ali constguili pl'r 
me::zo di eua. 

••• 

/I pro,elfo di clouificazionl' che qui ,i prl'stn/a non ha affollo lo prdl'so 
di l'SJI'rl' definitivo, ma vuoi ,o/IonIo cosli/uire una proposta canada, che 
$I'rva come bOlI' di pondl'ra/o disc.uWone e chI', con le evmluali oppor lune 
rellifichl', POIS; in acconcia stde od ossumtl"l' quelle in/cllrazioni che rw 
facciano un idoneo J1WT1Kn/o per l'auspica/o SUCCI'S$ÌL'a elaborazione Il'gi­
slalivo. 

Mmlre do un la/o non si può nOKondere lo utinfivo riluflan.zo o 
qU(l/~ia .• i classificazionI' delle biblioleche per limare di violcnlarnl' in ferIa 
modo lo individual ilà e l'autonomia. purnondimeno bisORna riconoJCere 
ch'eua è operazione necl's.!una per consen/lre quello minimo disciplina che 
rmda pOlsibile l'applicazione di quel /anlo di dÙPoli::io ni normative do 
cui derNino ad tue le intJocate condi::,oni di rinnovomen/o organico l' 
s/lullura/e e di slabilità funzionale, delle qllClli nella sronde mallli'ioronza 
esse hanno eslremo bisogno. D'allra por/e anche in qul's/o proceuo d'in­
quadramenlo ai fini Ji uno 1'6iUlce appllca:ione dei principi giuridico' 
amministro/ivi chI' s'invocano per lanarl' una si luazione di evidl'nle marasma, 
può l'ssere possibile alll'r fa mano sufficienleml'nte Ic"iero p'" Impedirl' che 
le biblioleche abbiano o perder n/cunche del proprio individuale coralfcre 
e ncllo S/I'J.10 ftmpo per ridurl/' in quanto ad ordinamenlo. ad or"ani~zalione 
l' funzionamenlo dI'i ~ervizi su un piano comune di pra"i amminislroti"o l' 
lecnica. 5ia pure gradua /c l'J dOJlicamen/e or/ieolalo, che ne polen:i /0 
lun::ione cul lurale c socialI'. 

Nti riguordi ddla rego/amenlozione Riuridico - amminislra/r"a dd/t 
Bibliolechl' degl, Enti Locali che Jo"rl'bbl' e"l're l'oslet/o di un'aPPoii/a 
leSlle che eslenderl'bbe con/emporanl'amenle la proprio competenza onchl' 
ai Musti c asli ArchitJi, 'o das.siji,azione dI'VI' stnlire 'ome base di rifl'-
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rimenlo per lo neceuaria graduazione sopratlu/to: a) detrorganico del per­
tonall':' b) dl'ffa dotoz ionl' finanziaria fiua , 

CI~C~ II, ~rsonole t inditpl'mobi/e slobi/ire prl'liminarml'nte lo norma 
dd/a l$lltuzlone del ruolo tecnico dei ""di dci ,wppo' A B C l d'd " D ' ,.v ",00 ml'nO 

CI ue, ~,m" I poi ti può stabitire un organico lipo che lerVa di base 
come .1D/DlmO do applicarli od ogni idi/ula di ciascuno cfa.ue _ lolvo lo 
IQcol~ conCWa all'amministrazione di aumenlarlo _ ucondo il uguente 
Khl'mQ ," 

<?JISSC I : Per i comp,leui, IonIo più che si Ira //a di un numero limitalO, 
non e prudente prcdclummare uno schema unico, ma conviene oclollarc una 
IJ'o, rmu~a do I/abi/irl', lale do soJdisfarc le cliul'rse esigenze di ciascuno 

eur, 

Classe Il Gruppo A potti 3 •• 
Gruppo B 

" " 2 
Gruppo C 

• " " 3 
lrucrvienti e fattorini 

" " 4 

Cluse III : Gruppo A potti l • • •• 
Gruppo B 

" " l 
Gruppo C 

" " 2 
Inservienti e fattorim 

" " 2 

Clu~ IV: Gruppo B polh •• l 
Inservient i • " " l 

Per il ITallaml'nlo giuridict>-ecollomico, OtIe non si poua wincolare il 
p:rsonale delle Biblioleche clalle dispolizioni che si riferiscono al personale 
~Ipenden/e daglI Enli Locali per portarlo nl'll'orbila di quelle che rl'golane 
Il pe,rsona/e del!e Biblioleche goul'maliul', al/e norme comuni a tulli i dipen' 
dl'nll cll'gl, !?-nll ucali, sorò o~por/uno fare CJplicila menzione cii a/Ire speci­
fkhe," . qua/' quella che prescrrtJa /' aul'gnazione dci posli pu lo meno ai 
gruppI A c B pcr me~:o di p:lbblico coneorlO c qudla che comenla la 
p.iena ~alutazione a luui i fini dd/a corril'ra prececlen/emenle Wolla quando 
~I Iralll del paMaggio in ugui/o a concorso dalla Biblio/eca di un enle c 
qu~lI~ ,di un ~I/ro. Senla enlrare in minuli clellagli basterà con/umore il 
prrncrplo ,che I ~/a~o~ancla legge avochi a tè con /"imerzione di norme fon­
damen/all lo drte/p/ma del tral/amenlo giuridico-cconomico del peflonale 
non solo o ' ~Iela Jei giusli dirilli di quel/O, ma lopralfullo a garanzia dd 
normale funuonamen/a e clcI più ogeuo/e suiluppo dei uruizi ddle Biblio­
lec~e .pubblic~~ degli ~Ii LocaiJ; al/o ICO pO cii l'ui/are che lo grandl' 
uorrda e oddmllura /0 dIfformità dci rl'golamenli organici degli En/i Ile,u1 
possono odacolare lo piena applicazione ciel/a leggl'. 
. Nei riguardi dell'organico dd peflonofl' in rapporto aUa clauifica:ione. 

fiO sotto raspello clelf'entita numuica, sia 10110 l'aspello cll'i liloli cii sludio 

_ ...... ~-.::~· w 

- 17 -

e dei requi!i/i pro/essiono/i, O't uno considerazione da fare , che è sugge,;la 
00110 li/uazloM di fallo che CJÌJle in molle cillò, Anne-JJ; a molle- blbllo/e-che 
vi lono mUlei, archivi slorici, raccol/e aorle sol/o una medesima direzione, 
E evidenle che in lali Cali, poicht non è prtIJedibile per ragioni di oppor­
tunilò e di economia che li giungo allo u porozione di dcIIi iJfilu/i per lo 
me-no per ciò che riguordo lo dire:ione, li polrò in u de esecu/ilJo reolizzare 
lo riduzione di qualche unilò negli organici preo;lli ling%rmenle pe-r lo 
biblioteca, il museo o i mUlei e f'orchilJio, 

In la/i Cali luI/avio una roccomandazione mi umbra che sorgo spon­
lanea: quella di fare in modo che, pur lasciando in comune fra i Ilari islituli 
lo persona dci d irellore, rimango nel/amen/c dislin/o per ciateun il/ilulo il 
rel/anlc perlona/e .- ciò pe-r cuilare confusione di compelente e di alfribuzioni 
e dannOla gl'nericilò di preparazione cullurole e professionale. 

Più difficile ~ lo formulo~ione di una concrela proposla per "abi/ire 
l'enli/ò ddla dolcnione annua minima per incremenlo allrezzatun, ocquil/o 
libri. rilega/ura e rei /auro do auegnare agli is/iluli per cialcuna claue. 
be/Ula pe-r QiJUil' ra!lloni lo de/erminollone di una Cifra, è nece.\Jario ricorre-re, 
per $oluaquardia Ji un giullo principio di dm/icilò e di proporzianali/à da 
rispeflore anche nell'ambi/o di ciateuna classe ad una formula che conun/o 
di t/abi/ire lo lomma annua da o,uegnare o quello /ilola collegandola a un 
demenlo ualido l' pOlilivo ma IUJcellibile cii lJaria:ione, Due sono gli 
dl'ml'n/i che in queslo caIO po,uono l'uere prl'li in considera:ione: il numl'rO 
ddle uni/ù bibliografiche che po,uiecll' la Biblio/eca o il numl'ro degli abilanli 
clcI Comune al cui KfIJ;:IO l'.utI opl'ro. I:. dauerolo 10proUuUo D'l'occuparsi 
nella scdla di non nUOCl're con fa preferl'n:a per runo o per l'a/lro ell'ml'nlo 
a qualche bibliolcca. Con lo l'~cluJ;ua prefe-rl'n:a per il primo dl'i dul' 
dl'men/i sopraindicali si può even/ualml'nle nuocere a qudle biblioleche 
dr 1I0n ri/n.'Onll' entità alluole ~r con3isten:a bibliografico, mo li/uall' in 
un comune popoloso che li a\lvantagguebbl'ro dalla Icdla ddl" altro 
deml'nlo. Con lo esclusiva preferenza per il $l'condo dl'menlo li potrrbbero 
donneggiare quelle biblioluhe di rilevan/e consistenza bibliografica silua/e 
però in comuni cii poca popola~ione. Per qUl's/e comicll'ra:ioni sarl'bbe 
conuenien/e Irouare una formula che Il'nga prl'sen/i e con/l'mpui i due 
dementi, 

• • • 

Per riepi/ogarl' in brel'l' quanto, non so te con suflicien/f' chiarezza, 
ho l'lposlo. li propone /0 clanifica:ione clel/e bib/ioluhe degli Enli Locali 
sulla bose dei cri/l'ri preccdmlcml'nle enuncia/i, a/finchè terIJa di base in 
ano Il' lIge orgonico chl' contempli anche i Musei c gli Archivi Sioric i 
degli Enti Locali, per le narme positiue che dovranno clilcip/inare la 
maleria allinen/e all'i,lilu:ione nei ruali Il'cnici del perlona/e. a//'oclozione 
di organici minimi. al Iral/amen/o giuridico-cconomico ciel penonale, 0/10 

aSKgna:ione cii congrue dala:ioni per lo conterVa:ione e l'incremenlo cld/e 
atlrl'z:a/ure e dello 5uppdlellifl' libraria. 

Allo clauifica:ione iniziale daurl'bbe prolJ\lrJl'rl' un'apposi/a Com· 
miJ.Jione Cl'n/rale, al/a qua/e spefll'rl'bbc in teguilo lo mantione di rego-

, 



16 -

ICfft, medianlc una procedura da de/crminare. i pauasri di bibliolcche 
dall'una all'a/lro daMe che tlJt:nlua/menfe si ~nJtutro nectuari. 

lE tIJiJenle che. quando ci si accinscrò al/' elaborazione delfo schema 
di Icg,e. lulla questo 5cllort dcgli istitufi di conuroozione t di cul/ura 
Jqli &Ili Locali. bib!ioledlc, musei t archivi, sia nolla fau di studio. 
che in qudla cli tse<:uzione dei prOtltlcJimenli che li riifuarJenmno. Dov,il 
CSKft considerolo (lei 5UO insirmt, pllr lenendo prtstnli le dilJcru (argUe­
,isliehe t finalità degli i.sti/uli .. e ciò allo scopo di evi/art dannose JiJ~'. 
sio"i di me::; t di encrgie t per conun/ire il mouimo 'tnd/men/o dd/c 
osstlna:ioni finanziarie che od tni utrranno dcs/inole. 

Nd formulore l'augurio più fCr\>ido per la pieno c pro»ima rcali::za­
::lOne di queslo programma che risolverebbe radicalmenle qUlui luUe le 
manch~vol~::::e da cui sono adlille le nostre biblioleche, menlre ci confer­
miamo nella per.wasione che non sia l'amore Iroppo sUJCel/ibile cd eSc/lllivo 
per gli isliluli cui consacriamo lo noslra esis/enzn a indurci ad una inesalla 
valula::ione della realtà c alla prwisione Iroppo facile di un più seducente 
aooenire, dobbiamo /ermam~n/e volere che proprio da noi parla f'lmpullo 
decisivo a quesla grande opera di riwnamen/o, che cos/ituirà un poderoso 
strumento di generale c duraturo progrnso della cultura nazionale. 

Terminata la lell\lra dclla ,elazione dci doti. Ceahini - vivamente 
.pplaudlta dai presenti - il President," chiude la M'duta inaugurale, rin· 
viando la discussione ~ulla relazione stessa al pornerit!;gio. 

I congressisti si recano poi ad I$sislere allo scoptlmcnto di una lapIde 
in memoria del prof. Ubaldo Mazzinl. primo direllore della Biblioteca 
CiVlCa ddla Spezia e inSigne cultore di -rudi storici . hnguistici e folklomtici 
riguardanti la Lunigiana. Durante la cumonia, celebrata in occasione del 
XXX'MO dalla morte del M..wni. il pro!. CIUSEPPE C ICIRIFJ ! O. 
As.sessore aUa P.1. dci Comune della Spezia, l~e il u gUC'nle dlKorso: 

" Signore c Signori. 

avrebbe dOVuto di,c oni, di Uba/Jo Mo:::ini, chi ebbe con Lui, se 
non coslan/e consuetudine di vita. urlo fomunilà di sludi cd uquale amore 
alfe vicende stori,he dello Spezia c del/a T erra di Luni, della quale 
Lo Spe::ia aspiro a riprendere lo /un::ione metropoli/ano: Monfredo 
Giuliani, E la commemorazione sarebbe s/ofa allissima e degna, Ala un 
te/egrammo giuntoci all'ullimo momento, ne! quale il Ciulioni declino con 
rammarico l'incarico. per ragioni di solu/e, ci priva dci godimento spirituale 
che avremmo (1\>u/o dalla sua sapiente e dof/a parola, 

Afen/re ritengo d'inlerpretare " pensiero ed il senlimento di /ul/i, mon­
dando o Manfredo Ciu/iani un sa/ula cd un augurio, sento come sia 
orauo e difficile per mc i/ 50slituir/o. c domClndo perciò venia delle pOChe 
e disadorne parole che sto per di,vi. 

UBALDO MAZZIN/, nolo alla Spezia il J dicembre 1868 do 
Serafino c Teresa Bollo, ebbe al Liceo come maestri, i quali certamente 
contribuirono l'uno alla sua formazione umanis/ica, l'altro al suo abilo 

---_.~ --_._: 
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di uperimen/a/ore acuto c alfenliuimo, Severino F errari ed il naturalista 
c fisiologo Davide Carra::i. 

A ncora auai giouane partecipò al/a uila ammini5lratiua. facendo anche 
un giarna/e ulfimanale, che ebbe briI/an/e attività. Il Il corrieff' ddla 
Spezia li, e ciò in un momento di rinnoVamento polilico cd economico dello 
no)/ra Guò, che si rillel/elJa in una specie di rinascimenla spirituale c cultu­
rale. che dava nuova rupiro c moderna disciplina anche agli studi Iaea/i. 

11 primo suo lU1Joro di faraI/ere slorico è uno "Cuiaa della Spezia" 
stampata ncl /899. /ulla fiorita , o/lrechè di nolizie precise cd uli!i, di 
antiche ed crudi/c lef/gende. Nel 1896 aIJeua aalo aI/o luce anche il IUO 

fondumentale studio sul C< Porto di Luni l', nel quale è data la dimodra· 
::ione rigorosamente scientifica che il f< porfus Lunoe" degli anlichi erti il 
Calto del/a Spe::io, Iratto::ione poi ripruo cd ampliala nel/a piena mo­
luri/à con l'opuscolo sulle antiche muro della Spezia. 

Nel 1898 il Consiglio Comunale aIJeIJo deliber% il /mpallO 01 Co· 
mune dello biblioleca pubblica is/ilui/a ncl f842 dalla" Societò d'blCorag. 
giamenlo " etl il Afa::::ini ne ~ra sia/o nomina/o DireI/ore. Dci ris/reui locali, 
nei quali ero accon/onolo l'originale fondo librario, fece un islrumen/o di 
culluro umanislico e 5/orieo che meglio non si polevo desiderare. 

Nel 1900, sollo gli auspici della" Socie/ò d'Incoraggiamento" fon­
d(Jl)o con Achille Neri i/ " Ciomale slorifo c Icllerorio della Liguria ", 
che fu pcr lonti anni uno paledra feconda di addestramento di un gruPl'O 
a/ g/ol'ani studio.i, chI' indaqorono sotlilm .. nlc lo slorio preromono e romano 
di tullo il territorio dtila Lunigiana e ddla Apuania. c poi ncoslruirono. 
su licuri documenli archivistici, le carie lopografiche delle Diocui. dci 
Camita/i. c uguirono le varie trasformazioni del Municipio romano con 
i suoi Pagi, i suoi Vici. le sue PlebC$, le sue Capel/anie, c p iù tClrdi 
des"isuro luI/o l'economia cur/en$C del/a Regione. 

Ma accanto all'opera di ric05lru:ione erudita della slorio locale del/'allo 
MedioCtlo. che cos/ituisce cerIo /0 parte più cospicua della suo vila s/orio· 
grafica conchiusa con l'ultimo suo /oooro sopra le vicende di Carpena fino 
alfa sua Ctlersione, quasi per un o::io dilefleuo/e cd operoso, pubblicò una 
serie di studi di s/orio aneddotico, di storia de!l'orl~, ed anche di storia 
schiel/amen/e lell~ruria, come il fon/ribulo alle lonti mon::onione, con lo 
suo Il Ccwallerio nei Promeui Sposi ". e {'accurato monogrClfia sull'A/cardi. 

Ne! 1908. dall'esame di alcune ro::.e scu/lure do poco scoperte in 
vari paesi de!lo Val di Magra comporale 0110 slc/e creduta etruua di 
Zignago, il Afo::::ini confrontando quelle scullure fon le statue menhi~ 
dello FrClncia meridiano/e, diede la dimostrazione, poi au/orevolmMte con­
fermalo dai massimi attheologi di Francia c d' Inghilfetra. del/o infiltra· 
::ione nell'es/remo Liguria, iII epoca anteriore alle doriche invasioni galli· 
che, di Ul/ olllico ramo ccl/ico. L 'alleggiamento forlemenle al/ali/ifa dci 
suo ingegl/o lo parlò aa indu::ioni forlunale come quello che gli I~ce 
presentire e poi comprendere /'esisten::o dc/finora/o piano di Luni di un 
centro più an/ifa, farse di origil/e mediterraneo, prccsis/i/o al/o colonia 
romana di Luni. 

I 
G 

I 
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Dd/a biblioteca, che E,/i OlIeLla creolo. ero cuJlode ,dosiuimo e quas; 
KOl'llroso; non 101lertllJa frequenta/ori dilel/anli e fannulloni. e baS/O\1a uno 
Jluordo dci suoi occhi acu/ilSimi e profondi per ol/enere ordine e compo­
Jleua fra ,li abilalori della cillà dei libri. 

Ma CCHI i dolli amici. come Ceccordo e Ciolionni Sforza e D'/'engard 
c Capellini e. più lordi, Carlo Del Lun,o. Manara Valgimi,li. Cabollo. 
Epicarmo Corbino ed altri. che in quella sua cillà dci libri. silen:iosa e 
romila. ccr.)cl'lvano lalliolla, era di una cordio/i/à ol/e,ra. anche se alle 
liolle mordace . 

Fuori della biblio/eca, quando scdwa nel/c ore di'l primo pomeriuio 
c deUo sefa. nel giardinel/o del Caffè Croslon. si IrosformaLla nd malizioso 
ironico scanzonolo ( gamin" e ulemboun ed epi,rammi. la/L1o//a feroci. 
sprizzavano dalle sue labbra argule. 

Lo. sua oneslà d'in/cUcilo e di corallere lo inducelia irresislibilmente 
od adoperare lo frulla. che lasciaua il segno. sui re/ori uuo/i e sui falsi 
erudili. ed in questo aùeva il lemperamen/o del li,ure, e ncl liol lo scuro 
e lorme' n/ato e magro, ne ooelia anche il tipo fUico. 

Nello splendidio meriuio dello sua giomata, a 54 anni. dooanli allo 
scenario delle al'e uelle lunigianesi, a Pontremoli. nella nolle Ira /'8 cd 
il 9 luglio. quello nobile spirilo abbandonò lo terra e. cerio. l'ultimo suo 
sorriso Iride fu per LA Spezia che noi amiamo cre'dere traLledeue a$Jurta 
dalrumi/e. ma augusla slorio dd suo passoto. nello nuoua luce di 10000oro 
dci suoi fecondi cd induslri orlieri , di altI/i c di domani. 

Pensiamo. dunque, che lo figura di Uboldo Mazzini esprima fdicemen/e 
lo sin/eu di quello che fu LA Spezia fra gli ultimi dell'of/ocenlo e gli 
albori delt'ollua/e secolo. nelle sue liitali/à spiri/uali. morali e politiche. e 
MI/e sue caule aspirazioni \>erso l'alJtJenire. 

Anche fYr queslo l'Ammini,Irozione Comunale ha immediatamente 
aCColla con piena adesione. c per Cali dire fa/la ma. lo I/ius la cd amorevole 
inizialWa dclrAccademia Capellini per fapposi:.ione di una lapide nella 
caJa ot.'e Uboldo Ala:.zini nocque," e lo rappresentanza cle/livo della 
Cilta. non poleva non ustre presenle c con,JCn:iente alla cerimonia pubblico. 
che uuol perpetuato ai venturi lo memoria di uno fra i suoi figli più illuslri 
e mOl/liori. 

Successivamente i congressisti visi tano la Biblioteca Civica e II Mu$eO 
Archeologico Luncn!C, ricostituit.:> in \lna nuova e magnifica sede e sapien­
lerrM'nle riordinato dopo i gravi danni cau<ati d alla guura. c partecipano ad 
un rlcchi»imo pranw offerto dal Comune della SpClia. 

••• 
Il Convegno riprende i 5\loi lavori nel pomeriggIO. nella stes!a Sala 

D ante. Alrmilio della ~eduta il doti. ALBER l O GIRALO!. Soprin­
tCfld ~nle Bibliografico per la Toscana. chiede che il raPl>rC'$Cntante della 
Biblioteca Civica di T rieste lia chiamato a fa r parte della Presidenza. 
Tr" unuimi e scroscianti applalUi il doli. ALDO I ASSINI. dopo aver 
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preso posto actlnto " I Presidente dcII' as~mblea, pronuncia le seguenti 
parole : 

Desidero ringraziare quella nobile Assemblea per alJCr reso oma"io 
alla cillà di S. Ciudo. Ringrazio anche l'Ifl.mo Si,. Sindaco dello cillà 
del/a Spezia per il salulo rivolto alla nostra cillà. marinaro come queda 
c italianiss'ma. e mi farò un ,ralo dovere di portare quello saluto al 111/. 
Sindaco Bar/oli. che si balle strenuamente'. in questi tempi difficilissimi per 
noi, pe'r lo nostra sorte. I/a!iani:uima cillà sorto dai ruderi romani e poi 
a/les/anle sempre /0 11,10 origine ~ lo lua porlala latina che divenne poi 'o 
dolet porlala vene/o; italiani$Jima cillò onch~ per lo sua monifedazione 
sempre fe'rvida pe' r tullo cio che ri,uorJava lo lua lingua e lo lua origine. 

l /alianiuima. perchè ci sono delle carte. dc/le lellere del /527. pe,. 
e~mpio. da cui risulla che i nostri grandi ebbero esortazioni in ledeKO 
e risposero che non poleuano comprenderlo perchè lo loro lingua ero l'ita­
liano. Falli simili le ne trovano in ogni epoca. A nche T riesle ebbe nel 1848 
una sommOlsa che lento il patriola i/aliano Giovanni Orlandini. ~ommosso 
oppreua nel sangue dal I/ol>erna/ore austriaco. 

Nel /851 T riule chiese lo prima roppresen/onza comunale per mezzo 
di libere elezioni e chiue anche un ginnasio italiano. Il Consiglio roppre­
senlon/e lo ciI/a fu dit'er,JC val/c sciolto. Uno liol/a perche i cOl'lliglieri si 
rifiu/orono di 10lfolcriiJere una deplorazione dci go\>ernalore aus/riaco 
contro un'o:ione falla do alcuni cillodini contro il I/enerale Lamarmora. 
che. quando egli ero presidenle dei Minislfi, avevo dichiaralo in Parlatmnto 
che l'Ilolia non poteva .:upirare ad annefleni T ries/e perchè Iroppi intere$Ji 
rermanici ,rOl.looono lulla cil là . Un al/ro scioglimento si ebbe quando il 
conliglio municipale si rifiulò d i ricevere con gli onori i mililori che rilor­
navano dalla B osnia. Abbiamo una bel/a Khiera di rappre~n/onli Irieslini. 
le più belle ca so le Iriedine che in lena al C.C. c alla rappresentanza anche 
della pro\>incia. tengano o/to il nome dc/I'italianila c parlano con linguaggio 
entrl/ico c deciso dovanli al ,OCN:rnatore ous/riaco il quale deve rispondere 
in ilaliono. Non si parlo mai in teduco e IonIo meno in slOl.lo. Dovcvamo 
arivare 01 1943 per sentire le prime parole leutoniche. Cià ai tempi d; 
Carlo M agno i potrioli Iriu/ini e il/riani presentano vibrola proleda ai 
rappresenlonli del monarca conlro /'irruasione slava c la loro protesto dice 
che I/ Ii slalii non sono crù/iani e occupano le loro /erre. 

NOli ho lo parola fiori/a e non eloquenza. ma voi lllpete meglio di me 
la siluozione oJierna /l ollra, nè ho bisogno di rileliare quali siano oRfii 
le noslre più gr(1\!i preoccupazioni. Ali sia con'euo di esprime'fC lo speranza 
che lo ciI/a di Tries/e c l'/stria nobili»ima non siano dimenticale dalla 
A'adre Palrio. 

Il PRE.SIDENTE esprime l'unanime pensiero ddl'As.emblea e come 
allo di appoggio, di amicizia. di fedeltà d el Convegno a lla Città di TTle.sle, 
propone la compilazione di un telegramma da inviare al Sindaco di Tr~te. 
e qUindi apre la dlKuuiooe sulla rtluione Cecchini. 
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. BARONCE.LLI - Poche parole per ~prime~ inna.n~i tutto il mio 
rlDgra:uam~nto "Wamico Cecchini. ck ha p~ralo un I.\'oro fruito di 
grande fallea sua c del comltato dlrl~lIivo. Ciascuno dL noi ha certamente 
delle oS5erv~ioni da fare, cia5(:uno di nO! potrà anche lamentare che la 
propria B,blloteca Sia slala forse sacrificai. in questo Khl:'ma in modo non 
cOrrispondente alte aspettative. però dobbiamo consider .. re q~slo lavoro 
come un punto d, partenu e non di arm'o e poHO dire che questo Khema 
CO!tltUlsce un punto dI partenza particolarmente fdice che permette di pro­
gredll"c nel I&\'oro. Qualche o~rvalione sui criteri di que~ta clanificu.ione: 
sul primo puol?_ cioè sul criterio dell'antichità delle Blbliolec.he. lo rappre. 
senio una Blbl~tecll che ha due sccoli dI $IDria, però mi sembra che questo 
valga poc~. MI sembra che f?T$C I 50 punII assegnati ,iano anche superRui. 
NOI dobbiamo badare ~lla unporlanza delle cillà, dobbiamo badare che 
una blbho:~eca possa servire Il una ciuÌI o a una provincia che abbia biaogni 
attu~ll, ylu che non tenere conto dei litoll di antichità della biblioteca. 
COSI mi sembrano eccessivi i ptlnti assegnati al cnterio della consistenza 
del materiale. della. biblioteca, piuttosto pr~herlei che si aumenta»e al mas­
simo la conSiderazione di un altro punto, cioe efficienza delle biblioteche 
loro funzionalità: ,ede~e il numero del lellori che eue servono attualmente: 
,edere gb ,tanzlamenll che le slllgole amministruioni fanno nell'anno in 
corso- MI smlbra che ,ia tenuto in poco conto Il qUlllto punto, la conslde­
nozione del valore delle Biblioteche in rapporto alle f:$Lgenl:e cultulali, 
demografiche, ecc. e questo mi sembra fondamentalmente importante. 
Altra coDJlderazion.e è ques ta : per es~r~la mia personale e ertdo anche 
di .Itri colleghi, in quanto la storia defili i~lItutl cull\lrali di Srexia si è 
ripetuta per un certo numero di ,,"nni negli Islltl.iti culturali di Milano si è 
avuta a Brrscla e a Milano una 5epar,,"ZlOne nella Ira Mulotl e Bibh~eche. 

Si traUa di còmpiti ben definiti e direi , dove sia poSSIbile. di arrivare a 
una separazione nella tra. Biblioteche e Musei, perchè dlversamenle avverrà 
sempre che uno sacrifica l'altro. 

~AZZI . - M I a~o alle parole di dOllio del rappre<entante d i 
Brexll per 11 lavoro difficoltoso che è stato falto dal Prnidente della 
nostra Jntes~, lavoro che lo .stt!l$O Cecchini deve considerare in qualche 
modo prOVVISOriO soprattutto In rapporto ai dati che s Ii sono pervenuti o 
che non sono pervenuti a./fatto, e in rapporto a q uella che è la difficoltà di 
fare una mi!urazio~~ sopra quelli che sono dati im!>erfettl o lIonfiati o altre 
volte inCOmprenSibili. e non rappresentano qUllldl una conoscenu d iretta 
del n""tn istituti. Per questo io credo che noi. siaccllè siamo insieme, dob­
bUlino vedere le cose separalamente ed esaminare quali sono slati i criteri 
e se questi corrispondono alle eSlsenze; criteri, che dovrebbero essere non esa· 
mlnali In modo compleno. ma direi punto per punto III maniera da averli ben 
definili. Se.cos~ fosse, sarebbe bene che la dl$cUS!ione avvenisse quando avn­
simo definito I criteri sulla clau ificazione ed eventualmente sarebbe IlIlle 
interrotlare uno, per uno ~ondo l'ordine dell'elenco che è stato prepara to, 
senllle le ecee2.loru che VI possono essere su questa classifica e sarebbe bene 
per quella rono~nza dlrella riunire In piccole commin ioni resionali quelli 

- 23 -

che "eramente conOKono di più l'importanza di una biblioteca nel $Cltore 
della circoscrizione che è più nota. Non si può u~ire da questo Congre5lO 
avendo fatto solo la rC'Yislone dC'l cnten e Hnza avere fallo la reviSIOne. 
almeno per sii istituh qui rappresentati, a.nche della classifica. Ritenso che 
Ila un meno per rendere spiccio il lavoro ; non dobbiamo dimenticarc che 
avremo nel prouimo anno Il ConsreMO della Associazione per le Biblioteche 
e non poniamo presentarci senu avere qualche cosa di fiIouo, di veramente 

concreto. 
D opo quuta, direi, mozione d'ordine, mi permetto di entrare nell'arso­

mento solo per il punto in cui si è accennato ai complessi di biblioteche. 
Già in sede di classificazione dei Musei feci presente che que~o criterio del 
complessi posti al pnmo piano. è piuttosto empirico; ci possono essere dei 
complessi di prima. seconda. quinta catesoria. Noi dobbiamo conSiderare 
p!'r quello che è l'hllluto dominante che riunisce gli altri allomo a sè, se 
appartiene alla l ' categ:oria. non in quanto compksso ma il\ quanto vi è 
affinità con questi htltuh. Non è Il fatto che due biblioteche si asSOCiano 
che puo deluminare la prima c1as.le, ma è l'affinità di questi istituti. che la 
determmano; qUllldl pregherei che fosse asgiunto anche questo che non è 

·tato meno nella relat ione. 
A proposito della. lellera letta dal D irettore Generale per l'applicazione 

della lene '41, io vorrei lasnarmi di questa legge, non applicata ancora 
per quel o che era valda. perchè e manchevole se si ~ che sono dlsp!';!' 
n ti dall'intervenire nella cultura, attraverso le Biblioteche, i Comuni e le 
Provincie, dove aiano le biblioteche di Stato. Ora questa è una assurdità. 
perchè il più delle volte ci sono accanto a quelle di Stato altre biblioteche 
comunali e provtnclali che IvolsOl"lO la loro a'hY1tà bdla. desna, mtesTante 
quella delle biblioteche di Stato e d 'altla parte qut!lte sono nelle città 
principali, nelle città dO"e c'è un mll3Sior reddito per gli Enti locali e non 
Il capl$Ce percM devooo "!ere dispensati in que$lo caso dall'tntervenire 
nella cul tura. Se ci sarà la pouibilltà. penso sia bene rivedere qun to punto. 

GIRALDI _ Non posso che congratularmi con Il collesa Cecchini per 
la relazione che eflli ci ha forMo sulla cla~ificatione delle biblioteche. 
T enllo però a precisale che non $000 pienamente d'accordo su parte dei 
dati e circa le concluslom cui siamo Siunti. Sono un po' p!'rsonali e un po' 
affrettate, ma la relazione era cOSI ponderosa che avrebbe avuto bisogno di 
un esame piÙ approfondito. MI limito ad a.Ic\lne note. Non msisto sulla scelta 
della denominazione di Biblioteche desii Enti Locali benchè si trovi questa 
un po' in contraslo con quello che è scriuo a pago 4. Si dice infath che 
le Biblioteche dovranno cntrare neceuariamente nell'ambito delle Ammi­
nIStrazioni provinciali e comunali e allora perchè non chiamarle Biblioteche 
comunali e provinciali) Dlucnto profondamente sulla scelta del fattOTi 
discriminatori. Siamo d'accordo che un ammini5l.rativo non è in grado di 
addiveni re a una Slusla divisiooe, ma è anche vcro che questa non ,i può 
fare lenza l'alulo di un amministrativo e senta teroere conto dei criteri che 
csli avrebbe ulato per addi\CllIre alla OJvisione ,tessa. I cntcri che costituirono 
lIià la base della relazione del collega Serra Zanetti serviranno per tutte 
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le Biblioteche pubblicht' governative e non goveroativt'. Occorre oggi vedere 
le sono ~pre da tent'rsi come idonee quote d,ttioZloni, quesle discruru­
nazioni e confesso che su questo punto ho i miei dubbi, Compensart' ad 
esempio con 75 pUlIti proprio le funziooi io rapporto alle es.igenze culturali 
economiche io cui operano le Biblioteche è peccare di una nstrettezza che 
non può dle nuocere alle biblioteche che in quali tempi, per non mancare 
all~ propne tradizioni, hanno ct'reato di portarsi al livello ddle t'!I18enze 
culturali del luogo in cui operano e spectc per i comPIti cui sono chiamate 
ad anolvere specialmt'nte nt'i capoluoghi di provincia. Trovo che nei capo­
luoghi di provincia, le biblioteche, qualunque sia la loto situa/ione, avrebbero 
dovuto aver~ una loro particolare consideruiOl1e, Il prof. Cecchllli " è 
lamentato della deficienza dei dati, Perchè non rivolgersi alle Sovrinten­
denze per richiedere i dali che manUovano} Quanti sono i d all che appaiono 
in un determinato senso e che controllati ci darebbero dei divt'rsi totali c 
forse ci apparirebbero d iametralmente opposti a quelli che già abbiamo 1 
Una ultIma considerazione. che per mc è a.,ai imporlante: ipCr(hè prt'ndt're 
le bibllOtecht' per quello che attualmente sono t' non per quello che do­
vrebbero essere secoodo le citta dove esse vivono e si sviluppano? Noi 
dOVTt'mo unporre a qut'i Comuni cht' hanno una tradizione di cultura, ma 
anche una necnsità di studio, il tipo di biblioteca che ad essi si conviene 
e non cootentarsi di quello cht' esso è, limitando in un certo senIo la loro 
prospettiva. Per me Cecchioi noo ha falto poi bc.one a suffragare la sua 
relazione con dati pratici. Cio ha dimO$trato proprio la incongrueo za cui 
si arriverebbe se applieauimo alla lettt'ra le di.scrimmauOlii che dal Co. 
mitato iIOno slatt' postt', 

DALLA POZZA - ~l lta Ili. ~ln;CJIm' ck1l"amico Ucchini c sentiti 
poi akuni pa~ri dei colleghi. debbo ritO!K)!lCc~ che la relazione Ct-CChUll 

ha in sè qualche cosa di vitale che resiste, almeno parzialmente. come 
inltlaiatura, anche alle critiche. Dico c ,otlolinco che f: una 1t'lnione 
innanzi tutto coraggiosa, perchi ili un , cttore così babelico, cosi conflUO. 
un tmtativo di mettere ordine dlmoslra una certa ,'olonlÌl di arrivare a una 
chiar.ficuionc ed t nt'cc ~nrio arrivare sopra 11,1110 pecchi: il wttorc Mu!tl 
CiVIci cammina rapidamente cd è quello che ha prc$O ]'iniliallva di una 
dISllific.az.ione dei propri istituti; ma l'amico <=«chlOi. che è Prnidentc 
del Comllato d'Intesa. ha trovalo modo di inserirsi tempestivamente in tale 
seUore che presenta forse minore diffico1tio. Credo minori dIfficoltà anu­
lutto. perchi i mU 5e i ~no più statlci, SOl\() I)iù ~uali a 5è s'elsi in tutti 
i tempi; le bibliote<he inYe(;e presentuo o ~ i pr~entano in una particola­
Tl$sima fase, se non altro carica di ~ perante ed ecco perchè tutte le buone 
mtenzioni del relatore hanno 6nlto per rauoversi IU un terreno piuttosto 
Jdrucciolevole, e questo bisogna riconoscerlo. Molti di noi si saranno st'nllti 
piuttosto dispiaciuti, perchè noi speno abbiamo la pel'$UUlont' o l'iJlul101H' 
che il nostro IStituto sia il primo di tutti; ma una t'vt'ntualt' claui6cauoM 
agli dretb di una elaborazione di una leggt', non ha compromt'560 assolu­
tamente nientt', ncl 5ftlSO che Il pa$l.aggio da cat~oria a categona è sempre 
aperto e penso che, con un po' di buona volontà , togltendo e aggiungendo 
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e ritoccando. tia )105sibile UKlre di qui con questa convinzione: che a una 
inlaa si può giungt're e anzi I una intesa è indispensabile giungere. In 
linea di pnncipio, Kendendo sul terreno pratico, devo dire che po5$O anche 
dine:nllre dllila elmcazione che ha fatto l'amico Cccchirli, d'açCordo col 
Comitato cL lntt'sa. Ad etemplO penso che quella così detta I - catc.ogona 
eostltuDea un m~me di cali cIascuno dlVt'rso dall'altro, cosi che non si 
pos.!a parlare di categoria a tè stante. 

Poi, e qui tOnO d'accordo con l'amico Giraldi, sono del parere che 
.iamo proprio in una particolare falle di tutto il nostro lavoro, diretto 
ad oUt'nere in qualche maniera l'applicazione della lesge del 1941; pnmo 
paS50 verso \lna sistemazione di carattere generale di tutti i oostri ISh~UII, 
compres.i anche quelli che non rieolrano in senso stretto nella legge del 41, 
prec isamente quelli che esistono in cluà capoluogo, che sooo sede di 
biblioteche stalali o che sono in ceotri non capoluoghi di provincia. 

Pt'r cui io affermo ancon una volta che, creatisi gli esempi di Vicenll, 
di Art'zzo, In data prossima qut'lIi di Siena, di Viareggio, in tempo non 
lontano l'c.osempio di La Spezia, e quello di Udine ecc, e quando avremo 
10- 12 esempi dove si sono attuale delle inlt'se tra Comunt' e Provincia, 
dieo, il problt'ma poi si nsolve in un certo modo da sè. I!: questione 
di tt'mpo. Questo ancht' a pre~clndere da qudlo che può dt'rivart' da 
quella miziatlva che io plocrutinem. cioè di qut'lIa legge, quella specie 
di magna carta, delle bIblioteche che dovrebbe t'SSt're l'argomentod~1 
Con'!:reu o dI CeteTla . D,co qut'~to, perchè tt'mo che volendo a.bbrac(l.lTe 

tutto si 6msce con lo stringere niente, -
Tornando all'argomento, peoSt'rei che proprio alla prima categoria 

,ndlStinlamente dovrebbero appaltt'nt're tutte le Bibliotech.. di Città capo­
luogo e sono quelle IU CUI dovrebbe in un certo senso farsi it'ntll"t' Il 
bent'ficio dell'applicazione dt'lla It'gge dc.ol ' 41 . I nostri htituti di Città 
capoluogo si muovono Ira la claUt' A e la eluse C. Si potrebbe h.re una 
sola claut' con tre ramificazioni dinne. Ne verrebbe quindi che le altre 
Biblioteche di cina non capoluogo di provlllcia potrebbero essere distinte 
in un'altra dasse arllcolata in due o tre Sruppi. In quanto poi al pericolo 
che laTnt'nlano molti colleghi, cioè che t'ntrando in una duse sia difficllt' 
uscime, dico che, fissali i critt'ri, la cosa dovrebbe essert' automatica_ 

La conclusione del mio intervento dovrebbt' t'SSere qut'!ta: 6uati alcWli 
c.olt'mentl di carattere gent'ralt', nominare una Commi"iont' con l'incarico di 
decider .. e formulare delle proposte da affiancare a quelle cht' vengono dal 

settore Musei, 
Lasciate che vi dICa che io nt'i panni di Cecchini mi st'nlirei lusingato 

nel sentir~ tanle critiche a uo lavoro che deve a st'rgll costata fatica; 
lusingato perchè m quesla maniera è rilUCito a tracciare qua.lche linea che 
puo cO$tituITe fondamento per la dassi6cazione definitiva che dovrebbe 
elKre falla, a mio avviso. non dalla. collaborazione dlTt'tta di cIascuno 
di ooi, ma dalla collaborazione indirt'tta nostra attravt'rso una commi.J... 

"one dI nostra 6ducia. 
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FAINELLI - Mi "S$OCio .lle osservaz.ionl falte dall'amico Dalla 
Poua: prima di lutto sono per l'applicaz.ione immediata della lesse dtl 
1941 e 5fH'riamo che questa '";8 condutl alla solu/ione del problema . 
percll~ la nuova legge chissà quando larà preparala. Intanto pensiamo 
all"applicuionc della legge dd '41 c tonlt'mllOranumcnlc Hlluiamo la 
prq>araUone ddJ'.ltra legge. 

La seconda oS5Crvaz.ionc e questa: badiamo chc tutlo quello chc 
diciamo adUlO per una !pe<:w, di gratkJa toria drllc Biblioteche non porti 
a dci risultati chc sono In contrasto con quella leg:gc. pcrchè se quella 
legge ad esempio per un direttore ha tutti q uci vantaggi, se noi facciamo 
un'altra cla5$ificazionc. alcune Biblioteche dci capoluosh. di provincia 
dove non c'è la Biblioteca .governativa SI Irovcril':'l\'O 11I una eluse inferiore 
Il quella che avrà il Iratlamffi to economico previsto dalla I ~gge '41 . 

Badiamo a non fare il nostro danno anlichi il n~tro vantaggio. 
C'i anche un'altra legge che i uxita 1'11 mano 1953 n. 150 con 

la quale non dobbiamo essere JR contraslo: essa dupone di trasfe rire agli 
Enti Locali funlioni dello Siato di intereuc locale per le istitu lioni cultu· 
rali, provinciali e comunalt: d obbiamo tenere conto anche d i quesla. 
Siccome pcr la Co!llitulione la regione può legiferare, delega questa facoltà 
andle ai comuni e alle provincie e que~a legge i stata fatta per anticipare 
I tempi 6nchè non viene istituita la regIOne. 

Dobbiamo tenere conto di questa legge c di quella del '41 . Anche 
adesso all'inizio di quc~ta pratica pcr la preparatione di questa nuova 
le~ !.la alla basc la clani6cillione falla pcr i Mustl e l'IOn per le BibliO­
teche. Per I Musei è stato fallo un queshonario molto particolareggiato 
e per 1'101 è sUto fallo in maniera IRcomplcta. 

AI Congres.so di Cagliari I dali relalivi al bilanCI delle Biblioteche 
Comunali e Provinciali sono ,isult.lh affallo msulficicnli, mancando molle Bi­
bl;ot~he. Mentre quelli riguardanti le gOl'ernalll'e ~ono coml>leh . i nostri SOIlO 
IRcomp[eti. Tutto si riduce a una parte che l'orrebbe e$$Cre generailluta a 
tullo. Co,i avvicoc per lulle queste quattro categorie. Ovunque ci sono de6-
CleAle. Cominciamo subito I di re che Il quarto di questi criteri non è 
affatto da escludere. Per quello d ell'anllchità e nobiltà delle origini i 
vero che molte Biblioteche sono state costituite nel '700 e nell'8OO. ma 
non è men \'ero che sono costituite con fondi di Blblioleche antichi$Simc, 
Sono nate neII'BOO. poichr sono siate formate dalle raccolte di monastert, 
ma i pure vero che le loro parti costituile sono antichi"lrne. 

Sul secondo punto è stato onervato che esso è stato trattato talo sotto 
l'aspetto quantitativo c non qualtta tlvo: pcr me va esalmnato sotto i due 
aspetll c non vale dire che il quanhtatl\'o è Ifumato, quando abbiamo tutti 
I nostri cimeli, I nostri ricordi. i noshl mcunaholt alla conoscenLa di lutti : 
basta esammare l'Annuorio del/e Biblioteche i/olione. 

Pu queslo come per il teno punto, efficienu e misura dell'uso pub­
bliCO, c'è mcertclla del dali denunCiatI. Bisogna tenere conio anche delle 
Biblioteche dlc possono csnre di stud iO. unL\ersitarie_ La relazlOl\e dic:e 
che il ComIt.ltO non ha. I melli nceeuaTi per la de6l11l10ne. 
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Concludendo, pcr tutlo ciò v'è molto scontento: esso non può derivare 
che da una c1assi6cnionC! in gran parte sba~liala. .. . 

I musei hanno roba prellosa. Anche nOI abbiamo cose prellose, ma 
abbiamo anche una grande massa di U50 comune, popolare_ MI pare. che 
abbiamo I.sciato indtctro qualche categoria de~ mU5oCI, per c;scmplO I 
musei civici x icntiftci, d i scienlC natura!., lecnlCI; sc per q~1L CI s.ono 
delle difficoltà non parliamo poi delle Biblioteche. Sono d accordo. con 
Dalla Pona per l'aboltlione dci grandi complessi, eS$1 non dicono nle'l\le~ 
qumdl propongo l'abolil iont del l " gruppo oppu.re la Ln5oCrliOne del 2 
nel l " o viceversa in modo da formarne uno unico. 

D 'ALESS IO _ Vorrei innanli tutto pregare la P residenu di . met­
tere al voti che il dIScorso del proL Clcinello sia inscfllo negh all i d~l 
Congreno. Non ripeto . le osscrva.lKmi ~h~ .ono ~ate dette , .an~he perche, 
come ha d~tto F ainelll, la relnlone CI e stala consegnala ,en sera e CI 
vor~bbero due o tre giorni per rispondere adeguatamente e a~curatamente. 
11 Dr. Guida, che purtroppo è momentaneamente asscnle, SI propo~ d i 
pre~ntare una. controrelazione che sarà d istribuita a cura della Blbltoteca 
di Taranto e inviata. a tulli coloro che hanno part~~lpato al Convegno. 
Il doli. Dalla POlla ha già fallo presente la nece" ,ta che le Biblioteche 
capoluogo di provinCia ,iano pas~te dal 3" e. 4" gruppo al l '' gruppo 
anche perchè con la c1aul6cazione che ucchml ha fallo denvano ad 
.lcune Biblioteche conseguente dannose. 

La Biblioteca civica di I aran'o avrebbe 6 dipendenti, uno di gruppo A. 
uno di gruppo B. 2 di gruppo C: esili è apelta dalle ore 9 dci m.t\1no 
alle 8 di sera; come potrebbe farlo con ~ personc, non so. t vtr? che 
Cecchini dice: salva la facoltà delle amministralioni di aumenl.are Il nu­
mero delle uniti.: non ci facci.mo illusioni. sc noi chiediamo Cinque C$K 

ci d.nno <j\Jattro; una volta. falla questa cla"ificuione si attel'Tan~o scru­
polOlamcnte a quello che dirà la. legge. Brindisi che ha un edl6cIO appa­
SI'amente costrUilo per la blbhotcoa. avrà un funvonano d i gruppo .8 .e 

un IIlservienle: la Biblioteca P rovinciale di Potenll, che ha un cdi6clO 
app05ltamen'c co trultO, ne avrà uno di gruppo B . eppure poMlCOe u~.a col· 
lelione d 'arte magnifica, libri che non posscggono le hlbhotechc govematrve: 
lo ritengo che ,i possa insi,tere sulla proposla dci dotI. Dalla. Palla di 
revisionare la clauI6cuione del proI. C«chini e passare le biblioteche ca­
poluogo di provincia. nella I- categoria. 

BOTTASSO osserva che le critiche 6nora rivolte alla relnione 
Cecchini riguardano tutte, I>iù o meno consapevolmente, due punii prin­
Cipali e strettamenle interd lpendenti: !I p~mo è la ~lChlarulone falla 
da Cecchmi di volere abbandonare, al 61\1 d ella c1!1$Sl6clllone. I ~ntcn 
di un ipotetico amministrat ivo che sc ne assumesse l'incarico, il quale n~~ 
potrebbe: prC5cindere dai nor".'all criteri di !mporlanl~ demogra6ca e, pl~ 
ancora amminislraltva del Singoli centn, I medellml secondo I quali e 
'tablli t~ la ~rllrchla d ei segretari comunali. II sccondo è la scelta,come 
cnlerio base, della consislf nll numerica e dell ' importanza delle sll\gole 
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raccolte: criterio base. perchè ad euo vengono a ri ferini, aia pure come 
elementi correttivi od iIIU$lrahvi (I" cosa fone è , fUBll ta ai precedenti 
mterloculoril, andM' l, slessa .. antichità e nobiltà di origine)1 e la Il cRi­
cicllla e misura deU'uso pubblico Il. ~ proprio l'.nllchili d i una biblioteu. 
mfatti, .d oftTirci la più sicura Ilranzi, di OI'l,ntOlli dei fondi cile J. 
costituiscono: sappiamo benissnno che non m.neano fondi anlidli neppure 
nelle Bibliot«he di formazione relativamente recenle, ma nsi _ sia che si 
traiti di beni ex-convcnt\JlIli. SIa di private donazioni _ per quanto sinio. 
lanntnle pregevoli, brn difficilmente potranno costituire nn$ie~ organico 
e 'peno insostituibilc rinlracciabile nei noltri più antichi J,tituti. Ed è 
proprio la misura dcll'U50 pubbliw a fornirci un criterio comparalivo 
dell'utilità c dell'dfethva importann delle siRiOle raccohe. 

l[ criterio che alcuni colleghi vorrebbero prevalente, quello demogra6oo. 
poggiante soprallullo sulle neeeuità cultur.li del centro o della zona da 
servire, c.oincide _tanzi.lmente con quelli dell'ipotetico Il amministra tivo ". 
La c1aui6cazione è $lata fatta invece volutamenle con criteri diveni, tenendo 
conto dell'importanza e dello sviluppo attuale del Singoli istituti, nè proprIO 
in quanto classificazione di unità esistenti poteva essere diversa. Con q~to 
non si vuoi d ire che si debbano trascurare le neceS$i tÌl di uno sviluppo 
per quanto pos~lbile uniforme, e di una uniforme distribuzione dei servizi 
di lettura pubblica nel nostro Paese: starà alle nOlme 8IUridiche che necC$­
,anamente dovranno accompagnare la c1a'5lfituione il prev(dere ed il 
r(ndere possibile un adeguato, più inten~o sviluppo delle biblioteche atlual­
rTlffite troppo po\'ere ed imuffitienti in reluione all'importanta della zooa 
ed all'ampiezza dei compiti loro spettanti . Entro un'Impostazione del ~nere 
si potrà giu$tamente valulare la posilione de. complwi su. quali si 5000 

.ppuntati d.\eni rilievi, non tutti ben ton'apevoli, forse, del nro car.ttere 
e delle relazioni retiproch( degli Islltuti cui sono affidati • muhifonni 
serviti di lettura pubblica di alcune nostre grandi Città. 

BELLINI - Il dotto Faindli è stato molto $tvero. direi anche troppo 
$tvero. t vero che non è facile fare tullo bene, ma non è poi ammiSSibile 
che tulto sia fatto male. Egli ha proposto di abbandonare la claasificazione; 
è quattro anni che parhamo della claSSificazione. egli dice, OCC1Jpt.moci 
.ntanto d(lla legge dd 194 1, e sta bene. Le due cose possono Md~re 
paralldamente, in quanto tutti gli sforzi per l'applicazione della legge '41 
non C5Cludono che contemporan(amente si facciano mille sforzi per attuare 
quelta classificazione. Quanto poi alla questione sorta in base agli interventi 
di tutti gli altri colleghi, rit(ngo che la proposta di Dalla Pozu tagli corto 
a tutle le perplessità e a tutti i dubbi In quanto, quando fosse nominata 
una Commiuione, numerosa o no, di persone che riscuotono la fiducia del 
bibliotecari qui presenti, tutti potsono rivolger~ i a questa CommISsione perchè 
non credo sia faCile stabil ire e venire qUI a una conclusiooe definitiva. tanto 
più che ognuno ha Il proprio criterio Solo così si arriverebbe a una coo­
elusione che noi dobbiamo affrettar~. Che poi l'applicn.ione pratica di questa 
trufonnazione, di questo disegno di legge ,iano lunghi, è un'allra que-

stione. Lavoreremo perchè qUC$te 
collabori.mo con buona volontà. 
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• siano brevi: l' importante è che 
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BRUNO - Dirò poche parole: quello che ci ha presentato Cecchini, 
"uole essere secondo me una istantanea delle biblioteche italiane e CDm( 
tutte le istant.nee aVTa dei pr(8i e d ci dif(lti. 

P enlO che l'interelSe del Ministero sia qU(llo di potenziare le biblio­
teche minori, affinchè esse siano migliorate anno per anno; purtroppo. con 
questa classificazione fra cinquanta e più anni la fisionomia dell'ambiente 
bibliografico italiano verrebbe ad essere quella attuale. 

Brindisi ad esempio ha costruito l' anno scorso un edificio ~pp05ito 
per la biblioteca, libri ce ne sono pochi e non $tmpre le amminist razioni 
locali sono in grado di dare aiuto. Se fin dal primo momento la inseriremo 
nel gruppo 4,' della c1asslhcazione, veH,mo a predud(rle l'a ..... entre. 
Penso che la miglior tosa sia quella di insistere NlIa applicazione ddla 
legge del '4 1, e ollemperare la classi~cazione del Cecchini con l'in$trire 
le bibllotethe provinciali dei capoluoghi di provincia nel gruppo l '' o 2". 

SARRO Credo che sia oppoltuno parlare delle biblioteche pro-
Vinciali cioè di biblioteche che dipendono da Amministrazioni provinciali, 
in quanto la bibliotKa d ipendente da questa Amministrazione serve ai 
cittadini ddl'intera provincia. cioè: il pr(st ito locale si esercita n(II'ambito 
della provincia, che, connesso con il nuovo servizio dei posti distaccati di 
prestito. apre nuovi orizzonti. Le- biblioteche provinciali $Ono raggruppate 
IO ba$t alla regione, nd Mezzogiorno: Abruzzo, Campania, Lucania. 
Per quanto la clas,ificllione Cecchini abbia dei pregi, vi è a mio avviso 
qualche U\COMtn:ede: che l~ blbllolKhe <L quei capoluoghi di. ProvlMia, 
tanto piÙ $t dipendono dallt Amfl1ll6trazioni provinciali. '-engono rfltgate 
all'ultimo posto. Quindi mi pelmello di fare questa ouervazione percM sia 
adoltato il principio di valutare non soltanto la popolazione dd Capoluogo 
di PrOVincia, in quanto la biblioteca $tl"'t'e tutta la provincia. T ulla la 
popolazione, profea,ienisti, <tudenti, in misura più o meno mtensa a feConda 
della di,tann dal capoluogo, ~ i Itl\'ono- della biblioltta. Va qUindi tenuto 
conto che un capoluogo di Provincia con 500 mila abitanti ha la possi­
bilità di disporre di una pot(nzialita molto maggiore di qUflla che ha 
una biblioteca dipend(nte dal Comune capoluogo. Per esempio nella 
provincia di Avellino, l'Ammimstrazione provinciale tiene conto di questo 
stato di co$t e con ,acri6ci non indifferenti si accinge a contrarre un 
mutuo di 100 milioni per la costruzione dci paIano d(lla bibliot(ca; 
penso che questa cirCOltanzn po'sa essere messa in funzione dclla provin­
tiallzu/ione delle bIblioteche. Questa situazion( non è stata consid(rata 
abbastanza. Pregherei il collega Cecchini. tanto benem(lilo per l'appro­
fondimento e la cura mtlSl nelle sue precedenti indagim. - e noi TICOno-­
Ic iamo ch'egli è 5tato il \)rimo a valutare m campo spirituale questa catego· 
ria - di voler ten( r conto di que,to aspetto d ella situazione. Il Dr. Cec­
chini :w lamenta di non a .. ere avuto dementi suffici(nli, ma $t egli ci I\el$t 
onorato di una r~hie,ta precisa con un qu(stionario, avremmo fatto l'denco 

c 
t 
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dCI nostri fondi llbr.ri le avremmo concorso con una migliore relazione. 
Non pouo che raccomandarmi alla buona volontà dtl prof. ucchini per­
chè lengll conto della particolare' situazione In cui SI Irovlno le biblioteche 
dipendenti d. Ammmislriu.iom provinciali. 

PIERSANTELLI - Per Quanto ha dello il collega che mi ha 
preceduto mi connnco della opportunlt;" d. tenere In maggior conto il 
cnterio della popollllione. che potrebbe intendeui non come popolazione 
dd Comu~, ma come popolaz;one del Comune e della Pronnc.ia. con,i· 
ckrando che la popolazione della Provincia $i riverii!. per la maggior 
parle sulle biblioteche del Comune capoluoso Il collega di Brescia mi 
pare che abbia accennalo all'incon\'enlente che deriva dalla unione dei 
musei con le biblioteche. Vorrei accennare a un Inconveniente opp<»lo in 
una stessa amministrazione; vi è infath il cala che biblioteche. archivio 
e istituti culturali dipendano da riparlizioni dIVerse. T ulto Queslo c conlro 
a quella uni6cazione che dovrebbe ellere '" alto per eVllare doppioni. 
AI collega Fainelli ri!pondo che non C \·trO affatto, allo stalo attuale, 
Quanto ha detto almeno per Cenava. E,iste colà un direttore delle 
biblIOteche civiche, dal quale dipendono t\llte le biblioteche che neccssaria­
mente hanno una specie di dirigente locale, ma la biblioteca c ullica. 
Comunque, esistano o no comples~ i, c opportuno che anche su Quelti com­
plessi l i dica qualthe co!a di preOM), perche ahmnenh Il 6nirà un giorno 
per avere una /l'golamentazione per lutte le biblioteche meno che pcr I 

complessi che si tro\eranno in una situazione disagiata nei confronti delle 
loro amminisiraziolll. Insisto sulla commiu tone e mi pare che sarebbe una 
cosa opportuna che potesse studiare de6niti\amente Il problema. 

FAINELLI - Non escludo che si debba procedere alla classificazione. 
La legge del '41 non e~clude che " !accia la preparaz ione di questa t~gge . 

PIERPAOLI - Debbo con Tilmmarico constatare che nen uno degh 
oratori che mi hanno preceduto ha _peso una parota in d.fesa delle b,blio· 
teche dei paesi non capoluoghi di pro\'incia Non dico che quello che 
hanno detto a favore delle biblioteche capoluoghi di provincia non sia 
giusto; lo condivido m pieno, ma questo non deve sigmfica/l' la dimenli · 
callZa delle biblioteche mmotl. Secondo il mio punto di vISta assume una 
notevole importanza quello che costitUISce lo scopo delle biblioteche c nts· 
$\Ino ne ha parlato. lo non mi rit~ngo troppo degno di fare quuto perchè 
da appena 4 mC$i dirigo una biblioteca di provincia. Ho Qualdlc cosa. 
tuttavia, da far notare In proposito, spetialmente per Quello che riguarda 
la dassificazione. Il collega di Vicenza mi pare che si sia espresso con 
Queste parole: " N on dobbiamo prcoccuparci di quesla clMsificazione. la 
quale non è che un punto di partenza , che c passibile di mÌfl;lioramcnto )l. 
Per mc l'errore sta proprio in partenza . Quando noi abbiamo messo una 
biblioteca in 4- categoria la obblighiamo all'ln.Zlo ad avere un impiegato 
di gruppo B e un m,erviente. Che CD'a pol'>OlIO fare costoro in taluni cui ? 
Se, per esempIO, in una biblioteca che abbia la consistenza numuKa d i 
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SO· 1 00.000 volumi .ollanto la decima parte è si,kmala, come càp1la nel 
uso mio. e il resto .spella una sistemazione, quando dobbiamo tenere 
aperto dalle 8 dell. matlma fino alle 7 della sera, come si può sistemare 
la biblioteca} Come si pouono sistemare i fondi che meritano considerazione 
quando è uno solo a fare il scrvilio? Or .. mi pare clK un impiegato d. 
gruppo B non sia sufficiente. Bisognerebbe che si porta,se il numero delle 
dassi a !leI invec.e che a quattro. con un numero minimo di implqali. B.­
sogna am~he considerare al' mlereni dtl personale cd evitare che Wl lau­
reato, il Q\lale lascia un impJego IXr entrare in una Biblioteca, \Cnga retro· 
ce$so, in Qua'T"'O verrtbbe a coprire un poltO di gruppo B. 

CECCHIN I _ Non c faCile rispondere come non C stato facile sten­
dere la /l'tazione sulla daui6cazione. Prima di rispondere ai singoli intero 
vent i, tengo a dichiarare a nome dci col1eghi del Comitato di lnlen, a 
parte le lodi c i complimenti che !On stati rivolti a me c di cui vi ringrazio, 
che il lavoro preparato dal Comitato c ,molutamente alieno da superficialità. 
Il Comilato di Inlesa , i è servito delle informazioni fomite dai direttori 
responsabili delle biblioteche, che sono in aui, in segullo alla richiesta fatta 
nel 1951 con un Quesllonario sufficientemente preciso: materiale che è 
sta to usato I>cr la relazione da me resa a l Congreno di Milano. Altro 
mll t ~rl ale C slato fa/n Ilo in seguito a richieste effettuate con due circolari 
diramate dal Comitato nel febbraio 1952 a cui !Ono seguiti due solle­
citi, uno dci Q\lali c &Iato accompagnato alle biblioteche, che non si erano 
indotte a rispondere, da ~guale copia di que!tionario. Inoltre il Comitato si 
c servito comparativamente, e p·er quello che polC5$C value. dell'Annuario 
delle Biblioteche ila/iane pubblicato a suo tempo a cura della Direzione 
Cenerale delle BIblioteche. Per Questo la\'oro preliminare il Comitato aveva 
ampia facoltà di di'POrre dello schedario appruito esistente presso la Dire­
zione Cenerale. Non ne ha approfittato pcrche in sostanza il materiale 
esist~nte prcs!O lo schedario era quello che era stato utiliuato nell'An· 
nuario delle Biblioteche. La facilità con cui naturalmente sorgono le osser· 
\3ZIOI11 non C sufficiente per produrre lavoro utile. Occorre che alle osser­
vazioni c ai rilievi si accompagnmo proposte concrete. Capisco che la 
brevi tà del tempo conces!O per l'esam~ della nlazione può avere Indotto 
gli intervenuh a hmitarsi a dcl1e os!Crvazioni che non si accompagnano 
a proposte concrete. Non nascondo che un lavoro del genere, il Quale ha 
un suo significato usoluto nella n senza comparativa, possa indurre chi vi 
~ i accinge a sentirsi più di una volta sopraffatto non dico dalla s6ducia. 
ma dalla preoccupazione e dal timore di non giungere a una conclusione 
positiva . 

Comunque, passando alle os.serva/ioni fatte d a Baroncelli non lono 
d'accordo personalmente nd ritenere eccen iva l'assegnazione dci 50 punti 
al primo crilerio di valutazione. R iguard o .11a nlutazione della consi­
\ Ienza hbraria c per Q\ldlo che si riferisce all'uso pubblico. ci siamo 
trovati di fronte a indicazioni sta tistiche che ci rendevano molto perpleui. 
Per esempIO in biblioteche che avevano una consistenza libraria di 
40.000 \'olumi, risu ltava un movimento di 35-40·4 5 mila lettori: sembra 
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wu cifra un po' forte. La Bibltoteocll di Fermo denuncia c: così è nel· 
l'annulno, una consistenza di 220.000 unii. e In reahà in' un 50prailuOiO 
buo dal sottoscritto. quando il dotto Prete: non era ancora bibliolec,u;o. 
IOno slale accertale: circa 110.000 unit •. Quet!o per dire che: il materiale: 
romito dal direttoti responsabili delle blbliotc:wc: non cra sempre pr«iw. 

In quanto ai cnteri. cui pouono csxrc: mlqrah c: rc:tli6uti, ma d'altra 
p.rtc bl5Of!:na avere: una base di parlc:n:u c non cc: n'è un'ahTa valida 
.ll'~nfuori di quell. dell'ordine: del siomo volato al convrgno di Brcsci • . 
SI c: detto: bJ508na guardare non solt"nto 110 quello c.hc le biblioteche sono 
(lggi, ma a qUC'llo che: saranno In avvemre:. OrMDC: credo che: non abbiamo 
da considerare, il f~turo dcl,le blbliot«hc: (futuro astratlo: non posaillmo 
brt una classlficaZlOIl1! dcII astratto e d~1 probabil~). Bi~ogna che siamo 
condizionati alla sltuuione attuale. pur I.sciando aperte le prospettive future. 
per quanto ~ia molto difficile. pen:hè nel tentati~o di escogitare una clausola 

che consideo lo SViluppo futuro. la formu lazione di una simile clausola 
dne euere molto elutica e p!'rtanto non risultare a fa~ore di tutte le 
biblioteche. Dazzi desidera che la classi6cazione sia rivista: non ho nulla 
in contrario. si può rifarla complelamcnte: pero secondo la dilculsione 
a\'Venuta sembra che l'as$Cmblea non sia d'accordo sul come. Non penso 
che la formazlon~ di com·tati regionali pona dare fruth concreti. Voi a~rete 
immaginato le difficoltà in cui la\'ora il Comitato di Intesa il quale ha 
una sola fortuna: quella di tSH:re formato da un numero molto ri$trelto di 
componenti. Qualsiasi commimone si voglia istituire. sia regionale che 
nauon.le. credo che non cambierebbe la soluzione del problema e non 
la .ntic.pcrebbe affatto. Anche considerando nella mi'uril più ,'asla l'im· 
portanza di una biblioteca, non r mai paragonabile con l'impegno che 
esage la direzione di un compleno di due o più biblioteche, che importa 
eSIl~nze _ue propne non mIo culturali e Kienti6che. ma anelli" ammlnis tra-
1I\'e e burocratiche. Com.unque vi potet~ rendere conto che senza voler pren­
dere I coten di 'alulauone dei MU5el. noi. poichr abbiamo con e"i una 
certa affinità dobbiamo. in certo QUal modo, riferirei a quello che I Musei 
hanno facto. 

Non sono molto d'accordo con Giraldi Innanzi tullo mi sembrava 
che nella reluione fossero chlaram~nte poste le ragioni per prderire ill defi­
mÌlva la d fnominaziOlie di biblioteca di Enti Locali. Quella di biblioteche 
provinciali e comunali non comprende le biblioteche di opere pie, che non 
sono nè c.omunali nè provinciali. non comprende le biblioteche di enti 
morali. a:l5 imilabili agli tnti locali. 

Sono sostanzialmente d'accordo con l'illtervento di Dall a Pozza. ch~ 
ha costituito una nota di equilibrio, e lo rillgraLio del IUO Intervento non 
diCO approfondito. ma minuzioso. direi quasi ragionieristico. perchè è neces­
urio In questa materia malltenerci entro limlh certi. La steua relazione 
che a\'cte vista. fon e ne complela nio cltllmllVa; è ddhC1lc arrlVilTe In 
que,ta mat~~ia a conclusioni che polsano es~Tr definitiv ~ e complete. 
Qualcuno ,r spaventato, come $C eua fOHe rigldamrnte assoluta: invece 
\'è quell. valvola di 5lcUTCZZil dclla po,*lbilit;" dI pauaggio da una dasr.e 
ad un 'altra. E muti le dirr C.le quando la leggI' sarà approvata. 'arà appli-
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cat. intrgralmentr alla lettera: in qualsiasi applicnione di leage vige. 
almeno nella prassi normale, il principio che mdietro non li torna. L'org.­
nico di una blbliotec. che è di fatto più favorevole rispellO a quello che 
può essere luggerito come org.nico tipo. non credo che debba eutre mo­
dificato in p!'ggio per mero rispetto ddla legge. 

Sulla commis.sione ho rspresso il mio parer~. A parte la Karsa COnii­
dI'razione in CUI veTlebbe tenuto Il Comitato di Intesa, la nomma di 5 
o 6 membri. per una nuova raccoha di dati, per uno spulciamento di 
qu 's ii dall, importerebbe un tempo molto rilevante r come SI ATTlverebbc 
alla solul.ione non lo so. 

Darò a Fainell i una lola ritposla. Sr egli avesse letto, per quello che 
li riferisce alla mia relazione falta a Cagliari, con maggiore atlen~ione 
la relazione sui bilanci. avrebbe capito che mi ero limitato per nrcenità 
a fare una esempli6cazione. D'Alessio ha parlato dci pericolo drgli orga­
nici prevish dalla classI6cazione, ma mi r.embra di avere già ri,po,to. 
Bottano non ha avuto la fortuna di ,viscerare adeguatamente le sue con­
sid~razioni ,ul contenuto del progetto di elassificalione. Comunque .ono 
molto acute Ir osservazioni che ha fatte luI rapporto che esiste tra i critr ri 
amministrativi di claslificuione e i criteri tecniCO-$torici. Mi sembra che. 
comparativamrnte scorrendo qudla scala di clanificazione non vi siano 
poi delle grandi incongruenze, la 10ltanla mi sembra che sia valida. 

t opportuno condudrre. Occorre che le idee si chiariscano alfinchè 
dal convegno esca una indicuione. Srnto il dovere di mettervi in guard ia 
rulle dlfficolt.l dell'Impresa: r naturale che, m una opcrUU:JfIe CO!<i com­
pleua che riguarda un insieme svariatissimo di istituti, i criteri $iano cOltanti. 

Ad ogni modo .iamo pronti a tralasciare il lavoro fatto, a prestare la 
nostra collabora/ione per quello che vale a qualsiasi lavoro che wprattutto 
mcuola il suffragio della maggioranta dei Bibliotecari e in modo partico­
lare raggiunga lo scopo veramente nobile che ci siamo prefissi. 

ARCAMONE _ Vi lOflO stali dlvrrsi oratori, tutti hanno avuto 
qualche coaa da osservare e mi pare che siano stati tuui. pcr ona ra­
gione o per l'altra. poco favorevoli a quel quadro di classificazione che 
è stato stabIlito ma non vi sono ~tate proposte concrete: non vi t 
stata che la motione d'ordine di Dalla Potza. CI sarebbr la proposti 
principale di approvare o no la relazione, ma non so se debbo mettere ai 
voI.!, pcrchè potr~bbc pregIudIcare la sostanta del progetto che con tanta 
passione e serietà il dou. Cecchmi ha condotto. Certo non \'08lio preglU' 
dicare con una mia dichiarazione quello che sarà il lavoro di rifin itura che 
potrà fare la Commiuione; ma vorrei mettere in guardia l'aslemblu: 
badate d i non fare dei passi indietro. di non pr~iudicare qoello che noi 
abbiamo ottenuto o ,periamo di ottenere. Mi par~ che I."ciare; prendere 
da questa fisima dI aV\'icinan:i /!.l Mosei cltgli Enti Locali sia un po' 
pericoloso: le Biblioteche sono islltuti dll'ersi, hanno una loro ragione diversa 
da quella dei Mu~ti e bisogna che noi cerchiamo di incrementare le 
Biblioteche. di potenzlarle. t p!'ricoloso oggi se ci mettiamo con una cate­
goria che cosMulKe un ImpMlmento per le BIblioteche. Comunque questa 
t mia idea pcrtonale. MI pare che 5ia il caso di prendere in considtla-

• 
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lione- la propotta di Dalla Pozza ~r nominare la Commissione: si tralta 
di vedue se de,'ono prenden; In COnJldcrnione I criteri di classificaz.ione 
o no, questo è compito dd CoOI'"'O; comunque la parola Il Dali. Pozza. 

DALLA POlZA - Debbo un dtiaTilMnlo. Pur a'endo scono la 
relazione Cecchini soltanto ieri srra, ho notato che qua e là egli di­
dti,ra che i risultati sono non della sua sola prenona ma del Comitato 
di mtesa: io tutta"ia ho ritenuto quula classl6cuione suo lavoro peno­
nak, quindi non "olevo per un lavoro che. cO$htulsce ba$C concreta 
di discussione lirare in gioco l" intero Comitato, Questo non prerchè poua 
costituire demento prer il Comitato, ma perchè la sltull7ione si poteuc 
cmtallizzare e questo non vole"o e ne sono persuaso in quanto, e que­
MO va a '00 onore. Cecchini è fermo, fermls,imo nelle sue posizioni, 
ha risposlo a tutti gli oratori, ma non ha mollato. Per quato pensavo che 
la nomina di una Commissione dte potrebbe euere composta dal Comitato 
di Inl~a inlegrato con qualche altro elemento polelSe far uscire la questione 
da quel certo irrigidimento in cui potrebbe cadere. Soprattutto perchè io 
voglio bene a Cecrhini e agli altri due componenti del Comitato, mi rincre­
"erebbe. che un lavoro tanto duro e impegnativo 6niue con lo scontentare 
sopra tutto le blbliotedte minori. 

DAlll - La costituzione della Couunissione a me pare che debba 
essere fatta dal Comitato di Intesa con mtegrazione di altro elemento. Non 
ho fiducia che in un ordine del giorno SI riescano a fissare lutti i suggeri­
menti veramente utili che dovrebbero orientare 1 lavori della Commissione. 
Perciò l'ordine del giorno dovrebbe limita"i alla espressione di quuti 
criteri. di queste volontà. Partendo dalla relazione, nel corso della mscus­
sione tonO emeni altri clementi. SI dia mandato a questa Commissione di 
completare II proaetto di class ificazione rimandando a un tempo successivo 
Ja esposi2.ione dei vari suggerimenti da parte di tutti i bibliotecari che possono 
avere intere5$e: in modo da fornire alla Commissione maleriale concreto 
per la valuta:zione dei criteri, La Commissione poIrà ricorrere alla collabo· 
raZione ddle Sovrintendenze 

ARCAMONE - Il comitalo d, mtua non potrà fare a meno di 
tener conto di questa proposta e dei risultati di questa discunione. 

D'ALESSIO - Raccomando che ,ia muso Il verbale il dlscono del­
l'Auc.uore prof. Cjçiriello. 

L'Assrmblea approva la proposta Dalla Poua e anche il te,to del 
telegramma da mviare al Smdaco di T ricste. La seduta è tolta. 

••• 
I lavori continuano, la matltna del 4 ottobre, Il Lerici, sotto la pre­

.idenza del òott. GIUSEPPE PIERSANTELLI. 
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SINDACO DI LERIC I - A nome delrAmministrazione c.omunale 
di Lerici sono lieto di porgere ,I deferente saluto agli intervenuti di questo 
Convegno e nell'esprimere l'augurio di profKui lavori. pouo assicurai"; che 
questo avvemmento rappresenta per noi un motivo di orgogho. 

Ringru.io pertanto i r.ppr~cnlanti del Comune dclla Spcua che hanno 
rC'so ciò ponibllc. Noi Il dlffcrcnu della Spezia non abbiamo tose tmpor· 
tanti che possano inteT~are 81. .tudOli; ,,,"amo $010 la 5pl:'ranz.a di oHr1Tl~ 
un bd sole e il nostro mare, ma questa Ipcranu. ci è ,fugila: tpero soltanto 
che gli intervenuti poU/mD avere cl; noi un buon ricordo. Con questo, auguro 
di nuovo buon lavoro. 

Il PRESIDENTE nngrazia Il Sig. Sindaco Ilf'r il suo augurio e per 
l'ospitalità. Il rappreltntanle di Ta,~nto chie~eche la discussione sugli 
ordmi del giorno di Dalla Polla abbia luogo ~ublto portando a domani la 
relazione Bassi. 

Il Prof. CECCHINI aderisce alla mozione d'ordine con la riserva che 
dopo la discussione dell'ordine dci giorno sulla dassi6cazione si proceda alla 
lettura della relazione Bassi. 

Il PRE.SIDENTE dà quindi la parola al dollor ALBERTO 
SERRA-lANETTI. che legge la sua relll1.ione sul tema: Le biblioteche 
comunali e provinciali e il Calologo unico. 

Nell'ampio rdozione Iella lo Icorso anno duronle il Convegno di Bologna 
io avetlo cercato di ddineore, con chiarezza e con scrupolosa abidlil"tò. 
una IJCduta generale del probabile meccanismo arganizzotfvo, letnico. scicn­
lijico e prolico del/a immane impresa del COlaloga unico. E ovevo anche 
lenlolo, lenza lo pretesa di dir co$c nuOVe e di dellor lezioni di ... prope­
deulica e di lecnologio applicala, di Irocciore le lince di un programma 
graduale di atNiomento e di ",iluppo del grandioso lavoro, volendomi 
esclusiVamente, come fondamento informotiuo e documenlario, delle dispo­
sizioni contcnule nello legge riguardante /,i,tituzionc del Centro Nazionale 
per il ClJlalogo unico e delle idee c dei progtlli resi noli e diba/luli duronle 
lo memorabile fau lecchese del Congresso di Afilono (memorabile per 
l'acceso e confma atmosfero di baI/aglio e per /'insospellato uiranio ùeno 
conclu,ioni assai lonloue dal/o mèlo prulabilila) e ,apra tullo durante il 
più coucrelo e coslrul/iua COlII!egna di coral/ere consullivo tenuto a Roma 
nel gennaio del 1952. Pur non avendo polulo superare del luI/o un 
certo senso di disagio e di incerlezza. o causo del "do un po' oscuro e 
mi,ferioso che circonda /,impre,a, m'ero parso di avere fornila notizie, 
o.ucroo:ioni e proposte, basale su autarCtJoli teslimanianze ufficiali c ufficiose. 
u non prec i~ ed esaurienti, sufficienti o Jare una visione d'imieme delle 
fasi di preparazione leorico e di al/uaziane pratico del Cataloga unico. 

Più d'un anno è pauo/a c sono collrd/o o cortfessore non dico d'usere 
completamenle allo .Icuro, ma bcn poco inform% dei sistemi, degli orien­
tomenli e degli w ifuppi che in queslo periodo di lempo hanno aperto fa 
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ilIO. nuovi punIi J'arrivo, o nuoue e /ccrmde rea/i:ulZioni, ollpore nonno 
(lp~,'Qfo nuove souroJfrullure e (luaVi Q~tQCQli oWimpionlo primigenio 
Jtlfilf!fHUlJ. 

Chi non uioe nellc immediate "idmm:::c dellc olicine del Cllla/ogo 
unico. non sa ~ le lince ,enuali t fondamen/ali del tla~to t complcuo 
proWcma, d~ apporiJJano chiare c logiche un anno lo, coincidano con 
quel/c d,c alli dominano t informano fallivi/il del Canticrc ((nl(o/c del 
Catalogo unicQ. 

~ono stali l'usi in conlitltro:::ionc. Jo c%ro (he ~ono rCJporuabili del 
!u'Iztonamenlo del complica/o congcgno, non dico le QucwQzioni c le 
propoJ/t inurile (ltlla mia primo ,eloziont, ma i uoli clprcui nell'ordine 
citi ,iamo Jd Comugno di BQIQ,na~ Noi ncm abbiamo ccrlo lo prclcso 
di rJO/~ imporre ad ogni cos/a le nostre vcdu/e e i nollri programmi, ma 
dnideriamo lollan/o di sapere se usi sono s/a/i acce Ila/i o r~Jpinti. 

Ntl Com;egno di Milano fufono da/e formali ouicurationi che il 
Ctnlro Na:ional~ per il Calologo unica avrebbe pro\lt}cdu/o ad informare 
periadlCamenle i biblio/~cari gou~ma/iui e non gouernaliui sulle uicendc 
t i pro,reuiui aJiluppi dell'impresa, mediante una speciale rubrica nella 
RalStgna 1< Accademie c Biblio/eche d'//olia ". 

Il Centra, in collaborazione con lo Diruione Cl'nerale delle biblia/eche, 
prm in~ct una iniziatiua ben piu l'fficact e più condusiuG: conuocò a 
Roma i direlfori delle principoli biblioleche da/ali e una rappr~senlanza 
di biblio/ecGri di Enti locali (tra i quali un componl'nle del Comiglio 
superiore delle biblioteche, il Presidente e un membro del Camilalo ptr­
manmle J'inleta tra i btb/iolecari comunali e pro'l>inciali). E:. nolo che 
questo Com't,no - pur tra dialoghi dilcordanli e cOrTenti chiaramente 
avun-se - contribui a dar vi/a a un procello di chiarificazione e di meua 
Il ~'"to , che impreJ.Se a/ problema orgonizzllliuo l' lunzillna/e del Cala/aga 
unico, per lo prima 'l>olla, un aspetta lale da far in/rawedere il non lonlana 
tICIurimen/o della fa5t di prepora:iane c l'inizio regolare dI'ila fase di 
aUuazione, sia pure con un programma ridaI/o suueuibi/e di organica e 
rradlJCJ/e ompliamenlo. Nel Cofll.tegno romono, che ha auula lo fisonomia di 
una libera e dtmocralica a»ise di dolli e di compelenli, nonos/anfe alcuni 
lenla,iui, Btà scontali in par/~n:a, di esibizionismo e di insol!l'renza do parle 
di cerii abi/uali enfanUi gàtn uti a COnJidtrare i congreJ,Ji e i raduni di 
ca/egOfill come madre perlrmali, fu riconosciuta, dai dirigenli del Centro 
naziontl/e per i/ Ca/a/ago unico, /'upporlunilà e /'ulrlilà di rendere periodici 
quuli conuegni d'indole informati'l>a e consu//iua. al/o uopo di appreJlare 
un ampia lerreno d·in/eJa e di collabora:ione Ira l'organismo cenlralc del 
Cata/olo l' gli orflaniJmi periferici, scnza rinunziare luI/avio, al semplice 
e pratico sistema di dorI' notizic di IonIo in /anlo sull'andamen/o dei /tlIJori 
ai bib/iolecari Ila/a/i, comunali e prouinciali. Alcuni mcsi dopo. al Con­
vegno di BO/alno, rijpondenda ad una ric/tiel/a d·un noslro collega, il 
DireI/ore Cenerale delle biblioteche. doli. Arcamone, auicurò che lutli 
i bibliokcari sarebbero slal i lempeslivamenle lenuli al corrente de,Ii indirizzi 
c Jei pro,reui de/l'impresa. Non creda, il nas/ra illui/re e benemerilo 
Dird!orl' Ccmraft. di CIIi noi lu/li apprezziamo lo visile ferlililà di ini:ia/im 
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e il generoso spirito realizzalare, ch'io vo,lia qui, di proposi/o, chicJerllli 
personalmen/e con/a di ellen/uali promeue moncalt. Sappiamo benissimo 
che per rendere melodicamente operanle un così giganles<:o apparato or,a· 
ni.t:olroo qUII/'i il Ca/alogo umco non bada l'inci/amenlo e la lIolonlÌJ 
d'una wla persona, lia usa pure lo maJ.Sima aulorità nel campo de/l~ 
biblioleche. Occorre lo converflenza c lo cooperazione sinCfont di lulti ,li 
clemen/i lecnici e funzionali del/a grandiosa officina: e questa connC'wonC' 
organica, quula simu/laneilà di m01limC'n/o rapprescnlano, in una consimilI' 
imprelO, le conquiste più imp~gnalive c più ardue. PC'r quei/i mol.,i le 
OJscrtJazioni c le criliche che IOranno mossc da mc a dIIi colleflhi qlli 
preun/i non l'appunleranno al/e perwne smgole, ma lIl/e COIt. 

Tornando in carreggiata, ripda che il Cofll.tegno di Roma ha cosliluito 
lo prima simpalica e lusinghiera manifestazione di crmsapalolezza t di obiel­
livi/à da por/e del Centro Nazionale per il Cataloga unico; ma purtroppo 
è stola anche /' ul/imll. Sono trascorsi ben diciolla mesi e non si è piÙ parlalo 
di adunare. per uno 1C0mbia di idee c per uno indispensabile i/fustraziane 
di quella che è slolo falla e di quello che si farò. per dar ui/a e molo a/l'at­
Irezzalura generale del Calo/ago, una rapprescnlon:a di bibliotecllr; gO'l>er­
naliui e non gotJema/ivi, i quali, in fondo, sana i piu direlli inlereuali c i 
piu validi coopera/ari del/"imprua. Anzi non si è nemmeno /enufo conIo 
della fondamentale necusilà di lenere frequenlemenle informali quuti co1/a· 
bar%ri preziosi. che un I/iorno saranno in Irado di recare conlributi elStn­
ziol! alla defini/iua in/c,razione dcll"opera, alla sua valorizzazione e olia 
sua applicazione pratica. 

Non inlendo di affermare che una carlina fumOl/ena sia slato stua 
al/orno al laboratorio cen/rale romano, e che un mill~rioso silenzio abbia 
00001/0 gli iniziali che hanno nelle mani i fi/i dclla Irama e de/f Mdilo 
dcll'enarme Ida. Ma una cerIo rdicenza. una ctrla aria di inesplico.bile 
immobilità e d'allelO esislona realmt1l/e. TrotJo, ad nempio, as.sai slrano 
che un tema di cos; fondamentale importanza e d'in/erelSt COli atluale, 
ancàro ben lunfli da/I'esltre concluso ed uaurilo, non sio stola insui/o 
ntll'ordine del ,iorno del Conlressa Nazianole di Cagliari. (E:. dalo. leI/a , 
mi dicono. una breve e innocua comunicazione). Quo/e ledI' piu oppor/una, 
quale occasione piu propizia per fore francamenle e scriamen/e il punlo 
della siluazione? Non uog/io compiere particolari indagini ~ scoprirt 
i veri molivi Ji quesla curiosa formo di ... "clauJura" flf:lI'esercizio di uno 
impreJa che esiflc /0 partecipllzionc di luI/e 'e biblio/eche e di luui i biblio­
tecari del nostro Paeu. Ma non passo na"ondere che quedo silenzio vale 
a diffondere Ira noi un cerIo imbarazzo e uno cerIo perpluJilà c a flcl/are 
un'ambra di dubbia sulla rlDslra fede nella rcalizzazione dci/o ma,nifica 
iniziatiua e o in/iepidire quel noslro !eruenle duiderio di collaborazione, cosl 
schie/lomente e sponlllneamente espruso nel Congresso di Bologna. 

r. apparsa, è vero , ncl fascicola novembre-dicembre /952 della rivisla 
Il Accademie e Biblio/eche d'llalia ,) una breve, timida c onesla relazione, 
che tulltllJia non offre un sicuro e approfondila esame e una sin/esi chiaro 
c organica dcgli e/emenli costi/ulnoi fondamentali dci piana ,enerale di 
un'impresa di così IXUla mole, ma btnsì ci rende nolo ciò che noi saptllanHI 
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"Q (I ciò chc nOI pote'Pomo laci/mcn/c supporre: cIoè chc il Ca/a/oga unico 
brancola ancÒTa Mila fa~ prepara/oria c ua (l'tt;ondo non dico un ouella­
mento dc,,"ilico. ma una solida base di porlcn:a. Vi sono notizie di 1I0rie ini· 
;::;olit'c. Iro le quali alcune fa""o ccnlTO con il Calologo unico c al/re Im),CC 
I"Gppreunfano dct.'iaz;oni occasionaI; IJtrJo mtlc rndiKu6bilrrn'nlc inl~rtslanli. 
ma onenlalc lul/O'lIio ~rlO pat/iealari scopi utili/ori. non aJtrcnli alle finalità 
pr~ùc c alla flolufa inlrinJeca JtI/'or,anismo '"c"ieo c funzionale del 
Ca/afogo. Questi o$Sll,,li non possono cos/iluire - come crede ['csputo 
,dalore - le fondamenta dell'imponente edificio: Jollanlo il piano ,encrale 
di organizzazione c le lince essenziali del ptOBramma di alluozione paMano 
,tllart le robuJle fondom~nlo sul/e quali r~di/kio giunge od innoltorsi 
,rodo a grado s~nza p~ricoli di sfoldomtnli t di crolli. 

E. owio che quesle mie balllllt inlrodul/ilJe non hanno il caro fltrt di 
uno l'~ro e proprio relazione, poichè n!;ln pOJJO riferire su cose che non mi 
sono perfel/amenle noIe (e che forse anche 1J0i in parle ignorate). Val 
mtglio ch'io faccia quaflr!;l chiacchiert in famiglia, cosparst di inltrrogatilJi, 
ptr onnolart, in mllrgine alla faccenda, folli cht, dIII noJlro punlo d·ouer-
1J0:iont, hanno una non Irascurllbile imporlanza e unII chiaro luce di IJtri/à. 

Ndrordine dd giorno opprolllllo all'unanimilà 01 COf!IJtgno di Bologna 
a conclusiont ddia mi!;l relozione sul Calalogo unico, si riltllo innanzi lullo 
che nel Comi/ala ditelfilJo, di cui all'orI. 5 della Lene 7 febbraio /95/ 
n. 82, non è 51010 incluso alcun roppt~nlante dd/e biblioleche pubbliche 
dc~li Enli locali. Vn allo funzionario minislerio/e, da noi interpellolo o nome 
del Comitolo d·inlua, ha ouervolo cht si ItalIa d·uno legge il cui leslo è st% 
già opprOl)oto dal COlJtrno e dollt Camere e imeti/o ndlo u Cozzella 
Ufficiale» ecc. tcc.; d'uno lent nofa così e perciò non susctl/ibile di cam­
biomurli. Con luflo il nspello dovulo all'oulorelJole personallio, io dico 
int!ece che uno Ielle non solo può euere $tmpre QJJoggellolo o modificazioni 
e od aggiunle, ma anche oddirilluro annullatll t sodilu ila da nUlUle dispo­
sizioni, le è riconosciuta non risp!;lndtnte o quei prin6pi di equilà e di 
giusfizio, cht formano i/ fondamcnfo della giurisprudenza. e non aderente 
o rtoli condizioni ombienlali. Sollonto quando non offende naluno e dà 
a ciaKuno il suo. uno Ielle è giuJlo e indisculibile (è un concdlo di 
Vlpiano. il primo dei grondi giurisli romani; cancello che anche oggi con­
K1l1a, IIIwfti. Il suo va/ore e i/ wo significolo). 

L' t3elusione d· un rappruenlan/e delle biblioleche pubbliche degli Enli 
locali in un comi/a/o cht ho il còmpilo di stabilire le direuive t l'organiz­
zazione prlllica di un'impresa cht non coin\lolgc e non impegna soltonlo i 
bibliottcoti e le biblio/echt gOlJtrnotillt, ma rte/omo l'in/eroento t /0 
cooperazione dei bibliotecari e ddle biblioleche comunali e provinciali - che 
formano una falange ben più numuOSa di qudla statalc - non cosliluiJCe 
una prQ(}(! di equanimità. Anzi non è cerio lusinghiera per /a elaSle 
dei bibliolecari non golJerno/ivi, che pur annollcra persone che pOJJiedono 
un·uperitnza, una doflnna e una conascenza specifica non culo inftriori o 
quella che i colleghi dolali pouono Imllere in vetrina. Non pensiamo che 
l'uclusione sia sfato deliberalamenle valuta. cioè sia slafa ispirllla dogli 
armai superali pruonctlti che in pauato comideralJano i bibliotecari co· 
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munali come i Il parenti pOlJeri» dei bibliotecari gO\lernalitJi. Vi sono tes/i. 
monionze recenli che IIl/utano chiaramente come quula scI/aria e irragio­
nClJo/e prevenzione sia do/a per umpre bondila dogli ambienli governa/iJi. 
/I DircI/ore Cenuale dd/t biblioteche ncl Cangresso di Milano e fOn. 
Sol/osegre/llrio 0110 Pubblico II/rvziont nel no~lro Con\Jegno di Bologna 
honna ribadito rcliminazione di qut3li inliuriosi c dannosi pregiudizi con 
parole ,he escludono ogni equi\Joco: "parlando di biblioleche e di biblio­
" 'ecari. non può farsi distinzione Ira bibliotecari governali\Ji e non lO\JCt-
4' nolivi. Irll biblioteche slololi e blblialeche comunali e pro\lincioli. CIi uni 
"C gli aliti. le unt t le allre sono delni di lulela, di osùlenza, di cura, 
"pori euendo 'o nobillà delle loro funzioni. falteuo ddle loro Irodlzioni ff. 

E allora /0 grave lacuna lasciata nel tulo def/a legge non può aver Iro/lo 
origine che da un(l continlenle rtVilli,cenza di vecchi e deprecale consue· 
ludini. Logicomenle davrebbero quirldi imporsi lo ,evisione c l'aggiorna­
mento della legge, Irol/vrldo,i di una semplice t nolurale riparazione d'una 
dimentioonza o d'un errore. Noluralmmtc nan bisogna ri\Jolgcrsi, PU 
ollenere giuslizio, aBli organi burocralici slololi, che non possono ommellere 
_ per e\Jidenli ragioni _ rilorni e rel'i,iMi in malerio che locchi r infalli­
bililù del/o Slalo: Roma lacuta est, causa linila est. La burocrazia non 
discule. ma appliclI rigidamente. Se un Afinislro o un depulalo proponlono 
allo Camera un emendamenlo a una legge e queslo emendomenlo vitne 
approvalo, gli argani burocratici ueBuironno al/o lellera le disposizioni 
mulole o oBBiun/e. La via per rimediare a uno cuidtntt porziolilà elisie 
ed è Itgola od un semplice allo di buona Ilolonlà t di equità. La legisla­
zione non ,i confonde con lo dogmolica ed c duUile e mobile nel/e ar/ico­
lozioni. e perciò i biblioluori comunali e provinciali sono convinti che il 
\Jolo do lora t,presso nel Con\Jcgno di Bololna possa eutre prela in conside­
razione in \Jirlù del \Jolido e ovlorelJole appoggia del/o Direzione Centrale 

delle Bibliotecht. 
Un altro orlicolo fondamentale delt ordine del giorno opprolJolo al 

Conlreuo di Bologna non può non formare oggello d'oUenzione e di 
discuuione da porte dci membri dd Comilalo dirtllivo del Calalogo unico. 
Nt leggo il It"o integrale: 4' / bibliolecari comunali c pro\linciali ... (CC··· 

Esprimono il vota c/te ncllo dc/erminozione del programma di a/luazione 
dd Colologo Unico, pur lenendo presenli i criltri t i me/odi che si uguono 
nei potsi slranieri. si scel,a un indirizzo, in cui abbiano soprollullo valore 
le reali condiziani cd uigenze dclle n051re biblioteche, Ic Iradizioni culturali, 
bibliografiche c bibliolecniche nazionali, le finalilà specifiche dell'opero, che 
delle servire prevalentemenlt all'incremenlo e olfoggiornomenlo delle biblio­
teche pubbliche ilalione ". 

E. chiaro che qui si accenno ai criteri e ai me/odi da usort nella clobo­
ro:ione delle norme per lo catalogazione II/fabelico per aulori, dd ,ogge/torio 
c sopra lu/lo del sislemo di clauifica:ione ,i,'emalica. 

Ogli noi, 01 pari dd vtcchio Diogene, siamo coslrelli o cercare 01 
buio, con lo lanlerna. non gli uomini che curano il Calologo unico, ma i 
loro cri/eri i loro melodi. gli indin:zi da loro $celti, da/a lo mancanza 
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Ol$olu'o Ji notizie e di riferimen'; JU qUrJ'C! pun/a. Non posso quindi 
evi'me J'cntrare ntl campo delle ipotesi e de,li in/errogolilJ;. 

Nd/a mia rr!azione bolo,nue, dopo o~r r;/aJolo che lo prima e 
inJjJ~n$llbile candizione prr la realizzazione JtI Ca,a/ago unico ero lo 
fOmla:,;oTlf! di un cotlice uni/ano comprendente crilcri e norme per il ca/a­
lalO ,enerale alfabe/ico ~r au'ori, ho tJprtJJO il mio irwincibilc scdticismo 
circo l'oppor/unità di lul/aporrc al giudizio di fulfi CI dd/a maggior porle 
dei bibliotecari ,ovcma'Ni t non IlDtJema/iùi il Ilro,eflo completo dd/e 
norme catalografiche elaboralo dallo apposito Commiuront di esperIi. 
Qua/t collClbota:iani collcl/ivc. Jalo che il formare un codice perftl/amen/e 
aatrenlc ai particolari infiniti, M'mprc JU$ceftibili di ol!eggiamenli nuovi 
e Impemoli, che si al/acciano in questo campo specifico, è una vana iIIusioM, 
non pOS5ono ,entrare che confusioni, disorien/amenli e no/evo/e perdi/o di 
tempo. L'opera di pochi. veramente compdenli e al correnle dei moderni 
mdodi ca/alografici in/ema:.ionali, è cer/amen/e PiÙ cos/ruUiva e PiÙ rapida, 

Non so se i componcn/i di quesla Commiuione si siono ossoggel!ali 01 
ponderoso carico di e5aminafe e oogliOTe lo calerva di no/e, di o.uewaziolTl, 
di correzioni e di oggiun/e con cui i bibliolecari avranno culo cos/ella/o 
le bozze del codice rice\lu/e in visione. Pare di 51. poichè il codice gira 
alKora per i /auoli dei poslremi giudici e non è facile prevedere quando 
andrà nelle mani, ues/ifo di tul/o punlo e odorante di carla slamp% di 
fresco, di quella famosa schiera di colaloga/ori al~nli dal Cen/ro Nazionale 
fin dall'aprile del 1951 e regolarmente rdribuili con i fondi annualmenle 
s/anzia/i dal Governo ptr il Calalaga unico. Tro.ppo facile è lo cri,ica 
e troppo allel/anle è lo facdo ironia a quello riguardo. SenlO dubbio è 
SGrprendente e slr(JIJaganle il fa/lo che quesla gen/e olia 510/0 a$.lunla molto 
tempo prima che le norme catologra/iche fonero ul/imale e messe in luce. 
Su quali bcui è Ila/o compiuto r addeslramen/o di quelli aspiron/i ad una 
speciolizzazione /ul/'allro che scmplice e ageuole.> Che cow hanno fo/lo, 
come sono slali ulilizzati nci due onni e mezzo ormai Irascorli.) 

La risposla. o ques!i ~nlerro,olivi si trova nella ci/a/a relazione pubblicala 
in M AccademIe e BiblIoteche \I. La schiera, forte d, ben 116 elcmerrli, 
ho prata/a lo sua optra - dopo una adegua/a preparazione lecnica _ 
pre.s.so le Nazionali Cenlrali di Roma e di Firenze, preSola le Nazionali di 
Milano e di Napoli, in/egrandone i cataloghi con lo schedaluro di uecchi 
fondi arre/roti. 

. L'ideo di /ondare una SCUola di addes/ramen/o alla ca/olagaziane, 
al/Ida/a al/o sQOrana compefenza dello Signora Vichi-Sanlooila direflrice 
della Biblio/~~a N~liallale Ccnlrole di Roma è, JCnzo rile/"'lle, prauvida e 
degno del plU ampIo consenso. /nfO/l1 lo preparazione lecnica e cullurale 
d~l co/?'oBa/~re Ir~ua nel/e biblioteche il /erreno più ampio e più fecondo 
di ,!udlo e d esperzenza e anche lo più rapido conclusione. Non palla non 
sarrldcre pensondo alla propas/a, presen/o/a al Congrena di 1\lilano di 
;sliluire dei Seminar; di tecnica biblioBrofica a vantaggio ddla a/luclZ;one 
p~o/ica del CalaloBo unico. Ho Biii. espressa il mia pensiero al Congruso 
di Bo/aBna IU qUCI/a iniziatiua, al/,ma le li guarda ad un fuluro mal/o 
lon'ano, ma deleltria se si cannelle alle esigenze uicine e urgenti del 
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Calalo,o poichè non si ,iova aU'imprC&a poluerizzando i confribu/i fona~. 
ziari, d~tinati dallo 51010 ad uno $Capo preci.lo ~ !m"?edi~lo. m. 0Ie~101lC. 
intraprese, che compor/ono lo didribuzion~ d, ~flvlle~l, dI. ,rOiSi sflpen~1 
e dI coslosi u cadreBhini >l. Non insillo su que~b partIColari ~I ucondofla 
impor/onzo. La ques/ione ,rolso, ch~ prc~e m ~odo s~~lale non .$.0/0 

a noi comunali J: provinciali, ma anche al colle,hl s/a/al" e quella nllel· 
len/e lo Mod/a dtgli oritnlam~n/i e dei melodi pc~ r app,?n/amenlo dci 
s088el/ario e del sislemo di classificazione. Ntlla m.la relazIone. bologneu 
credo d' ouer dimoJ'ra/o in maniera chiara (e mI ,~ncedo Il. lu~o d, 
a,"iungere un allcllivo un lempo assai di moda e 01181 cadulo m dlsuto: 
incquivocabilej /' ineluuabile ncceui/ii riofJerm.a~a ~ella ~arl~ dc! ~o~fro 
ordine che ho lello poca /0: cioè lo necenlla d, se,~lr~ un I~dzrtz.z~ 
eqllidislon/e dal/' azione cieco, UrlJile e. unzlaferale de,h mlemoz~o?af~SIl 
e da quello Iroppo ardua c di inca/colablle. durala p,ropu~nala .da,11 1/0110-
nis/i ad ol/ranzo. / primi reclamano accani/amen/e l adOZIone mle,rale del 
Jidema di so,gel/aZlone c di classificazione americana, i secondi vorr~bbero 
òmenlarsi nella cos'ruzione, ab imo, di sistemi di prel/a marco naZIonale .. 
Noi non sappiamo l'esi/o della viuoce puBna sc~ppiofo, /ro i due. ,:UPPI. 
opposti, nella 'erra dei 4< Prome$.li Sposi ,) e rmfocolo/a nel/a CI~'~ d~1 
Cesari: ma autpichiomo che lo Comminione di dudio abbia cond,vISO Il 
modo di vedere Iliudizioso t spassion% dei bibliotecari comunali e pro­
vinciali. secondo il qua/e le fonli e le esperienze ca/alografiche s'roniere 
pouono serlJire come basc, come pun/o di partenza. cd e.uere adallale, 
con modificazioni e alliun/e, ai /radizionali indirizzi della noslra c~ltura. 
0/10 particolare na/ura del noslro patrimonio bibliagrofico, alle eJI~e.nze 
lecniche e funzionali delle noJ/re biblioteche, noncht alle caral/cnsllChe 
in/el/el/uali, a,li usi c allo spiri/o di analisi, di inlerprtlazione e di 
ricerca de,Ii ila/ioni. Afa queslo ar,omen/o è dalo do me Ira/./alo. co.n 
ampiezza 01 Conue,no di BoloBna e percio non vo,lio correre Il mchlo 
di ripe/tre (ma alla noia cio che ho ,ià dtl/o e... tlampalo. H o lo 
certezza /ullavia, che lo Comminione di studia non si sia nemmeno so6er· 
ma/o a' considerare lo pOJsibilitO di creare ex novo un sistema di claS.!i· 
ficazione ori,inale, di uclu.JÌvo lipo nazionale. La conclusione di quu/o 
enorme e disptndioso lavoro lo vedrebbtro i noslri discendenli... dci 
duemila. (Meno lunlla e difficile sarebbe lo compilazion~ di. un IndIce 
nazionale dei sOllel/i, pcrchè etis'e ,iò il togBel/ario fiorentmo). 

Anzi abbiamo notizie in/orno alla compilazione dci saBllel/ario. Con 
pef50nale forni'o dal Centro Nazionale dci Catalogo unico, ti sia pro­
cedendo, preuo la Biblioleco Nazionale Cenlrale di Firenze, alla prcpa· 
rozione di un InJic~ dei sogllelfi di circa 90.000 voci. che varrà a fornire 
non solo al CalaloBo unico. ma a luI/e le biblio/eche ilo/ione, uno slru' 
mento uui/ario. Anche il Centro romano sia appronlando un suo salle!· 
/ario che vcrrò fu"o con quello fiorenlino. Silenzio impenelrabile, invece, 
luI/a schemo di classificozione "illema/ica, cer/a più laborioso e più 
difficile e più esposlo al/c ... intemperie o causa ddra/mot/tra solida di 

elel/rici/o che lo circondo. 
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. L'ultUna purl~ dell'ordine citi ,io,no del COfllU',nCl J; Bologna si 
rrft"sct al~' (l'lamento che più Jirel/amen/t c più inlcnlllmen/e ci in/efeua 
II!: C'. e codl/u/Jet ,I temo Jom;nQnle di queslo mia ,tlo:ione" I l' pozIone. le l/armi 'Ct i modi dello collaborazione delle bibliQle~hl' CI c:;:~~;i 
e prO":Htc!Q I CI Q/a/ago unico. 

Non pouioiìo ora prel.'edere quando i nOll,i Idi/uli soronno chiamali 
0,. c"ptrQr~ ?? mon~mtnlalt . impr~J~ c quali saronno le ClmJi:iani, ".' Qr'~' I Armlll c ,l, elemenll ltenler e pratici cii quula CQoptraziont 
~IO~( t, CI ~mQI' ude

l 
dtl Cen/ra Nazionale del Calologo unica non' 

Lenu CI CI nor CI etlna uce 01 riguartlo. . 
5~no quindi. codrel/o (lJ (Il/accarmi, pt( non prtcipilClre "ti lIIlO/O 

~~~ linee rllé,a/r. alle p~apoJfc e ai prOllelfi che - dopo il Congreuo ii 
, I arro, ,I olllJ~gno di Roma e il ContJuno di B%lna - furono 

rlguar,doll ,come I coefficienli logici e ollenJibili del piemo defini/iv d' 
orgomz:ozlone e di /ovoro, o I 

In/~nlo loppiom~ che è 11010 monlenulo ' o $(Iglio decisione di affidare 
I~g;o:~~: ~omono ~ c~,alogo relrospetlilJo e al conliere fiorenlino il colo­
d n c, .lecO~, o e nuoVe norme, e di cOlliluire a Roma il cenlro 

s~h;j:col(;Z; ~I r;,mlone:
1 

"Ii reolizzozione definiliva e di smislomenlo delle 
, a ula menle I. OlIoro è 1/010 inizia/o. anche .se il codice ,010-

~grofico n,on multa anco.ra ~Iompala c distribuilo, perchè le perlonc c~ 
I anno alJU o uno parle dI pnma piano nell'elaborazione ddle norme lana 
/~erJlelk che h;:nn, orienlolo c oddeslra/o i cosi dcIIi l( booil/i »). lÌ can­

, c romano , a a lua sede ndlo Biblio/e,a Naliona/e Cenlral h 

:c~, r~~::,;I/J;~;:,i, diS:/~oUl . sia pe~ "auo/~/a m~n~~nza di spa:'io 'Ii: 
della fallila E,42 ., paria/odI Ira'ferrria. oddlrll/ura nel palazzo \ 0.1' .JBombrore m/eromenlc Il palazzo dci Colle io 
romono,. Qut.lle condrzronr poura.se lo prOI,eltivo d' I I· . g, 
C , mo/r i pe' d. " I co 0$.10. moulmenlr 

;:~:IOtiili~~~;~' ;:~~~'i~;::;b"~:oi:~/::"~o:;/(!:",:',/~o,:::;;, ~;"7;;;:;,,;i 
.d l ,c c: non pouano ,crIo concorrere a formare un o b' 
• ca e, per Il funzronomen/o (egolore e spedilo d /l'. m le~'e 
orlanruno del Ca/ologo unico. e Immone e moltepllte 

Il con/iere fiorenlino di,pone invece d' l r d' . 
suuidi lecnici e scienlifici di Iran'lunga p" I ff~~o l,. I, ollre:zolure c a. 
,ompleli e goronlilce con si,urepa IU e rerenll" PiÙ oggiomoli c più 
e ordinolo delle opero~io.,' " • "U8~"/ula lo wolglmen/o precilo, celer" 

~ .. aeuoolale, 

Cer/omenle il Centro Nozionole er 'l C I 
lo suo ol/en:ione od uno nece .,. P" ~ 010 0"0 Unico oVrà prulalo 
BO/alno .. cioè che non in un sec~~jo gl: o me rr nJolo al C Oll\Jellno di 
Col%go relrOlpellilJo _ lim·/ I I mpo, ma duron/e lo formazione del 
fico delle Biblioleche romon; o o, :el~ /'Cmo ru , al mo/eria~e bibliogro­
lui/c le bibliole,he i/o/ione gO" ,. e alo ago corre~'e, J/a offerto o 

" 

' " . erno /tIe e film governaI v I 'b'l' • 
I f/tle ere i loro ,%/ogh· e d' h d. r e, o pour I r/a 

,io dello. s,hiere di COlof:g :1I0~;'~ c or~ I f?nd~ arre/roli. Info//i, come ho 
;;rin, ipoli biblio/eche Ma q , ,',o , aie Impregole o quello ICOpO nelle 

, . uu o rrr eroento per oro lim·' 1 a 
e~ lfso In un fuluro non fonl.mo E. . d 'b 'I I, I a o. eve euere , rrr upenUi I c ene luI/c le Biblio/eche. 
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e non 5010 quelle ,Iololi, quando riceveranno. in drello ordine o/fabe/ieo. 
le "hede preporale dal Cenlro di rouollo c di unificazione di Roma, 
siono in grado di ulufruire di strumenti ,ompleli di ricerco. per procedere 
in modo sicuro ed ewurienle ai confronti, alle in/elrozioni e alla ,iglalura 

J'opporlenenzo. 
Un'o/Ira questione di fondomenlale rilievo è quello riguardante lo ,imu/-

loneità delle operazioni calologrofiche per aulori, per 10iBello c per molerio. 
Le obbiezioni e i cachinni sono previ,'i .. non ci uuole una Ilraordinario 
per,picatio per riconoscere che una sincronio di 101 fo/lo è edremomen/e 
difficile in condizioni jovorCIJoli e ossolulomenle impollibile al/o s/olo ol/uale 
delle eo.se, Ciò non foglie che, per noi speciali,'i, lo quu/ione lia londala 
'u evidenli e /ull' o/Ira che trolCurobili esigenze lecniche, orionizza/iue c 

scientifiche, 
Che coso honno deci,o i diri,en/i del Co/alala unico o quu/o riguardo} 

Per i/ ,% /ago relrospellivo. per i/ qua/e si è finora louorolo, diciamo cosi, 
in margine, si sono limi/aIe e li limileronno le operozioni al/o ,o/a schedo 
pcr ou/ori. E quel/o per ... 9uodolnor tempo (c confulione OiBiungiomo 
noi) e per economiz:ore su/ peTlono/e. dolo che il /ovoro è immenso e più 
orauo e le esilenze scienlifiche mInori. Dunque i/ colo/ago relrospellivo 
deve rinunziare 0/10 c/o$lificozione sis/emoli,a e o/ soggello, menlre al caIo­
/ago correnle è rise","olo un trol/omento migliore: si prevede, infolli, ,he 
quello colo/ago, più fruco e più liovone, che alJTò Firenze o cenlro di 
produzione, polrò usufruire ddlo schedo/uro compie/a per ou/ori. per ,og­
getlo e per mo/erio. Due pesi e due misure. con un bel w/ula di addio 
0110 omoleneilÒ c al/o unitò lCien/ifica dell'insieme, 

Poichè lo schema di c/a$lifi,azione uogo ancora in zone slrolosferiehe 
e Il $OiBellorio è luI/oro in ges/o:ione, il primo pensiero ,he l'affaccio alla 
tlos/ra mente è quello suiBeri/o do un lCmplice ,alcolo: se nel corUi di 
diciotlo meli l'apposi/o Commillione non ho da/o allo luce neanche /e 
norme per lo colologozione alfabetico per oulori, per quanti anni si farà 
ol/endere lo compi/azione defini/iva dell'Indice naziono/e dci loggel/i e del 
sidemo di dossificozione.) Ma te è tlero che per fare una IChedo-lipo , eUl/lo 
e compie/a, ouorre OUer il libro 10110 gli occhi, lio per /0 ,ala/ogazione 
a/fobelica per oulori, lio per le col%gozioni per lOgge//O e sis/emo/ico, mi 
sopele dire in qual modo li po»o evilore il frazionomerllo del lovoro in Ire 
fOli dillinle (o causo dci rilardo nello doborazione del londlario c del 
sidemo di clo$lificazione) e malori in quo/tro se al/o cal%ga:ione definiI 
/iva uiene preme"o il censimento sommario delle opere Ilompa/e in l/a/io 
aolle origini del/a lipografio ai noslri liorni? 

Ol/ima iJeo il (en,imenlo se lo scopo principale foue so/Ionto quello 
di roccog/iere i/ ma/crio/c per quella famoso bibliografia noziono/e iloliona 
ualhellilio/a da tempo immemorabile. Mo il ca/a/ago unico deve ,eroire 
prevolen/emenle a rinnovare, o unificare i calo/aghi di luI/e /e Biblioteche 
ilolione e od uuicurorrre i/ futuro incremento melodico, 

Vale dunque /0 peno di eUluire operazioni preliminori lunghe e di, 
,pendio.se, dcl/inale o provocare ricerche t riscorllri succeuivi c a/Ire opera­
zioni d'in,alco/abi/e durolo e di dubbio uol/ezza, d% lo impouibifilà di 
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c.ompitfl: I /CJlJori d, calaloga:iorK in forma singendica compIe/o e defi­
nì/tua .> 
_ . . SappiClma, in/anfa, che attorno al Cala/ago unica $ono spunlale DIlle 
ml!lal'l~ suggerile dol ,cncrt di aUiJJilà $dolla da quei 116 d'1mn" d i 
,ru~po A, B t C oJdeslrali in an/icipo .. lo schedaria di a~re di (Q'UII/­

'Q:IQ~ blbllogra/ica Q beneficio dd/c biblioteche romane. il can/ribula ad 
un .Onont~sticon degli ou/ori italiani t slra"ie,i, a oanloglio dd/a pubb/i­
co:.,o.ne J un. supplemento affOnomaslicon ddl'imi,n, t comp;onlo (ollega 
LUIgI ~trrarr c ntll~ dC$JO tempo come utile JlluiJio (lI Calalogo unico. 
I". ul/c Impre.w: ma~m~cht, non, si p~ò negare, che luI/avio non sono suDi­
cu:nh a propor,. l csultn:o J un p"mo ,entrale tunico t or,oniz:alillo. 
L'era~enle orga,nto,:o. compie/o ed efficiente, Non può e,"ere lullola l'im­
preJ.Slone che ~I proceda a lalloni, e che lunllo lo via ci si smarrisca nella 
c,onlempla~;one ,entusiastica di nuove imprese bibliografiche particolari, dimen­
/lCando /e jinoll/ò specifiche e fondamen/ali dell'impresa principale, 

Or~ è ven,u/a 0,110 luce l'idto di realizzare il ca/alogo unico a metzO 
dtI/o rIprodUZIone m mlcro,61m delle scheae, JJea nolura/menle pre~a do 
o/~re Oceano, $Cnto pensare che il co/a/ollo americono, occenlr% alla 
LlbrfJT)I of, Conllre$.5, ho lcopi e indirizzi a$.5ai diversi aal noslro, Qualcuno 
penlO ma/lg",lme~/e che q~e.lla ~ia, uno nuOlla accaJione per ingo/for.li in 
un prollramma d, loooro ,al lI~sllJ.Slme proporzioni t allOi dispendioso. per 
pro/un,ore ancora per lIan anni lo fO.le dj preparazione del CO/O/alla tmito, 
e pt~ ,nascon~ere, ,cO,n ,un comodo e prot!tJiden:ia/e paraiJtnlo, /'inuis/en~a 
o: J'Clomo plU olllmldicamenle, rincomplele:za delle misure e delle inizia­
INe aUe a mellere in mouimen/o r impion/o generale dell'imprelO, 

Afa L'cdiamo un po" in "I J l 'J , . J' 'd ' , ',a ma o Il I I eo Ofl I quesla nuoVo progtl/o 
:i/ed o~o d, rog,lllunllere mu//ali pOlitilli, u/ili al Calalogo unico ,) Proce­

en ,o m un, pflmo tempo al/a fotocopia delle Kheae delle seI/c minori 
blbllo/cc~e d, Roma, u/ilit:obili ailli effelli dci Cala/ago unico, cioè di 
quelle gla redalle secondo le norme vigenti, Le copie di quelle Ichede unile 
o quelle dci Calalollo dc/la Biblioleco Notiono/e Cenlrale di Roma forme· 
rann

bb 
u~1 compl~uo. Ichedorio di ol/re due milioni di Ichede, E que~lo 

sare e I vero lru:IO d~1 Cala/ago unico,) Ma no, ecco che s'in/rollllede 
un nuotlo allell~nle senhero lo/erole; il cl< /olollo cenlrale delle Biblioleche 
romane, F orse c s/a/a una donft 'J ' '" I J I , , , "a a I care quel/a Inlzlallva, o ella illima 
se Il pensa 01 von/o", che ne ,,' , , Il J" "" d d- , " r nno ,arre g sltl lon, ma dluuhbtle '" 
se e, I real,ZZaZIone dI un Ca/o/ogo unico che persegue finalilò ai ben più 
?mplo ra,qRlo e d md?le d,fferenle. perche 1010 le donne, quanoo s: mellona 

J
" l'l,mm, "Jo per rOllgl',ungtre ~na mèla, si fermano aa ogni momenlo ai lali 

e a s ra o per coglete fiort c IIT b Il J' lali h ff' "a, . c e, c Cale e se ve ono un "'OItO/O oi 

'rinc~,:le °s ra, "J'''I'ln'lntr dl,verStVl lub,/O vi si infi/ono, dimen/icondo il 
co o c a oro glIa, 

rane;::",~~, o ,proctdimJento fOlografi~o dOtJrebbe e,"cre ollualo, conlempo-
o In $Ccon o tem,o o F,r,·· J J l' ' I . d' . , ,n.e, In ma o a raccoglere In brnJe 

É J: ~~z~nl t,alollrofiJche ~ei due centri /ibrori più imporlanli d'llallo. 

" 

p. a.gJ,omo ~an, are 1 folallrafi anche in lul/e le ollre ci/lò d'lIalia 
01 nel paesI I prOUlnClO che , ' J • I esn rO"nlu ono insOlpe/la/i le.ori biblio-

• 
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,rafiei} E lo Callaia forroRine folo,rafico (immenso zibaldone di duplicati 
riconoscibili e non riconolcibili, piromidole campionario di lislemi e di con­
lue/udini colalo,rofiche dÌIJer.i$.5ime) dovrò in legui/o tUtre lallopOllo, 
.chedo per "hcda, a confronti, revisioni, correzioni c oglliunle in base alle 

nuove norme} 
Ed è lovorondo tlc/uswomenle wl/e Ichede e non lui libri che si pen~o 

di formare un eal%ga unico compie/o e precDo,l Ed è su//o base delle 
indicazioni delle schede che OOllranno e.utre dc/erminati il 10llcl/o e lo 

do.ut ~ 
Non credo che gli pmalori dtl/a Ichedo fOlografica giudichino realizza-

bile rimpre~o palZUCO di fologrofore le schede dei calologhi di IuIle le 
biblioleclrc maggiori e minori a' l tolio. Non sarebbero sufficienti i fondi Ilan­
ziali dal Caverna per finlero orRani~zazione dci Co/alogo unico, E alloro 
lo riproduzione folollrofica parziale vale a turbare quell'unilà e quel/'uni/or­
milò di rilmo c ai mc/odo che coslituiscono le più lOlde garanzie di riuKila 
in urtO impresa dd lenere a costituisce un sussidio singolarmenle ulile ~ 

lo penso che se il lavora viene slemperalo in uno serqua di operazioni 
difformi c lo/volla discordonli, vuoI aire che siamo ancora lontani do uno 
visione chiara, lorga c ordinato d'in,ieme, c che si lende di arrivore 01 
traguaroo Imole 11011 per un'ampIO slraoo ben /roccia/a e dirella. ma ollra­
verlo scorribonde sperimenloli secondarie, con il guslo dci /urisla che ai 
ferma ad ammirare ogni vedu/o pil/oresco, a soslore in alni riccllo ospilole 
che 06ro lo pouibililà di godere nuolle esperienze, degne d' euere viuule, 
ma luperl/ue c rilardalrici per uomini che devono invece viaBlliar elc/u.i­
IJamenle .. , per .ff.ri, 

Non 1I0,lio nelare che si pauo giungere 0//0 mè/o anche per vie dÌCJtrse 
dalle nostre, E puà darli che lo slrodo intrapreso al1lJicini /'epoco in cv, 
ci sarà conceJJO di "edere con i naslri occhi lo vera nascila, dopo una incu­
bazione cosi prolunllala, delle fomose e perfelle schede,lipo a Ilampa che 
dOtJronno losli/uire Ili 1IJ0rialiuimi modelli che riempiono i cala/aghi delle 
biblioteche ila/ione, Ma vorremmo che i dirigenli dtl CalaloRo unico ci 
forniSKro prolle, dali c nolizie diffusi c COmlincenli. 

Ma è lempo ch'io abbandoni il lerreno mallicuro e infido ddle ipo/tli, 
delle inlerprelazioni e delle criliche non lempre coslrullive e penelri ncl 
campo realislico c più fru/luolo delle rdazioni e dei conlribuli dd/c biblio­
leche comunali c provinciali nd compliCalO arengo dd calo/ago unico, 

lnnon:i luI/o è neceslario slabilire un punlo cssenzio/e: quon, per noi 
comunali c prollinciali, i/vero c prevalenle scopo del Ca/ologo unico} 

L'ordine dtl ,iorno approvalo ntl Contlegno ai Bologna dò una rispas/o 
ma/Io conciso, ma chiaro: ['incremento e ["aggiornamento delle bIblioteche 
pubbliche itabane, Vale o dire che il Cala/ogo unico delle servire princi. 
palmenle a rinnovare, a unificore c ad aggiornare i cOlaloghi di lu/le le 
noslre 13ibliolerl,e, o goranlirne il fuluro wiluppo mdodico c omogeneo, 
al fine di porre o disposizione dCiii sludiosi italiarti c IIronieri fon/i e slru­
menli di ricerca c d; consu/lo:ione congelnali $Cconoo cri/eri c norme pre­
I/abilili, foci/menle accessibili o lulli, Sarebbe ridicolo ch'io mi mel/cui 
o Ipielare _ proprio o ooi che side dei compelen/i c oegli speciolill i -
gli enormi von/allBi che ne derivono agli sludi c al/o cul/uro. 
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Noi dunque giudichiamo nertl.lo,io che i di,igenti citi Calalago Unico 

, lIordino. ((In occhi bene Ilptrli, l 'tTSO qUel/a obieuillo dominante t non 
li lou;no didrarrt do inoJilonl; i"i:ioliL~ ed (sperimenti col/olerali, che 
potranno ($Mrc t,ua/menlt rtsi al/il'; t ftcondi quando l'armomentario dtl 
Co/a/ollo unico Ol.',à roggiunlO un' au/anomia t uno tfficicnzCl veromente 
fO$.licuronti. 

. Eppure c't culo genlt che conJideTo il Cololollo unico come una spuie 
dI pro"llo dtI fuoco per far bella figura prt$.lO ,Ii dranieri più progredili 
ntl ,campo bibliografico t biblio/tetl i,o umplicemenlt pucht hanno muzi 
tecnIci t finanziari aMai 'u~,iQri oi mulTi, c ptr leltimoniarc loro che anche 
gli ilo/ioni sanno imitarli t mOllor; superor/i. Nobile idea. se non n05(on· 
dau tra le pieghe lo inevitobile giostro di ombizioni personali, lo smonio 
di mettersi in mostro D dettar Ielle e lo brama di far dci chiasso e di 
complicare le ca!t. E imlece qutlla imprt.sa formidabile esiRe dure fatiche 
e gravi sacrifici, l'annullomen/o d'ogni tennenza individualistica, una slrelta 
cooperazione collel/ivo, funione fU1Jidu e disin/ereua/a di luI/e 'e forze. 

T u//i i biblio/ecari comunali e provinciali sono pronti a collaborare con 
questo spirito di solidarie/à, di abnegazione c di al/ruismo al Calalogo unico, 
nonollan/e non manchino difficollà d'ordine mo/eriole e pralico. che 0/10 

luce dello preJlnle si/uozione appaiono imormon/obili. 
L'analisi di queste difficollà è no/uro /men/e collegala alle ollua/i condi· 

:ioni dclle Biblio/eche comunali e provincioli, de/ermina/e dal personale 
nU~flco~nle in~ufficienle e .in gran por/c non dola/o di uno adeguota 
preparozrone /ecmca e profwronole, dallo sca(Je'zzo dei me::::i finanziari c 
do o/lre C~UJl .qu?'i lo mancanza di sedi comone alla dignità e all'impor. 
/ano deglr Jsllfr...tl e a/le esigenze dci loro fvnzionamen/o e Ulpra fu/Io 
l'a.uenza d~ .quello autonomia isti/uzionole c funzionale che rappreseTlla il 
prrmo c2Cffrcrente pe., lo regolarilà e l'efficienza dci Jlrvizi e per il coslan/e 
rncremenlo dci pO/rlmonio bibliografico. 

. T ulft ques./e deficienze, aggravale dalla incertezza dello posizione giuri. 
dICO c dalla mfini/u varie/à di tradizioni storiche e di neceui/à locali di 
indole cullurole. economico e sociale, sono sIa/e esamina/e e illuslrale a 
fon do Tlti precedenti convegni di Brescia c d i Bologno e recenlunente dal 
collega Cecchini ncl suo limpido ed esauriente studio inlilolalo (f Pruenle 
t f~ / uro ~e~le biblio/eche pubbliche degli Enli locali ". eltrollo dalla rivisto 
Il L A~mlnr.slrozione locale li. Quindi mi asterrà dal ribollere argomenti 
c?e VOI ~ono$ce/e perfe//amen/e anche ollraverso lo vostro quolidiona espe· 
TlMlza. Trolfero sollan/o ddlc manchevolt::::c c degli impedimenti che 
h.anno. un rappor/o direUo con lo par/ecipozione dei nostri Is/i/u/i allo rea· 
Ilzz~z~on ~. dci COlologo unico. pur avendo lo certella di incappare in 
mO/1I1I gla da mc wol/i con sufficiente larghezza 01 Convegno di Bologna. 

Nel/? re/azione bolognese rilevai che a/ Congreuo di Mi/ano e al Con· 
vegno d, .Romo fu. ~ello e ripelulo con singolare insistenza che. in sede di 
ca/alog~zlone defml/lva, 'o collaborazione dtlle Biblioleche ilalione al Cola· 
lago unrco m:r~bbe preJ~n/a/('_ graui difficollà e numerose incognite a causa 
ddla. d,fformlla e de.lla ImuDlClenlO dci co/uloghi della magBior porte delle 
B,b/,o/eche BO\Jernalu'e e nor gOVi!rno/ive. 

- 4 ) -

Le condizioni dei c%loghi del/e Biblio/eche degli Enti locoli non sono 
certamenle. 0110 sl% pruen/e, lali do garantire per/cl/amen/e lo rego/aritil 
e lo preci$ione delle optrozioni di ricerco e di confronto che dOllranno euere 
compiute, ollorchè pertJcrronno le /omose schede a sfompo. in ordine 0110-
be/ico, pe! 'e eucnluoli correzioni e in/egrozioni. 1 ca/ologhi allobetici per 
aulori, pur mostrando una nO/nJo/e dNtr$llà di crilai c di si5/emi, rnu aUe:z:e 
e incongruenze, non appaiono tuUavia in una siluazione cosi rouino~ do 
mellere o repen/aglio tale formo di collaborazione. Parecchie Biblioteche 
comunali e prouincioli poniedono cot%ghi rctr05pell;"i compiloli, con me· 
lodi al/imi e uniformi, dogli ,le5li dircllori, che in tempi lon/oni non 
allidauano a 5ubordina/i /0 "hcda/ura dci ma/triole librario, mo l'ouocauano 
o sè 5/eui. poichè, per loro, /ule formo speciale d'al/ivi/à, facwo por/c dei 
principali compili del bibliolecario. (In quei lempi l'esercizio dell'ufficio dci 
bibliotecario non oueua l'ouil/o della molleplice mano di problemi /ecnici, 
scientifici c orgonizzo/ivi oggi dc/erminala dalle accruciu/e uigenze ddlo 
vi/a moderno deg/i s/udi c dello cllllllra) . Dopo lo pubblicazione, nel 1922, 
delle norme gouerno/iue per il co/alogo al/abdico per autori, non ~ono ~/a/i 
pochi i bibliolecari comllnali e provinciali che hanno prouueduto non ~olo 
o uniformare /0 schedo/ura corrente, do alloro in poi, secondo lole norme, 
ma anche o rivedere e o correggere le schede compila/e in precedenzo. 

No/urolmcn/e lo insllfficienza di personale qualifica/o c speciolizzolo c -la/uol/a lo forza/o u/i/iz zozione di elemen/i CJlJcnti, 0/ mouimo, il cospicuo 
rrodo di opplic% (deficienze, quu/e, di corallae endemico o cauJ.Q del/Il 
grel/ezlo , dello incomprensione e dci/' oJ/ili/à della maggior por/e delle amo 
m;ni5Ira:ioni /ocoli), honno certo contribuito a introdurre nei cOlaloghi imo 
perfezioni e discordanze. In cerle biblio/eche minori, doue il personale di 
gruppo A e B è rapprescnla/o dal solo dird/ore. anistilo do un cUl/ode 
c do UTI inse",iente, si puo avere lo sorpruo di uedere cataloghi falli onoi 
meglio di qllelli dclle biblio/eche di maggiore imporlonlu, poichè I;; talole 
OSKnzo di colloboralori ha cos/rello il bibliolecono sleuo o prendere cura 
dello cala/ogozione. E poichè questi (, isololi 'I sono spesso degli appauionati 
c dci competenti, i risul toli sono ol/imi. 

Non parlo dci colo/aghi sislemo/ici, che nelle Biblio/eche degli En/i locoli 
sono, si puo dirc. inuis/cn/i e sono sosti/uili doi così dcIIi ca/ologhi per 
molerie che non sono allro che ver i c propri indici ptr soggel/i, compi/oti 
con crileri che variano non do luogo a luogo. ma do persona c perlona. 

Ma l'ostacolo maggiore, in relazione alle peculiari esigenze della col/a­
bora:iom: al Co/alogo IInico, rlon è rappresenta/o dulie disuguaglianze e 
dalle imper/eziorri dei c% loghi, ma dalla loro incompiutclzl!., causalo dal/a 
scorsi/à numerica dci persona/c di conceI/o che nelle noslre Biblioleche, 
a.!.Sai più che in quelle slaloli, I,a l'o lpello. do lempo immemorabile, di una 
fa/aIe ... vcndel/a del deJ/ino. Quosi /ulli gli organici delle noslre Biblioteche 
sono fcrreamen/e col/egoli a qlle/li gerreroli delle Amminidrozioni /o coli e 
non pochi reggi/ori municipali combol/ono /'iJ/ituzione di Tuoli speciali con 
la /ossiono rabbio d'A rmidu "Iul/a negli alli dispc/tosa e Irista ". 

Un quadra /edele cd ef/icace di Quulo ne/allo sislemo, che spesUl ho 
lo virlù d, conuog/iare nelle Biblioleche il personale d'ordine più scadente, 
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ripacliolo clai/i u6ici interni delle A mminiJtrazioni locali, l'ha /rocciolo il 
collega Cecchini ndlo Iladio ,icorcla/o. Q uulo perniciolo malanno unilo alla 
irreparabile rulrellezza dello spozio e alla COnle,uenle mancanza cii scala­
lo/urt:o cagiona nella maggior parle clelle biblioteche comunali e prollinciali. 
in mlJura aSJQi più la'ga e più cleltlcrio cii quella che ,i ri,conlra nelle 
bibliol((he gallemal~e, ,I progrCJwo accumularsi in lfXali cii fartuna _ 
adalli sollanlo aJ accogliere informi talo,'e cii l,bri - cii initnli mo,Se 
lib,orie. formale cio foncli antich, non calalololi per insu6icienza cii per­
Jonale e cio nue/ei librari. IpeUO cOlIJiclernJoli. penlC'nuti rn clono ° in 
lasci/o da nolabili e roccol1litori cil/odini. 

fllJùlo, per moliui che ,piegherò più (ItIanti. '1,1 quulo fallo reale. cii cui 
e auoi al1evole lo dimoslrazione c lo clocumenlazione.' f' inceuante e inClJi­
lobi/c ommouamen/o cii foncli arrtlrali ri,ulla più frequenle e più ,ilCIJanle 
nelle noll,e Biblioleche che in quelle sfatoli. non 1010 per lo raiione che 
quelle ul/ime cli,pongono Ji un ruolo I((nico citi personale. logicamente 
clidribuito nei ,ruppi enti grocli e perciò. anche nella peggiore ,;tuozione. 
pOMieJono un maggior numero di funzio nari qualificali e Iptcioli:zati per 
i lal'ori Ji calalal1ozione.- ma ane/re puchi:. in rapporto 0/10 consùlenza 
numerica ciel ~f5onale. mferiore e ndle bibliole(ht Ila/oli - falla ecce­
zione per i centri clOt)e hanno ,eclc It Biblioleche nazionali - l'a61uuo 
perioclico cii ,rondi libruie pr;"'ale e di grancli collezioni ,pecioli 06erle in 
clono o lalciale in eredilò. E quulo awiene perchè: le fami,lie potrizie. 
i raccoglilori cii eclizioni pregaHJli e di pubblicozioni locali. per allocca­
mento oI/a cilla nolole. prcfuilCono donare allo brblioteca cft-,iea le loro 
librerie piul/oJlo che 0110 Stalo. Per qutslo i: lut" allro c~ roro /' imprOfJvi,o 
inircuo. nelIc Biblioleche comunali c prol'inciali, cii mi,liaia e mi,lioia 
di volumi, che naluralmenle IHniono ammucchiati in al/ua cii una si.llemo­
zione e cii una cOlalo,ozione aSJQi lontane e forM irraggiun,ibili. E. uero 
che molto è: sIa/o faI/o Jalla Dire:ione Cenerale delle Biblroteche. che ha 
generosamente cio/aIo parecchie nodre biblialeche cii Ka6aloluft melolliche. 
le quali hanno poluto accogliere c preUtl'are Ja clonni e cio cliJ~rlioni 
noteuoli quantilot",i di maltr;ale librario. Ma purtroppo quelle munijichc 
prol't:iclenze non pouono contribuire. cci è: logico. a risall'ere lololmenle 
il problema. Troppe sano It Biblioleche bent/icolc che. prive cii penono/e. 
non p0J.lono schedare e immellcre alla pubblica ld/ura lo Juppel/ellil~ 
librono pur cosi perlel/amen/e allineala nellli deganli ~ lucenti nUOl,i ,,06ali. 

Nell'Italia centrale c muiclionale non sono cerIo rare le Biblioteche 
Je,li Enli locali che non hanno poluto colo/o,ore non 1010 'e librerie prrvale 
pervenule in clono da parecchi anni. ma anche acldiril/uru i fondi enlrali 
in Icgui/o al/a ,oppreuiorle ciel/e corporazioni rdiiiou al principio JeI 
stcolo XIX1 

Sui binari cii que.lle con,iclerazioni _ familiari a Voi. ipnote ai profom 
e moltde alle orecchie cii chi non vuoi lenlire eccomi ,iunto al nucleo 
fonJamen/ale c conclusivo della mio rdazione. Come ,i può r;,oluere il 
problema Jella coo~razione delle b,blioleche comunali e prO\'intiali al 
Colalogo unico~ Noi Jiamo conVinl1 che lo ~oluzione sorà IonIo più (apiclo. 
lanto piu ~cura ecl :tficicnte. quanto piu lemplice e rtl/rlrnea ,afà lo 
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proceduro l~cn;cQ e organizza/wo. Ciò al Conceeno di Bolo,na affermai che 
Q(((lrttlla dil1iJtrt lo "OJ/fa porltcipozione in due faJ; elidi"'e: ftUe di prc­
ptJrozionc. comprendenle ,li ur"nl; lavori di scheda/uta dei fondi am:/ra/i. 
allo l(apO di complelare il (010/0'0 af/abttico pcr (1Ulari e "dia Jfuso 
lempo compiere qud/'o~,a di reviJione c di unijicaàonc dci nomi d'Qulart 
che è i"Jùpenlllbilc; Jau di uuuzianc, del/inala Q darc /'Qt,'I!;O 01 IJtro 
e [af/iL'O fallata di coUQborazianc al COlala'Q unico. 

In primi. debbo dichiarorc che in /lenere le biblioteche coml/nali c pro­
... ;tlciafi non sana in ,rado di prolJt'tJere can mezzi propri alla realizza­
zi()nc Jdla jou. prtpora/or;a, pcr i molQ.,'i giù ampiamente ilfuJ/rali. It 
Centro na:i011a/e Jd Catalogo unico ho 0pJXlrlunomtnle cldibuolo cii im­
pitgore purlt citi ~ bo"i,li" nello eofùlogozirme clei foncli lib,ori non 
ancoro schtclali cht g:occiono cio tempo inufilizzo/i preMa le Biblio/cche 
Nozionali. Le deDe o~rozioni clovranno eDe't eleiui/t in p,ogTCuo cii 
/tmpo anche prc"O It minori biblioltcht s/alldi. Bi!ogno che l'iniziolilJo sia 
es/e.lO anche al/e Bibliolecht comunali e prolJincioli. ma non con lo "tUO 
proctclimtnfo. Se ,i aUicla agli ,checlolori lJaian/i anche il compi/o cii sche­
clare lo Imisurala mano cii foncli arre/rali uidtnli nel/e Biblioleche non 
iOl'ernalil'e. lono conùnlo cht lo compIe/azione e lo meua o punlo clei 
caloloRhi cii questi h/iluti si prot,orronno all'infini/o. Siate pur cerli cci 
è: logico che sia {osi che le Iquoclre mobili clei ~ borsilli" saronno clap­
prima cliJocole nelle Brblio/ethe Nazionali. poi nelle Biblioleche Unil'U­
silarie e infine ncllc minori Bibl.o/eche ,ove1ll"li\'e. Termi'1olo quulo 10000ro 

dirò co,i. rn/erno in non pochi onni. sarà lo volla clel/e Biblioledl~ 
clei/i Enti locali_ Ma quello lun,o al/ua che 5i risolvuà in uno itlulile 
~,clita cii tempo. non "omi cii con;k"!/uenza a inCf!ppore c o ,itorclare il 
mecconi.mo ,entrale dell'impruo' 

Inollre uis/ono oltre rORioni, già cio me $Cgmllale al Co,..'egno cii 
Bologna. che. a mIo portre. non honno og,i ~,clu/o lo 10'0 l'oliclilà. Ri~to 
leduolmente ciQ <ht clini allora. !'t'r non camuloTe con nUlll'i c clilicil; 
iiri cii parole. iclee c con,elli cii IXr le sleMi chiari c Semplici; u I biblio_ 
tecari comunali c p'ot'inciali .sano J'al'viso che qutsla formo cii collaborfl­
ziont falla cio clementi f'sl,owi. non inlt:reuali allo l'ita e all'aui .. il'; citI loro 
Islitu/i c non clirelfamenk clipendenti cla cui. col/iluisco un al/o cii sjiclucia. 
un moncolo riconoscimenlo clcl/e loro copacilà organiz:alive e tecniche e. 
In un certo ~nJo. anche un especliente che non puo garanlire un 'al'oro cii 
cOJtanle e feconJo renclimenlo. 

i. Seconclo il 1HJrcre cii mol/i colleghi sarebbe mollo più .<cmplrce. elicace 
t clecorola queda Joluzione ,' outgn!lre con/n·buli finanziari. in propor:.iont 
alla conJùlcnzo dci fonJi arrelroti. al/e varie Biblioteche, c lasciare ai 
Jircl/ori rtlpanlabili dellli Is/ituli lo libtrlil di sctgliue pU$one ~omptle",i 
e Ji spuimm/<J/o rendimenlo. magari fra ili sleui impitga/i aclibiti ai 
laVori ord,nari di (ala,olo~iont. e con l'incarico cii e;k"iuire in ort llroor. 
clinorie lo ,checlalura citi fondi mcclelimi , 

Quella uo,azione cii Juuicli finan:iari non può certo ~sare sul bilancio 
ciel Calalogo unico al pari clellt ,pele cluiJJanli clai .>iUllgi. clai solliOfni e 
dalle /)teslazioni. nd/e t'arie àllà, Jdl~ polluglie l'olanli cii schedalori. 
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Anzi lo $~SQ complclSi,,'o .$(lfebbe ,idolla, prus'o poca. alla mdci. 
(A qutllo propolilo vorr,i lu,"urratc. unza (llcndere ",uuno: ùwcc:e di 
J~nJttt lanli mi/ioni ~IlQ tlltOIO imprcSQ lolo,rofica. non sarebbe più 
Ik'Inlauioso fimpicllo di mc::::; finan::iari; ouoi l'iii mod"li, pcr mclltrl" in 
o,dine c in eDicienza i cala/aghi dal, Biblioteche comunoli c prlXlinciali. 
nello $t~ tempo i cui c( borSÙli .. lavarono ndlc biblioteche 'OVt!rno/wc'). 

I bibliotecari de,Ii Enli locali lana ,/'awiU) che qUello par/icolare 
soluzione Jcl problema riguardanle 1'at.lI1;O c lo condulionc ddla fale di 
preparCl;:;onc ';0 /0 l'i;' Ji~niIOJll. lo più no/uta/c, 'a più comunicnle. 

Quan/o ol/a alluo::ionc dd/a fOlt di ,ucu::ianc Ja porlc ddle Biblio­
teche comunali c provinciali. cioè atI/a dirci/a por/uipozione allo ricerche, 
ai con/rolli e al/e in/egrazioni ddle lchede a l/ampo /ro.lmtJ..le dal Centro 
Nazionale. mi oJ/eniO dallo spitiare di nUO\lO il mtcconiJmo di quule 
operazioni a oJoi già no/e: apuo:ioni probabili, iin/tnde, ptrchè non li 
può ucludtre che i dirigenli del Ca/ologo unico "abiliKano di usare 
procedimcn/i diversi do quello do mc indico/i ncllo rtla:ione b%gnue 
pubblicolo ntgli Atti i('Ti di.!lribuili. 

Mi limi/o od impoueJ..lormi di uno giullo rOl:Comanda:ione 10110 dal 
coUego Boranccll; 01 CtmI.'cgno di BoloRno' che siono chiamale o coope· 
rare 01 C%laga unico lulle 'e Biblio/eche ilolione, anche le più modede. 

LD d'mal/razione lampanle di quella nccelJlilà ai {mi del/o campltlc::o 
e dclla ualle::a del COlafogo unico, l'ho olerlo lo .IIe.uo Boron,tlli ncl 
IUO magni~o cOlologo degli Incunabuli dello biblio/eco dello londo:ione 

Da Como IO, A un%, piccolo c ridenle poue nei prtui del Lago di 
Corda, c'è uno bib/ialcco che pouicde inJolpelloli /c"ori: etli:ioni del utolo 
X V uniche o {moro ignole ai biblioF!rafi. F. non li può uclut/ere che nd 
r~orlo mode'Tno dello lP/tndida libruio t'i liono pubb/ico:ione d'inler~ 
locale non pOJ.Udu/e do ,,/Ire bib/ioluht gOl'emLl/R·e e non 10000emalitJe 
i/alione. Poichi: la uritlÌl, 'o couien:o c la preporo:ionc /ccnico t làenli­
{teo di coloro che lot'rin/endono ai lot'ori dtl Colalogo uni,o cadi/uiscono 
la .Iicuro loron:io che l'impruo sarÌl condol/o con lar,he::a di <'cdule 
e con lo ma.uima accorle::o (e non con quei liJlemi diltllan/es,hi e im/lf'ot'­
"isoli d'u.!o cO.li frequente nel nolllO Paue) ho la cerlezzo che sarà 
comideralo ncl .IUO etfellit'O valore /'e~mpio IU menzion%: e~mpio cio­
qutn/e, de Ilole per /ulli gli olI" eltfl1pi che, nello nOllro /crra Cali do\!iuosa 
di optrc d-arie t di culluro, pOlJlono affiorare nti luoghi più impenill/i. 

Vorrei concludere con qutda proJpellilla oltimidico, per al/enuare lo 
lin/o di peuimismo che inlride, qua e /ù, /a mio relaziont. PeJ.limilffiO, li 
badi, ben più /enue e innocuo di quello feroce e ncrinimo del/'EecleJiaJ/c 
che ammoniva: Ante morlem ne laudel lIominrm quemquan. 

Non lodi, che .lana Ileri/i, ma senlimtnti di riconOJCen:o c prolle di 
.Ichiel/o e proficuo Jpiri/o di colloboro:ione i bibliolecori comunali c pro­
L'inciali saronno pronli a Iributare a; nocchieri dci Calalogo unico, bcn 
primo dcI lermine /i.I.Ialo dallo ltntcnza che ha JcherzoJamtnlt ci/ala, qua­
/ora liano esaminali c giudicali, con spirito libero da ogni prcvcntione c 
parziolilà. i loro deJideri c le loro alpiro:ioni e .Iia dirada/o quel/a almo-
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llero elo/trico che oUtJolfle, lorlt. non per llolonfÌl di uomini, ma pu forza 
di COlt, lo grande impruo. 

CECCHINI In ,elnione .Ile o"'Cr\"&mni f.tle d.1 Seml-Zanttti, 
Ploi dobbiAmO amaramtnte comlatale che neU. delenninazione dcWorgano 
direttivo dci Catalogo IInKO li t 5f:lllito un criterio discriminali,·o tra Biblio­
ted!e govemall'·e e non lo,·ematl'·e. D' .. ltra parle, pereht qu~te ultime, 
che hanno un'autonomia t un. personalili., non debbono avere la raPlnc­
t.cntanza dirdta) Mi ~bra strano. Era doverCltO, in una lale impresa, 
dare il più ampio wiluppo al progr<imma di la. oro a tulli i finI. Adduco 
IIn t$tmpio pratico: alcune Biblioteche si dibattono in difficolti. cnonni, 
ptl'l:hè non pGSlledano tllui i repertori o«orrenti !Oprattutto per la delermi­
nnione dti nomi dellli autori nella loro forma genllina. Poichè prcuo la 
Blbliotcca Nauonal~ Centrale di Roma si viene cottitutndo, con il prext'­
due del lavoro di bonl6ca. un OnomOllicon, perchè non si prl1Vvwe a 
fomime Coplll alle Biblioteche che ne abbiano interrsse) Perchè qUt$ta 

officina. per cui .i 'pend"no tanti quattrini, deve e~re cDSì ermeticamente 
chiuIII '} 

DALLA POZZA La ",Ia~ion~ dci dr. Sen,-Za.rn:tti f, rioca di 
colOie e dI IUCCO. Non ,·offei però che c non mi pare fDS-e ndl'inten­
zione dell'aratore V'nll_e fr",ntcso qualche ril~o piuttosto punSenle. 
Ad opi modo convengo che il meccanimlO dci CatalO(!o unico prexcdt 
con una certa lentezz •. Noi ,iamo an~ioti di .'cdtre cose fane. Forse 
per vMere rapKhmente qualche cOla luI terrtno della concretezza_ larebbe 
.t.lo !>me affitt.re l'impresa, cioi, .ppaltarla. Le pruone che vi 1000 pre· 
po~ .. tono br,vu1imc pcnont. ma avrebbero dovulo euere lOl[fV.tt d. 
quelle che tono le loro m.nlionl ard'n.r~_ .pccialmenle d,tc:tionc di Bi­
bllOleche, prr ri'enani tot.lmtl\le lulla impresa del Catalogo Unito. 
SpcI1.mo che \tlliano tenute In debito conto tutte quelle indiculOlli t ' uso 
seTlmenh che .ono '·enutl dai blbliot~cni Italiani opportunamente contultali. 
Se non fea c >ennta a confondere le I~ quella ~~one americana (che 
larà compo<ta Indubbiamente- da pcnont comlX'lenti~~I~, ma con mentalità 
d'ler.a dali. nostra) avremmo .vulo Sià dci ,i.lultati. lo avre, inltiato 
visto che Il catalollO do"e," comprendere due srandi branche Il C&laiOllO 
carrenle e qurllo retrmpetllvo II call1lo,o COrTtTlle in modo da armare 
QUindi a quella lemprlll"a puntuale lIChe-dat\ira della produzione cOTrcnlt 
d~ M'rVlre per lulle le Bibhat~he. S i avrebbe IIVUtO cioè il vantll1ò:!I~O che 
persooale quall6cata non larebb~ I)iù occupalo da operawmi di tel'edatura 
c avrebbe polulo ()pl,care la tua attivit:' nella calalogazione di-i .. «chi 
fond, e SI larebbe c",,,to il J)resupposta per la rcalizzuione dell'altro 
Irande M'IIOie del Catalogo U nico, quello della catalosazione retm­
Sl)t!tl'·a Qu~nto I)()i alla opportunllà di una collabornionc da parte dci 
b,bllotecaTi con1unal, e pTOI'lncial" ri len llO che siamo d'accordo, perchè 
a1cu~1 di nOI. l.,ebbe 1>oIuto portare il proprio contribllto a qu~"a Imprhll 
che e va~h",m,a, che non può tMtre perfetta, c tanlo più sar. perfetta 
quanta IlIO 'ara fa!la '\lptllo alla collaborazione di chi ama queste COH 
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f- dI chi comprende que.ti problemi. QUIndi noo posso che ulkgr.rmi con 
quanto ebbe a JOtlolineare il dott. $t,ul.Zanelh. che h. esposto sli .~tti 
dell'.rgollN'nto non soltanto con paNOione, ma con Il'&nde tomprtmu.. 

BARBERI - Sappiamo tulll come sono andllte le cose; se nt 

discuuc a Milano e fu indetta dIII M nukro h, riunione dd It'nnaio 1952 
a Roma, che mi $atlbrò piu Pl"oficua anche perchè più riMretta. Dopo 
$i creò. non ufficialmente. una G:.mmlllione di alcuRl bibliotecari romllni 
che inltndevano discutere e studlllre certi particolari probltml. La Com­
mlllione poi si. JCiolse, e il Catalogo UniCO prete una urta direzione. 
Il dott. Srrra~Zanelti ha espreno un cel10 lCettlcillRO circa il nw:todo 
segullo dalla Commissione Incaricata di rivrdere le Tql:ole e la procedura 
che abbiamo crtduto di squire. Le resolt dd '-49 IOno ~tate oggetto di 
uno studIO rtctnte. Una prima re:luione d~llo .tudio fatto è slala inviata 
a molh colltf!hi che hanno fatto le loro osstrvuionl Circa l'aMunziont 
di penonale. si disculole a Milano le que$\a al»\Jnzione fOMe prematuu. 
Di fallo il personale non appe:na assunto cominciò lubito a IStrui,",; .otto 
la guida dI e:sperti a Roma. a Firem:e. a Milano. Non credo che un 
anno di lirocinio sia stalo C"CCtI,j-,'O l)C'r un lavoro dehcalo e tecnico come 
quello della catalogaziont. Per quanto riguarda le norme dci catlllotro 
per autori s.i dllCu.-c I Milano 'e ~I dov~1t rmanere: feddi alla no.lra 
tradizione catalografica italIAna o seguire: piulto'lo per ralioni dI oppor­
tumlà le rtgole americane. Prevalse 1'0.d.l· fa\'orevole alla frdrltà alle 
nostre trlldlùonl e le rtlole sono In Q\Jello Ipmto, tentndo conto della 
cspcnenu, dei sllilerimenlj, dtlla calÌJIKa cklle relOle ameri<:an~. Per il 
t.Oggcttano $1 può dire cM siuno a buon punto. A Flrtn1~ è prtllodM: 
ulhmato. 11 responsabile addt"Uo a quctlo tOQrUario ha pr~ contatti 
con l'Ufficio di Roma t l'Enie NnlOflale dI Roma_ do\'~ ,i Ila elaborando 
un IOIgettlUio Inte(Tato. 

Per qUllnlo rigu",rd. il il kma dI cla, i6caz.iont nevuno dI noi 
pen.a di adottare un nuovo 11:l1~ma. Se 11 d"ttlore del Calaloso UnKo 
dec.derà. di d"'15ifiure le 'chede. Il ,iltema adottato lar,) ctTtamenle 
quello d«oo.le. Per il catalogo unKO collelhvo pt'r auto;I abbiamo i 
catal~hi e gli indIci peTiodlCi correnti con la cla"i6calione lingola. 
Le BibliolKhe moderne, ch~ non hanno un valore documentano retrospet­
hvo, ma lCientifico, è Siu,to che ".no claSlifitale, anzi I.rebbe inruspef"lla­
bile; non so M: drà. pouibile matena!mcnk. Per il rdro.pettivo ~ tuttavia 
da t:Kludere che lÌ debba procwue alla clliUlific/lllon ... Cio imporr~ 
rauunl.iolK di una schitl'" di elpel1i In mateTl~ che non è nell~ nOltre 
possibIlità.. I parui di e~rh di altri pa~'I, chr hanno po,~ibllllà maSlPori 
delle nostre. dicono che il calaloso colldti,'o d~~e tI'tre taltanlo alfabetico. 
MI part quindi che si peu$II. dille allo che i lavori preliminari di Itudio 
di una organiuaz.ione ddla catalogu.ione, Klno lià ,tah fatti; se nOlI 
... ranno perfelli. si potranno T1\tdc,,·. 

D'ALESSIO _ Il Dr. Ba/beri ei ha fatto pre.ente le dlflicolti 
pratiche che mducono ~ fare Il l.avoro soltanto per aulori. La pnma ,olta 
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che ho avuto l'onore di prendut' I. parola per il YU.I080 Unico io stato 
.1 Congrn.J() di Milano e feci oS3ervart che k Biblioteche comunali non 
erano mai sille mlerpetlale su questo catalogo e IU]l' argomento iOno ritor­
nato .1 ConiI" a di Bologna. Però secondo me l'impresa è vana e se 
cerchi/lmo dI correlscre il l,varo, non atTiveremo mai .11. fine. Li $I4R1O 
lamentati noi COlJNn.li e provlnòali d, n~re st.Li rsclusi. Credo che .i. 
opportuno fa,ci noi stesli parte lntrrau,ta co far riconoscere eh<, le Siblio­
ted~ comun.li t prevIDei.1i h.nno maleri.le prcriosi$$lmo che, ~1U50 d.1 
CII.l08o Unico. riwlter' perduto per sii ,Iudiosi. Procll'dtsKlo in questo 
modo il ulaloso Unico Wlr;, formalo dal materiale delle Biblioteche romane 
e 60rtnlme; re,leunno ahrove dei fondi non calalogati e lo Iludioto. che 
consullerà I cataloghi delle blbliott<:ht romane e 60~nline. troverà davanti 
a ,è un muro. poich~ non polrà contmuar", It indagini ~Ilt centinaia di 
biblioteche comunali e provmcillii. Bisognerebbe che qu~le prepar.usero 
dei calaloahi dtl loro fondi prezioti: anche se ci sono dilficolà economiche. 
~ un lavoro che . i potrebbe fare. 

La Biblioteca civica di Taranto è su questa strada. Abbiamo dei 
fondi inlertt.tanhulmi. "iamo preparando i Cltaloshi speciali dI quelli fondi. 

SARRO - Vorrei fare UM propo,la pratica per una Irnmtdlll ta 
collaOOrniont delle Biblio:«ht desii Enti Locali al clltaloso rctrolpel-
11\0. Noi dlfettori iIIIppiamo qUlli fondi particolari eJl5l0n0 nelle sinlole 
Blbhoteche e ognuno di nOI, apportando un contributo penonllie. pot,d)be 
mtdue la catalosazione dd fondo provinciale. Si potrebbe porta~ qUindi 
un contributo unmtdilto alla caialosazlOne re:lrospetbva. Avremo perciò 
bi ogno dI otlenere al più preslo le nonn~ di catalosnione e sl\nchci 
onomutici. 

MARTIN I - Non crtdo che e!llt. un censimento per 1 fondi: però 
.. rcbbe ullie non 1010 per la quanlllà, ma anche per la pilrte qualitatlv. 
c1tlfondo. Non mi sembra un alluvio molto srave, d'altra parle le 
Sovnntenden7e dovrebb~ro avere quesle informaVoni per quanto risuarda 
la con'I'lenu libranl 

ARCAMONE - L'applluso lunlO e caloroso con CUI r, ~ala 
accolta l. rclnÌOM dd doli. Scrra.Zanttti, doooelra il successo meritato 
cht la relatÌOM ha avuto_ ma penso che qu~to successo 51a PIù ndle 
eTlllche che con tanta abilità il doli. Scrra·Zantlh ha rivolto agli olllani/­
zaton del C. u., .che non per le richieste vere e proprie dei bibliotecari 
comunali e proVinCiali, che Inso!tan~ .. Ii riducono a due: alla rapt)(e5en­
tanu nd Comllalo e al conlnbutl linan{iari per la schedatura dei fondi. 
. Per la ~nhca dlr~tla al. lavoro O'1l1nitutivo ckl C. U. è Ilala dali 

nlPO'ta dali Itpt'ltore Barben, che ha parltclpalo I riunIoni tenote a. Roma 
nd periodo di orlamual.100e d~1 Inori. 

!o IletlO dl"i Ieri che purtroppo Il lavoro di org.niuazione del C. 
U. e ancora nella prIma filM:. ma che lià si Incominciano a. vrdere I JtCI'I 
dI un prostllnO iniZIO dI qunla opera t dlMi che H"Condo me It Blbboteche 
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provinciali e c.omun.li non pouono rimanere eslran« ,II. tlaborazione 
dtl C. U. Ora è naturale che ~tl partecipnione delle Biblioteche 
comunali e provinciali debba venire In un ~ndo m~nto. quando il 
I.,·oro u.rà stato iniz.iato. pcorthè li de\'t <lOrnlnciare a ,r .. d, ptr arrivare 
.11, sua oompktezu.. 

Vi è stau. I, notizia data d.1 prof Sca«i.-Scarafoni .1 CoIl8Te$tO 
di Cagliari. II(lle e comunicazioni che Serra-Z.ndti dICe brevi, innoc~, 
timide e oneste: è stato detto proprIO come It.Ono le cow. MI pare che 
il millero non ci sia. D'altr. parte il Serra·Zane!!! - !M'II. sua .bLli$ltma 
relulone - si dimostrll molto bene informalo dI quello che li sia facendo. 
tanto è vero che ha parlato persino del bibl)otecari che si fcnn.no lungo 
l. str.da invece di prOKguire. Ripeto. mi pare che si sila procedendo con 
prucknu. Si è lamentato che le norme per il Colltloto .1faMllcO noo sono 
ancor. pronte e devo ricordare che .1 CongreslO dI Milano è .tato oppor­
tuno ascoltare la voce dI !\lui ,h interessati e questo naturalmente ha 
portato un certo rilardo nella definizione dI queste norme. 

Anche per quesla parle il lavoro è quasi ultunato per quanto riaullrda 
la catal08azione alfabetica. 

I 100 milioni aMui di dotazione pouo usicuram che IOno ht,n CUlto­
chti. D'altra parte anche il penonale deve e,sere .ddellrato e ha Fallo 
6no .deuo un buon lavoro di bom6ca dell~ BIblioteche 60rentine, romane. 
napoletane, che sarà eKfUito anche n~l1e .ltre. Questa bonl6ca I. farmlO 
fare dalle Biblioteche lt~ con qu~i contllbult 6n&nLlari che ,I doll_ Serra· 
Zanetti u'\Voca. Sollanto bllOilla t~nere conto non 1010 ddle Bibhoteche 
comunali e proYlOciaJ.. ma anche di qu~l1e ,o\ernahn. Naturalmente 
quando il lavoro sarà In/llato li potrà parlare dI una rappretentana nd 
ComItato Dlretll\'o modt6cando la Iqae: moch&ca chr può eucore beniuimo 
richiella. Bisogna lenere presente ch~ \' Imprna è notnole e nchlft!e del 
tempo. Ricordo che quando ,i pa.rlo del C U .• i trattò di un colpo di 
fortuna ~ auguriamoci che .i poJIano presto -uptrare le dIfficoltà mlziali. 

SERRA-ZANETII - Pnndo atto delle parole dc! Dlrdton c.c.. 
DCrale, che contensono fonnah promet)C ciru l"accOfllunmto delle TLch~e 
fondamenta!. avanzate dal bibliot~ari comunah e pro\"lociall e IOno gralo 
• lUI per quale aMiC\lr31iom 

La lIt<luta è qumdi rinYiata a l pomeriUio e I eongrruilti partecipano. 
in un caratteristico m lorante dI Lerici. alla gu,tosissiml e hpic. colazione 
offerta dal Comune. Dopo II ..... poroso e abbondlnte conVIto. i conlrell.ti 
visItano lo stupendo Ca.lello pllollno-seno\"CJC. 

••• 
Ripresa Il seduta, Ytene ancora In dllcuulOlle la relazIone Cecchini. 

RAVANELLO - Visitate alcune Blbliot~he anch'egli ha nolato 
che 'UOIDeliano più a del,e bancherelle che I blbliot~he e IOlflooo per 
la InCOlIlprenllODC c l' mCOOlnpctenLa delle perJOne che JOflO preposte ad C1Iot 
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L'ideale urebbe ch~ le Biblioteche comun.1i e proYiociali paJ6auero 
sotto il Minill~ro della Pubbliu Islruzion~. P~n.a che I~ Biblioteche 
vadano dl\"l!oC In due gruppi: dI cOlTl\lni upoluogo cL proYlncia, Ira CIle 

anche Bibliotech~ di importanza Itollca nal.ional~, ~ picc:oli capoluoshi 
dI proYincia. 

II penenale pr~to al l" gruppo sia fomito_ di launa. Quelli dei 
pICcoli capoluoghi di proYincia ayranno rmcarico dI torVegliare le Biblio­
teche periferiche. 

SANTORO I nlitvi che IOno stati fatti ieri. comprendono Biblio-
teche che ho aY\lto rlmprrulooc non siano state ululate in modo eu.tto. 
5lc.come nella rc!alione CecchInI lo .tCtiO relatore metteva in evideRla 
che non tutte aye\'aOO dKhiarato i datI. mI sembra che con la rappreatn­
tan.r.a dI que.te Biblioteche minori si pona provvedere all'integraZIone 
della Commiuione. 

CUIDA R tlorno ,ull'argomento di ieri. La relazione Cecchim è 
ottima, come l'TImo eJpenmento, pero mi pare che dia luogo li qualche 
appunto. ptrchè non M'mpn I dali IOnO p~isi e vi SOl1O alcune lacune. 
Se vi fOllero ,tati d,ti prrcisi o da parte d~lIe Sovrintendenze o da parte 
degli Intercuah. fone CI urebbe .t.ta prCKlltala una nlazione piu com­
pieta. Or. per quanto nguarda la dUllficazione, mi se.mbra non .ia il 
ehO dI auloall.rmaui e neppure dI autolamen\il.ni, Queste 4 scziom T10fI 

mi M'mbra che ri,pondano alle ctig:enle reali delle Blbltotcche ,IC"UI'. Una 
dlJpot.Izlone legLllal1ya ptr le Biblioteche comunali e prOVInciali non CSI!tt. 
PenJO che non lia importante dl\"tdere quetli !sh!\lti In quattro dalll, anche 
perchi: M'. lO CI>o dI un prOietto ci. lttge. quc'lo si do\·esse ancorare a 
queste dauI6cnioni fatle dal ComItato dI Intesa. potrebbero dennre del 
pericoli anche da parte del SUSSIdi mmllllerilh : d Minl$lero It~ con la 
lua mentaltlà burocratica, aarebbe caplce di dividere i suuidi a teconda 
delle d.m. Può elolCre un pencolo nel futuro. La mera\'ialia è Itala la 
quarla cllut, do'·e CecchIni ha mesto bibliot~he importanlt. per questioni 
dI puntentO: non \còo come MaIera e Potenlll, .d ~mplO, possano 
essere dirette da implqah di gruppo B. 

Presento qUIndi un ordme del liorno nel quale si chlft!e che lO M'fIO 
al Comtt:ato dI Inlesa CI sia una Commissione con il compito dI r«Illere 
norme precue dI daJllficuione. 

CECCH INI Debbo fare una pr~i ..... zione. L'aueannione delle 
Blbhot~dle nelle YBrle c1aul è la ri.ultanza matematica dCi dah aY\lIl 
dal b b],ot~cari In batl' all'app!teni<Jllt: ckt crilUI ado'tall dal COlTlltato 
dI Inlesa. lo non IlO meuo nIente. Le Biblioteche iIOnO po.le don deyono 
slare. La dlKlJHlOne, K mal. ya fatta lUI cnteri. 

La Blbllot~a di I eramo non è rlulClta dopo un lungo carteggIO a 
damll dI lini I I nurn~TI del manOKTltlt e del volwni. Spostando I enten '1 

potra gIungere a una nulutulOne dI alcune BiblIoteche e .lla 1Y.lutUlont 
dI altr. 
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St..le pure certi rigu.rdo .i triteri di da"i6c.z.ione e non ci fa cciamo 
illusioni: il problema è v.sti$.$imo e chiunque trover. dll'icoltà enomu co 
non facilmente sotutioni dle posano 'PI»g.re Ippicno. 

RINALOI - II cnteno della popoluione sl,bile, credo che non 
S~ un (ritcorio fondamentale. però ho visto che è .... 10 d.to <:ome t.lco. 
Invece è d. tener conio topr.trutto della popolu-ione KOl.,tic •. T rcviglio 
.d esempio h. 8700 unit' di popolazione .col.sllel. SI $Ono 5q:uili enteri 
b.se ~erali. ma le singole v.lula:uoni dei enteri comportano delle diffi· 
coltà che sooo d. superare. 

DAliA POZZA - Dr:bbo proc.edtn· I una ricapitoluionc In me· 
rito .1 criterio di suddivisione, CUI avevo "(t'onalo itr llera, delle BIblioteche 
di capoluogo o no; due grandi categorie che postano enere, non un. 
subordinata all'al tra, ma affiancate dal punto di vi,l. tcorico. Q uetta 
!uddivttionc è fatta in maniera che nell'mterno di ciaKuna categoria ci ,ia 
un'articolazione tale che con~nta I cia~una BdJl'ot~a di trovare il suo 
potIo : compreso la 4" eltegoria, nella quale erono ondOle o 6mre anche 
Biblioteche di capoluogo d i provinc:ia Ho il pioctre di dirvi che qlJelta 
lpeCit di lllterprdu.ione è condivisa dal colleta Cecchini e da molll",mi allri. 

In una parola: ' " c.atqoria comprendente le Biblioteche delle cluà 
capoluolO; avrebbe quattro .uddlvi\ioni, aUe quali naturalmente .i arri· 
\'erebbe aUn,\'eno i dati forn'lI dII b,Dhot,cari. VeTfebbrro dlSllnte 
quindi ne"a , c.ltqroria le 4 ""dd,vj"OflI _nat· dII A. B. (' e D. 
Signi6therebbero: la A. qudla dci comple"i di biblIOteche in ~nere in 
Irandl cinà di ciru me.ZlO milione di ab,tanh; la B comprenderebbe 
tutte le biblioteche di 2" cattl:oria nello schema Cecchini: la C la Jo 
calq:oria. la D quelle b,bliotedwe di capoluogo di provincia che IOno 
andlte I 6nire neUa 4" caltl0ril. In qut'lta maniera potrebbe indiCa"i 
per la l " categoria una formauone di O!'1amco, che va da un mlllllnO 
a un m/l.lfllTlO con la inditauone ~Ii enh, quando venl'5C rrta el«ullVa 
nelle 'lngole cinà capoluogo la lene dd '41. Nella cattogori~ 20 dovranno 
estere quegli istituti the IOno eleoeali nella tate~oria 3" ma non 1000 

Biblioteche di upoluogo di provmcia E co,i pure h.iUe quelle elmcate 
nella utegoria 4". Anthe qui potremo avtre una articolu.ione IO J lOtto­
da~i. Quindi le Biblioteme di un~ certa Im:>Ortann. come potrebbt 
enere quella di Je1i , dovrebbero andare a 6nire au tomaticamente nella 
lezione A; mentre nella C andrebbero a 6nlre le Biblioteche che attuai· 
mente non hanno neanche una pcr'lOna 6'\Sa. Cu.tnoo dentro la catelona, 
CI sarebbe la po",bilitia di muoverSI, ma que to dovrebbe a""enire IU lelna· 
lauonc (alta dalle Sovrintendenze b,bllOln6che. Qualcuno pcn .. di nomi, 
nare una CommiMione al di fuori del Comitato di ln te.. Comunque Ila, 
occorre I.vorare, muoveni~ altnmenli non Ioi conclude niente. C'è l'urgenll 
di aIflV'~ a una cooelu~lOne. Perciò proporrei che il Comitato di Intela 
VtnllSC integrato da alcuni altri componcnh nominali dalla anemblc. 
Questa CommlJ .• ione .vrà la IlOllra 6d\Ki. f qUindi dovrebbe delibtrate 
c proporre .11a Commu.~ione mIOlsle"ale. poidw l'approvazione da parte 

• 
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dell'Anemblca non verrebbe «ln5tnlita per mancanza d i tnnpo. altrimenti 
l'A.ociatione dei Mu5ti procederebbe per la lua slrada. 

Qiedo c propongo quindi che venga integrato il Comit.to di Inlesa e 
venaa dekcata qunta Commiuione I defrnire il problema. 

VERNARECCI Si preoccupa che le Biblioteche della 4" calqo-
ril pouano effettiv.mente fun/ÌDnare, cOlla che non è assolutamente po6Ilbile 
5t il person.le è c~tituito da un 1010 direttore di iruppo B e da un 
in5trv}cnte. Fa nollre I. l;roazÌOfle particolare della sua Bblioteu. che ha 
ann~1O un mu5tO e una pinacoteca e qUllldi propone me il perlOnale delle 
Biblioteche abbia .Imeno in O(fIli u.so un direttore, un vice direttore. Wl 

(,u!lo<k e un uuerviente. 

GUIDA _ Una questione gll\e più che quella della obbligalortttà 
della .pen, mi pare the ,i. la variazione in meno che li effettua .ui 
bilanti degli articoli relativi .lle Biblioteche da parte degli organi tutori. 
'nblti I. Comminione Centrale della Finanza Locale non ha Quella com· 
pren.ione verso questi .rtitoli di ltanziamento, in quanto h. una mentall là 
buroerolhca e non ha alcuna 5tn,ib,lità per quelti problemi di cultura. 
Ecco perw .arel del parere di mVltare il Ministero dcII. P . I. pcrchè 
interVfnga pcr5MI il Mimstero dell' In terno. favore delle Biblioteche. A tale 
PIGi_,tO p~loCnlo un a.d .•. 

PRESIDENTE, L'argomento che prospetta c,orbita dana ditcus-
.ione faua 11'1 questi puni. Pertanto non mi M'nto di accelt.re quClto o.dg. 

GUIDA _ Se i no.lri lavoTi de\·ono essere pron(.ui t bene che 
001 "rnlamo nei Congreui • porlare i nostri problemi; ti:' dobb,.mo .tare 
• una linca tracci.la dai rel.tori. non m:erverrcmo più; 5t Invt<'e oltre 
le ~lll.lOni U pouono port~re problemi Icottanti come qu.c:lIo che ho 
port.to io, non .i diCa che faCCiamo dell'accademia. 

GIANCANI PenlO di non avere poMlbil,là di inteniemre m qUella 
diKU .ione III quanto non IOno un bibliotecario. Ma poiChè ho Inteso 
lanciare Itr~li alla ID en.ib,lità da parte delle ammim\tru.ioni detli Enti 
loc.1i nel con!ronll dcilt mtereUl delle Blbliotech" mi p.re che .i \'OIlia 
n'KOIldere la (Iu ' a ven di quesla apparente oslilità. Non è che man 
miamo noi ammlni.tra ton di sen"b,ltlà. tutt' altro: è uno del pro~nmmi 
fondamentali quello di portare la conmcenza del ltbro alla portata d i tulti 
gli l'nll IOClilli, ma qudlo che piÙ conia è la in3tfllSlbihtà da \l1r'e delle 
autoritia lulorie che considerano tali . lanziam"nti come ~traordin.ri , Ecco 
pelchè l\el'O IUBgerilo al direltore dcII. Biblioteca di T aranlo di proporre 
t'o.d i. affinw il Congr~ lo faceqe proprio. pcrchè attravel"O \'in tcr­
~enlo del Mml'tero dell. P. I, tome nel campo dei]i hbluh kol .... ici •• i 
tenga conto. In sede di apprOVaZIOI\(' dI bilanci, di que,to voto: che non 
$Iano ckpcnnilli gli ,t~nZlamen tl c non .iano ton,iderati un capriccio del­
l·ammlOlltr&Uooe. 
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ARCAMONE - r. questione di formll c non di IOst.nz.a: "i.ma 
chscutendo suSIi 0.d.8. dcU. eb'''lfic.oIl~. L' o,d.g_, pr~to dal dr. 
Cuida t degno di aUcnzione. mil li potrà Iratlarf: ndl'ultimo aiomo. dopo c~ 
che ,i.no Rate dll(:UlSe le rf:lulonl. Non ' -OTrel soffoearc I. quutione. è 
giusto ~ turti pln'nO dire quello che ntengono opportuno, però è 
quwionc di momento, cioè quando verrà il momento delle comunicilUoni 

• 
"'Ane .. 

DALLA POZZA - RI\i-cdcndo 1'0.d.l_ che IH:VO slt.o mentre .Itri 
parlavano. sono incortO in una omisal~ cui vorrei OVVlilrf:. 

Precinmentc mi è SfUfl8110 Ilf'l rrdigcre I"o,d.a;. ['opportunità che I. 
Commiu~. ddegata il deliberare in mento .11. d."ificazione delle 
Biblioteche non goYtrnahve, fosse autori a_la , tenere conto non IOtt.nto 
ckgti dementi che fosstro giunti ali. CommlUlone stelll da parte dei 
direttori delle Biblioteche, ma anche da parte delle Sovrnllendenu. biblio­
grafiche. Quindi se l'a5!emblu crede d. rivedere l'o.d.g., ,i potrebbe 
di$Cuteme. 

RINALDI - Avevo chttllo I. parola per ricordare .Ila prt51denu 
che lei!:i!:eue gli o.d.g. e I"uoemblu do~na decidue qu.le doveue .~ere 
la preudenl.l. Smonchè dei colleghi hanno f.tto r«cel.lone di nproporre 
.ll'ordine del giorno Dali. Pozza dq;ll emendamenti, cota 1Jllpo$S1bile a 
f.ni. Se era impoulbile prr l'aSKmblu de\e ntere impG"lblle .nche prr 
il Dr. Dalla Pozz-. 

Il doli. Dalla POLla ntira la !ua propo~ta. 

RINALDI - Fa prnente .11. prnidenza che per nommare i due 
bibhoteun d~tinal.i a fare ~rte ddla ComITU6tJOllt, la nomlllol deve 
a""enne con tuth i cmmi. Qumdl non per .IUota di mano, m. con vota­
llOflt segreta. 

Si procede ali. votaz.ione per I. nomm. di due membri aggiunh al 
Comitato d'mtesa, per il rJetlme dello tchema di dau.ficallonf propotto dal 
doti . Ce«hml. R.,ultano eietti .1 dolI. FRANCESCO GUIDA dI 
raranto e il dolI. GIUSEPPE MAZZA dI VOIIheu. 

• 
PRESIDENTE - Invito li dott. RAFFAELE BASSI a leggere 

la "-1a relnione sui Cor,; d'uggrornomenlo per biblrolecori. 

Confeuo che una ccrlo hlubonzo ho g~neralo in mc l'int./ilo rivo/lomi 
dallo Prelidenzo dd nOJlro comi/olo, o Irollore di un orgomenlo IonIo 
delicolo c, nello IIeuo lempo, IonIo impor/onle pcr lo l'ila delle iili/uzion; 
che ci Jono affidale; cd ancora piu farle ~ dalo m mc lo JtlIo"imenlo o/ 
pen5llrc de mJrei dOl1uto e,pormi allo crilico dd Signor D.rellore Cenerole, 
dci suoi iIIullri colloboralori e di volenli coI/c,h., fra i quali cerlamenle 
al/ri Ql)rebbe reUl piu di quant .. non ,io comenlilo ad un ,iol1one bIblio­
tecario di pro .. incia. 
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Ho acceUalo in forza di quell'abnegazione che lu/li ci Stl<lprniC per 
un otI&ICnire, .IoCmpre migliore e più funzionale. della biblioleca iloliona. 
Ipcrando che lo Vostra preporazione cd e,pcrimza VOlTonno, in .IoCde di 
diJcu~one, a sfrondofe il superfluo cd a colmare le lacune. che "\Ierrrle 
rilevando in qunlo mia modrllo eJpoJiziane. 

La Junula ,ueITO, lulè suptrala, ha laKiola ai luper"ili il campila 
dello ricollruzione mo/eria/e c di un rinnooomcnlo dell'Uamo, ncf .IoCn~ 
di ritravamenla di quel/a personolilà che dislingue il ciI/odino di uno 
,ocictà demacrolico dal ,uddilo di uno Slola o$JoluliJlo. 

Pouiomo un::'ollro ral/e,rarei che armai i quadri opacolil/id di 
quel Irisle ptriodo Ifano sa/o ariel/a di ricordo; ma il rinnOtlomtnfo e 
perfezionamento dell'Uomo è uno m~lo ancora ben lonlano. 

Mo/la parle, ,i,nori, in quello compila, IonIo delica/o e compllWo 
è aJlidola al/o 5/010, nella IUO fun:ione di pra,re$Jo ,odale, t Ipccifi­
cornenle 01 DicaJ/ero d~lIa pubblÌ<o jslru::ione (a educazione). 

L'UNESCO • .IoCnJibile alale impreKindibile neccJ.lità, ha corwocalo 
educolori c lecnici del/a divullozione ddlo cullura, perchè inJrcme Il 

ilfuminaJu lo drada da percorrere .. ricordo i/ co"a inlema:ionole rJlivo 
per bibliotecari lenulo 1ft Inghil/erro ncl uUembre /948. il conlreua inter· 
nazionale lull'iJlruzione ddradulla. Itnulo in Danimarca nd giu,no /949, 
il corsa tlliL'a di Molma dci /950, i ufflmari di biblioteconomia /tnuti lo 
:llCOI"UI anno o Homo, Firenze c Napoli, luI/c mani/el/azioni che ci hanno 
vivamenle inlern~li c cammoni. in.loCinondoci in pori lempo quale 
,ronde compi/a ~ alJC,nolo al/c biblioleche pubbliche. 

D, fronle od un frrmenlo lanta nobile ~ neccJ.lofia poni un inler­
ro,oliuo. fn molli paCSI dd monda lo biblioteca $i va, .IoCmpre con mag­
'lar; cure, mel/enda all'al/e:za dei compili che lo Ulcielà maderna le ho 
poJlo. E in Italio ~ Coso faccioma} COM faremo in queJla cullo di 
cnoi/tà} Ci limiteremo o t'e~rare i l<!.JOri dd sopcrc.) Rimarremo inerti il 

Uno ri,poslo alale inlerro,ala.'a li impo~. E che .$Ìo una ri~p~,'a 
chioro. precilo nei minimi par/icolari. La ,iluazione del na,lro urlllzro 
bibliolecario, lu JCH-'e quel/O esUlr. ~ locunc»o, caolico, anlica. O,ni 
giarna I/udiosi. ,iOtlani. ro,o:::i ci chiedano libri, wgliona /ellere. educa"i. 
ag,rornar, .. 

E noi COM ,jamo in 'fodo di affrire loro.) Paco, pochiJSimo. 
E. uno siluozione che profondomenle ci acldolora c che da decenni 

andiama conclamando in cangre$Ji C co",-'egni. Si fanno sludi, proletli, 
tlru'cnlivi, per concludere poi... che siamo poveri. 

Mi permella dr offermare che lo pOl1erlà è ndlo organizzazione dd 
len.'Ìzia. lo pOl'etlà ci deriva in gran por/c dalla scona preparazione 
prafeJJionale. dallo disunione, dalla sperpero delle entr,ie. 

Ricordo dcl/e pagine di "Accademie e Biblioleche". che andrebbera 
mcdilale da ognuno di noi e dogli uomini di lOl.lema Joprallullo, urltle 
da un illuslre "omporso, AlfonlO Culla, Julla ,iorgoni::w:ione delle 
biblioleche iloliane.. un prOlrarnma rjL'aluzionario, che pcr.loClue ,. unionc 
razionale dei p .. lrimani librari, In Ilalio abbiamo uno miriodr di biblio/eche 
(ed o/Ire te ne vanno cosliluendo): .$Ì unilCono. Egli JUflluÌ<-'o. quel/c 
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raccolle ollc bibliokche degli EttI; Locali. t ne , iuu; i,anno potenzia/c 
qUeJlt t cu/onu:ale quellt. 

Ci lima, ,ignori, migliaia di biblioteche Kol(Ulic~ cnndicaft mtnfe 
chiust in ~cchi scolali, rico~rlc di pofl>e(C. non lenii/c il più dd /c tHJIlc 
da schedari, CI quando qucJli e&illono. DiQ '" quanto funzionali ~iano 
t quanto polucrosi anch'usi: biblioteche (li/iJ a/c a fKafeuori . Ja ben 
allrc cure nuemla/i. pro/u"anol; t Jomuli. he, Il l'oler ' aCtn: dello 
ignoranza aei più dementori ptinl:;p; di biblioteconomia, ,xt lo quale 
ignoranza ctrlo non m(lL'iamo loro a/cuna trilica. ptr<:hè quella del pro­
!cuore e quella dd bibliotecario S01l p(Qft~ioni J iJ/inlc t non ci si può 
J('d;core oll'unu smzo che l'allro non abbia Q lubm~ una demmul.o CI 
quanto m<,no uno d,ui. 

Diecine di migliaia Ji volumi giacciono ne/l/i ijlilu/i della mia ciuà, opere 
pregevoli anche. comprale col pubblico danaro, in lome, men/re ndle 
nodre biblio/eche $i chiedono libri, am:h, da profuso". 

In un inlereuanle .,/udio dd/a dollua Vir,linia Carini Da,nolli JU 
K Le biblioteche gentroli c Jpeciali li, pubblica/o nd/a Milcd/anta in 
Memoria di Luigi Ferrari, li legBe, alla no /a n, IJ, lhe la Biblio /eca 
VDllicdli"nll in Roma ha una $rpC1a annU<l di L 2.500.000 ptr il ma/triale 
e di cirro L 9.000.000 fX'r Il pmonale, con una media di 700 (ul/e­
een/o) Ict/ori alfanno. licchè un IcI/ore eO$la 01/0 S/a/a Lire 16.428, 
~ E non ~i creda - dice lo Carni·Dainalli che lo situazione sia 
diversa per mal/c a/Ire biblio/eche mmori di Roma li (cd io allliunflerei: 
K d'l/a/io ). 

&co, signori. in che cosa co",i~/e lo no~lro pOl'er/ù. Quale in/erUle POI­
""ma nJuci. al prOrl'ellD delle flo-/re iJJi/u:ioni. dalla pubblico opmlo(te 
c di riffeuo dalla pubblica amminidra:ione} Quedo t imperlona/a da 
fun:.ionarl i quali, nlCeuari"men/e. comidtrano le noI/re i,liluzion! per 
quelle che IOno : musei dd libro, chleche u ne vo,lia dire in con/rario 
illiluli di (onun!a:::'one. • 

A quel/o punto Voi giul/omen/e mi fale ri/Wore che sona fuori lema. 

" 

I· . Ofl lole seUIO,",I. ma ero ne(tuario che occcnnaJ,Ji ancora una l'al/o al 
caol che regno ntlla nOJlra orgoni:::zo:::ione biblio/ttorio; ed in meri/o 
non. pouo ,lacere lo J/upore che ho ,u!(i;olo in mc lo noli:io dello inaull'u­
rO:::lone di due au/obiblia/cche fiammanli dd Comi/olo Cenlrolt del/o 
Educo:ione Popo/ore, dopo il va/o elprUla, 01/0 quo,i unonimi/ù con , Ii 
ordml. del giorno BaJ,Ji e Bozzo. o Milano. e dopa qudla dd Con$iglio 
Superiore del/e Accodem,e e Biblioleche: "che luUe le mi:ialille inerenli 
al fun:ionomen/o c al/o Ìl/duzionc di cenlri di ItI/ura ,iono J'ora in 
avonli co".dolle con eriltri unilari td orllafllCI nell'ambito dellm ol'1aniz­
H.1.JOne Il,a e!lsltntr nel paese in fallo di hibl'Olt,he"; " ... due oulobi­
bl,o/cent - ci mformo i/ doli. Cuigo Slendordo. in " Accadem'e e B,blio­
'~che .' - - dnlmo/e dal C omi/olo Cen/rale ddlu Fduw:::io~ Popnlore ...• 
",pdl/Vormn/e uno all'Emilio e l'al/ro al/a SordcBno ". Ed aggiunge: 
"Ntl proulmo anno (1953) en/reronno in fun:-one ollre oUlobiblioleche, 
In .modo da el/cndtte a lulle le '''flion; d'llo/ia i benr!«:i di quedo nuO<JO 
efflcllee mezzo di diffusione dd/a cu//ura .. Il. "Bella iniziolÌt)a ~ /0 
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definiscc /0 Stendardo; 'ome u il/u"'; biblio/ecori. ( ome un Luigi D e 
C ugori, non l'obbiono do tempo oU'Picola, ndl'ambi/o delrorgani:zoziooe 
bibliolecario uh/tIr/e beninteso. 

D i/e. o signori. se IonIo non significhi IU-Iolu/orncn/e la nega:ione di 
un volo ~Ienne monifu/% al Congreuo di Milono. 

1/ Si,nor Dird/ore Cenero/e, o Cagliari. ci ho raul(urali che quel 
t'alo è , 1010 accollo, in quon/o i Soprin/endenli Bibliografici sano slali 
il1tJilo/i a eol/oborare con i Pr~di/ori ogli Sludi. 

A mio modedo al'llilO lan/o ugnifica ripetere gli errori del paUDlo 
lia pure in bel/o \1el le c% r omoron/o (è il colare delle au/obibliolec"cJ , 
lill'nifica andare aI-Jolu lamen/e conlro una loggia poli/ico biblio/ecaria. 
significo 'ol/imenlo. ci inlCina un illus /re bibliotecario, il M c. Colvin, cne, 
ne/ wo clouico. dica clauico. monuole Uneseo. propugna si$temi biblio­
lecari orll'anici. 

Quel/o st% (oo/ico della no"ra orgoni::a:.ione bibliotecario. quu la 
dilpersionc di entr,ie t il frul/o. o signori. dt lla noslra impreporazione. 

E; vero che t manco/a una legislo:iont t ,he uno dci fondamenlali 
compi/i offidali alla Direzione Cenerale sin da l 1926 fu proprio quello 
di riorfloni:::zore II' Biblioleche lUI piana fun:ionale. mo è monca/o la 
preporo:ione pro/euionalc dal/a quolt saubbc dovulo derit'ore luI/o un 
pro,romma; c di qUClfa affermazione ci dii olio la Dol/.UD SoiUa- Ra­
uignas, nel/o comunhaziunc folla al Consreuo di Milano sul/a XVII" 
Stuione dd Comi/% I n/emozIonale dtl/e Biblioleche: ..... in Ilolio nclle 
scuole di Podo.-'D. Bolollna, Firenze e Romu /0 PDrlc fo l/o nei pro­
,rammi ol/t vane di"ipline miro prel'olcnlemenle a formare peno noie 
Jt~bnalo o Imo,art prtuo biblio/Nht erudile e di conse(t.·D:ione .... . 

Si t ;$Iilui/o il Cenlro per il COlalogo Unico e ne/la Ielle illilulÌIJa 
si chiede lo eol/obora:ionc delle Biblioleche Comunali e Pro\1incioli; li 
IOno m'ille le Regole per fa nhedotura dci 192 I; $1 è addeslrolo. al 
centro. dd pCf~nole. ma n(Jr bibliolecari comunali e pr(Jl'jnc;ali non 
abbiomo riCCt'ulo alcun addeslrtlmen/o. a t'olCf lacere sullo univtr)lJlt 
lIteuai/ii di un con/ribulo di uperien:a, che pur ,i klrtbbe docJu/o 
richiedere. 

Le rela:::ionì che ci t da/o di lell'lI'Cfe in quesli ultimi anni JU .. Acca­
demie t Biblio/cthe" sul scn'i:io bibliolecario in altri paui ci fa penloli, 
si,nori, c ci lprona alra:ione. 

Dobbiamo ri"edere le nostre pasizioni, dobbiamo rluammore i compili 
do perJelluire foccndo ICioro dello esperien:.a di chi è più al'unli di noi. 
Ton/o ,ill'nifico (he d(Jbbiomo prepororci profeJ,Jiono/men/e, ptrchè la 
rrudi:ionc non bOlla a reggtrt uno bibliolcca e o renderla fun:::ionolt. 

Quando prr uempio Ji co/deBllia l'iJtiluziont di bib/io/uht popolari 
in ogni conlU~, li l'a/lhf/lsiu, li fonno cOJlelli iII aria: una biblio/eC/l in 
ogni comune siflniJì,a do/aziono: libraria modesla. locali, manulen:::iont, 
personale. siJlnifi(o ,àupio di entrllie, ammcuo che ui~l<Jno. 

Un prinlipio, che de/inirei di Economio Biblio/ecario. ci inse,na c~ 
il libro. pftO<h .. Ii po .• sa t.J,JCI'e tranquilli di m!crr bene impitioto il 
,i5pctlillo imporlo, dCl'e m'cr d% il mOj.Jimo nutrimento cul/urole poui-

c 
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bile: e per ollenere IonIo è bene ,io meuo Q Ji.!posi:ione Jegli ohilanl; 
di una IOfgo ;0"0 di lerri/orio, ,rDt,ilan/e "Clluro/menle verso un etnlro; 
quanta, con un siderno bibliotecario ctnlro/i::.alo, 50ri! slala economi:zolo. 
loro impieg% in pari tempo in alltriori im:rtmenli librori. di iuisQ dc 
'e locune risul/eranno rida/lc c. di ri/le"o. gran porle dtl patrimonio 
librario dd/e Bibliolcche Nazionali Cl'nlro/i sorò 510/0 prcW'\Jofo dal 
1080,io, che ,n derwo dallc spedizioni t Jaff uso in/e"so che ,'i ,tut/icui 
della ,ron parlI! del territorio no:.ionfllc IOn cadrelli ti fame. 

E: neCtuano che il numero delle biblioltC~ quide o di con.<CnJO­
:iQnc ,io ridollo 01 minimo t . dollro conIo. i imptro/ivo co/c,orico che 
le innumtraJo/i biblioteche da,mitn/i siano c:tnlralizza/~ ~ l'aloriz:a/e. reI« 
cioè funzionali. 

CUNESCO con i woi cor.i ed i suoi pregetJoli manuali o/find;ri::o 
ddle biblio/uhe, i leminari di biblio/uonomia. I~ rcla:;on; di nollr; 
il/mIri colleghi sul $tnJizio bibliolecario in Danimo"a, in NOnJe,io. in 
Inghilterra, n~gli S/a/i Uni/i, ci liano di lprane. 

La prcparazione pro/euronalc t fondamenlale 0/10 wiluppo biblio· 
tuario. 

Ati p;au a qua/a punto di le"trI.'; un bra.'e peu.lO del/a conftrmzo 
lenu/o dal doli. Louis Shoru ai lemmori di biblialuonomia luI tema 
"L'il'ruz;on~ profu.sionole dci bib/io/ccario,,: .. Dopo allo anni di lira­
cinio ndle biblio/ech~ uni~r~ilarie c pubblich~. lellui/i da un anno, più 
un·~$Ial~. prel.lO lo «Columbia Untt'en,ly 01 Ubr01J1 'sert,jce Il ~ due 
anni al/o dire:ion~ di uno biblioteca unil'ersitaria, io ero $tnz'alfro dutin% 
ad lino l'ifo limi/a/a ai mcri procedimenli fec"ici. Ma dopo i primi Ire 
mhi fralco"i alla .. Craduat~ Librar"Y Sehool of Chiealo n. lali proce­
dim~nfi I~c"ici t'ennero ad auumere il loro liullo podo rlspello all'alfa 
miuione di biblio/tcario. E.. per lo prima uolla n~lIa mia uila profcuionole, 
io lui in grado di sol/et'ore !lli oe,hi daRli .schedari aJ un più IJOdo 
ortu:onf, prof~SJionak La "Craduale Ubrary School" fue allre/lanlo 
per fulla uno Ilenerazione di biblioltcari, che t'anno tllJon:ando Ot'unque 
il f,onle ddlo nOJlra cultura profeuional, Il. 

Occorre dunque allio,nare. perfezionare. ric.>t:der~ lo nodra prepara­
:ione profel.lionol~ n uogli"mo che le "oJlr~ bibliolcch~ al.lumano un 
ruolo dinami,o. fun:ional,. 

Ed il momenlo è propizio; siamo ndla fan ,ico.slrull;'.'a: lo biblioftca 
t un inli~me di tlemen/i materiali , p~"onali al nl'lJizio della 10cidlÌ. 
Si .. a buon pun/o nella ricostruzione c ndr ammodernamento deRli 
demenli maleria/i: accorre in pari /empo pemare agli demcnli perlonoli, 
ollriment; al.'remo ripriJlinolO un ICr"L,j:io bibliol~cario che ha merilolo ai 
nollri i.stiluli l'oppelloliuo di Il Mmd dd Libro l' . 

Quali che pOJJono CIltre i lipi di biblioteca che lo aUl pica/a Itgi. 
,lozione ftsurÒ. c'è un fonda comune di discipline che ollni Jire//ore di 
bibliolcco dovrò ri~dere cd appr(Jfondir~; {rIolofia dello biblioltca mo­
derna, calolo,hi e clalli~ozioni, bibliolrafio cd opere di co",ul/ozione. 
pri~ipi guido nel/a xc/La deRli rncremmli librari, Of,onrzza;:-rOrrt cd 
amministrazione di bi,,fiolcc~e ,in,ol~ ~ di sidemi bibliOlecorj, comprtn­
,ion~ dci bilollni dd IcI/ore ed oui.s /en:a. 
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A qualo ailliomamen/o fondamentale dac)r~bbe nguire quella speci. 
fica per lipi di bibliofcch~. 

E Juperf/uo dire ch~ un lole perfe:ionomenlO i bibliotecari non pot­
,ano rOlfliungcr~ da 50li: /onlo i govema/ivi che noi dcgli En/i Locali 
e.splichiomo lo noslra ol/Wilò lon/ono da/l~ lcuole di biblioleconomia, per 
cui /'ommiuione alle ,lt.J.Ie ci è praticamente n~,o/a. 

Ricordo ch~ tre anni fa uol~uo ilCrio~rmi a quel/a di Ramo, ma lo 
obbli,aforietà della frequm:a non m~ lo conltnfi; inol"e par~ che le 
Ileue Icuole esistenti in Ilalia dcbba"o ,wed~re i propri programmi. 

A mio mod,do awi,o il Atinillero dOlJ,~bb~ nominare una commi.l­
~one di bibliotecari g~a/il'i. ch~ abbiano freque"'alo i corsi po/ro­
cina/; dall'UNESCO o ch~ obbiano viIi/a/o i poel; più Proflrediti "d 
stnJi:io bibliolecorio. ed alidare a qUella il compito di elobora:ione di 
un prOlromma ~r il perfezionomenlo prof~uionol~ dci dircI/ari di biblio­
leche. 

I Coni davr~bbero ar/icolorli i" due fa.si, lo prima leorica, lo Jecondo 
di discuuione c pralica nella l/euo lempo. La primo dovrebbe comis/ere in 
,Iudio petlonole prCJ50 le riJpellwe udi di lezioni tic/o.slilote; /0 J~conda 
dac)rebb~ pcrmeller~ un approfondimtnlO ddla disciplina con discuuioni 
cd e~mpliJi,a:ioni pratiche pressa lo lede dtl eono, 501/0 lo direzione del 
riJpcuiL'o doctnl~. 

U"O lale orlicola:ione prelenta due t'an/oggi, u"a di carotiere dotlri­
norio ~ l'ol/ro di carol/ere economico. 

F andamen/ale, per il rilul/alo da ptr$t,uin:, è lo "dta dd direI/ore 
dd COtlO ~ dci ri,peUiui docenli, i qU<.l/i beninluo polr~bbtro cuere anch~ 
bibliolecori. Qud che conIa è che ,iono aRfliomoli n Ilogliama ag­
'Iomarci. 

Ed ollret/onlo impor/onle t ch~ il numero dci porlec;panh ,io limita/a 
ad un ma.I.Jimo di Ilenlicinqu~. da/o che un numero moggior~ non consen 
lirebb~ lo t,iva parltc;po:iont di O/l'nuno 0/10 di.scus~one ed ai con/alli 
col Cen/ro Na:ionale per il CololoflO Unico, con i sii/emi di Docu­
men/azione preuo /0 Bibliolrca dd ConJi,/io Na:ionol~ delle Ricerche, 
con l'llli/ulo di Pa/%gia dd Libro clc. 

Logi,omenl~ una /ale limi/azione impone dci lumi cd in merilo mr 
Ptrm~l/o raccomandare oII'On.!, j\finis/ero. luprema or,ano dci cOfli, 
c/le, nella determinazione dci por/uipanli a clcucun lumo, I~ caleflorie Je-i 
biblio/ecari I;ono ropprelenlo/e propor:ionolmen/e al fin~ luperior~ di una 
maRiiore omlonia prof~uionok 

Impor/onle sarebbe loltrmarsi onch~ luI/a dutoto c l ui pro,rammi: 
a mia monella awilo dovr~bbcro deslinaui Qlm~no due Iliomi per ogni 
diJcip/ino. il primo da dedi,ore al/a dilcu5sianc. il .seconda 0/10 prolic0 
Come .)edcl~ è propria un pr0/l'rammo minimo. a COUlO dd/a nodro 
pot.>t:rlÒ di me::i. Pensa che diefÌ ,iomi di Iworo inlrn.lO pOlrebbero 
baJlor~. 

Dal/a premeno fondamcn/al~ chc /0 biblioleco è un inJieme di ~ft. 
menti materiali ~ personali. o. per meglio dire, di quolillÌ perJona/i, 
dllCenJe che in fOJ~ di ricostruzione e di ammod~marrn'nfa anche codesle 



-64 -
quali /ii ptn onali vanno ptrlc:lOnolc CI cura della pubblicQ ammmlJlrazlonc. 
così come unQ fabbrica fa frequentare corsi di perfeZIonamento ai Illor tecmci. 
$odcncndonc le spese, a come una banca rIchiamo i suoi funzionori "'Ula 
lo stt/e ,cnlralc per a'Biomarli sui ,idemi di con/abililà meccanizza/a. 

T o/c miglioramento delle qualità Itcnkhe ptTlona/i dunque dovrebbe 
rco/i;:;:OfSi Il cura e spese dello pubblica amministraZione, la quale non 
p<J/ril non prendere in allenta coruiJcfazionc qutslo olPcllo (ondamen/a/e 
dd/o ricoslruzione cd ammodernamento dd SC'rtli:io biblio/teoria nazionole. 

DicenJo pubblica amminr.lro;:ronc vo,lio rifuirmi al/o Sptci~o ramo 
Jdfllmminidrazianc ccn/Talc, of/'On.1c Ministero dtlla Pubblica IdfU­
:io"t. Mi si polrii obidlorc da parle dd Signor Dirdlore Cenera/t c~ 
le spue ptr lo parluipaziont dei bibl,oluari degli Enli Locali dovrebbero 
astre sopporfalt da qut.ti. L·obbitzione. u formulala. e grUlla; ma quanle 
10no le amminillro:ioni dtgli Enli Locali che comprendono le nue,,;lil 
dci loro isliluli bibliografici ~ 

.)r ,,/ient dai piu che i congrtui ~iano ~Iudioli a bdla pOI/II per 
do'erlire i congrUiis/i. Non meravi"li IonIo. Vi sia di tltmpio, Signori. 
la mia parlrcipa:ione, a mie Jpeu. a quello ler:o conve,no. 

Comunque in l'flea di prin,ipio. fobbit:.ùme, U" fornrulala, è ,Iu.la, 
salvo che le JpeJt ifl parola non JraflO da configurare. come 10,lefl'o. Ira 
quelle delfa ricollru:ione del/e biblioluhe; ma chiJ.Ùl U" il Comif/lio di 
Siaio s<o del/o IIUlO aL'Visol 

Si~nor Dire/lore Cenerale. quuli cor,i di aggiornamento proltuÌfmale 
che lo fumiglia bibliolecaria. no:ionole cd inlernw:ionale, propone lono 
il fondamenlo dd rinnavamenlo dd n01fro uroi:io bibliolecario. Siamo 
cerli che da una nuova linfa di tnergie quali~,a/e non polrò non dtriL'art 
quell'auspicala progreuo ddla bibllolela i/aliana. pcr cui illulfri bibllO' 
tecari come Alfonso Col/o e Lui,i De Creiori ,i bal/uono. 

BIANCIARDI Ot-vo dlrt che ho '~Ulto la relallOne dd tolleaa 
Ba .i con molla aUenZMlnt e mi p.are desna di parhcola~ nllt"o ~r le 
JN.role che ha $aputo trovare quando ha parlato ddla caotica .rtunione 
delle nottre Bibliote.:he t dI'II. Ilt<:t ,II. che ,i dia a qunte B,bhote.:ht 
nuo'o mttm.t. Vorrei .far conOlCtrt ai collttthi una mode ....... e.~riel\l. •• 
rlluardante la Biblioteca Chelllana dI CrOl-eto. 

La Gelliana e Biblioteca ottocentnca cd è ,Iala dutrutta dalla 
luerra. Con r •. ulo ~lIa Sovrintrndenu cL Firtnze .; è cercato di IICo­

stltUlTe la Biblioleca m un amb,~nte .. dallo e decoroso con 1Mla IIberalll;' 
di prestile. 

Ossi in un comune dI 39.000 ab lanti, 600 pconont lono arnrntuc al 
prestllo e ~ i CI reato d: fare d.-lla Chf"llrana un ctntro di cultura. I .... ndo I~ 
Biblioteca un M'rvil.io pubblico. dO"evamo farla entrare nella ".Ia dci 
crttadmi. La Chelliana ha iSotluito S o 6 b,blioteche fralionali ed ha pIÙ 
d, 5.000 ,·olum. dilloca11 Mi Pf't:."i che lupcorano rarlll1lenlf" i du~ m.la 
ablt .. nli. L·ammllli~ll&l.JOIl~ comunale d1 Grotl<C'to alulala d .. lla So .. rin-

-
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I~ndenu ~ dalla Dlraione Ceneral~, ha provveduto UD autofuraone 
aUrnuto per ralgiung~re le :tOn~ lontane prr far conoscere ed appreuare 
il libro e la cultura. Queslo può servire di eKmplO anche ad alt ri. 

D'ALESSIO - Non "oglio t'ntra~ nel mento dt'll .. reluiont' Bu.i. 
V081io richiamar~ l'attenl.lOne di coloro c.ht' non vivono a Roma. Alla 
Vall·c~lJ,.ana, K"Condo la relniorlt Ba .i, un kttOT~ "~rr~bht- :t c"'lta~ 
16.000 lirt'. Faccio preJtnle ch~ i frt'QUI'nlatori di qu~lIa Bibliole.:a non 
tono Itudentl. ma $IudlOSi e .e<:ondo il mio avvito le 16.000 hn tono 
bene pese. 

RAVANELLO - Ho ascoltato il coll~ga Baui. però mi ~rmetlo 
rif~nrt' IU q\lanto riguarda l'abol.l.iont' delle f .. mo,e BlbliotKhe popolari. 
Secondo II mio parere que,te B,bliot«ht' d~vono eSM'r~ accentrate oppure 
dlliotatf" in cenlri un po' lontani. Non è KlUpÌD di dt'naro e di t'nulie . 

BAR BER I L'avv. D'AlenlO mI ha pr«edulo n~lla metsa a 
punto pcr I .. ciluione ch~ Bani ha faUo ciKa una statnlica di qu~l1o dM: 
"errehbe a co<lar~ un le1toft' alla Vailcelhana. Non li può liudicare il 
rmellrnenlo delle Biblioleche ID base alle frt'QUenn. Baul ha tottato 
qut'ltloni intt'reuantissimt' cht' esulano daHa qUHtlÌont' principale della 
rdulOflt. cioè dt'lIa Bibliote.:a popolut' cht' nou Itmp~ $ar~bbe .iulli 
6tata ID qualche Comune. t una qUHl10fIt mollo complessa. Osni Co­
mullt' che ,ia m lrado di farlo, dt'Ve aVt'~ la sua Biblioteca. Pu il 
rt"lo '1 proV\lMerì. a ct'nlralinare in centri ptù v.,ti. ma oon direi che ,ia 
da 100Ienere un principio d. centrallu.al.ione. FlOchè un Comune lia in 
lrado. aoche mode<tamt'ntt'. dO'o'ft'bbe uhtuirla. P~r quanto riluarda i 
coui d1 a88iomamento. non po"O ch~ appro"are quanlo Ba"i ha deUo; 
IOltanto è bene ricordart' che con la I~ge 19S2 è , Iala rinnovat .. la 
Icuola per archivisti e bibliot«'ri preuo la Universlta. dI Roma c la lrglr 
pre,«ft' coui di a"romamento pcr Ili ardl ivi,!! li;' in M'rvizio. Dirò 
purt' che prtuo qu91t' scuole .i è It'IIuta una scuola di aniornamento 
per aKhl"lll1 a IpHC <kl Mmntero dtll·lnlerno. 

BELLIN I _ La relaz. iont del Dr. Balli mi pare abbia tonfuto due 
or~ntamt'nti. Egli dice: occorre _"Iomare. pr:rfrz.ionare, rived.rr~ la 
nOllra pr~paraz.ione profeuionale te voa;liamo che le nostre Biblioteche 
anllmano Importanu. 

Questo ,j potrrbbe mttrprrlarr comI' U" foumo penone non p~parale. 
vale a d,rt' the abbiamo qualche manchevoltua: e mi pare che lia Irave 
che i bibliotecari direttori di Bibliotedle debbano rrrqurntare scuole di 
prduion/lmrnto Sar~bbt" giusto cht' un bibliolecario foue a conOlCenz.a 
dcgli accorgimenti tecnici, "affalature, nuovi liltemi di c1a .. ifit&lion~. 
nIlO,·t macchine da riproduzione lutto quello che può portare al funUo-­
n.m~nto PiÙ completo ddlt BibliotecM. 

Quindi il compito nostro è quello dI cOllO$ccre il prorru,o che lÌ 
compip nd noltro campo. QUHli 1000 i coni c noo porlCTt'bbero oeppure 

• 
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un- spew. notevole. Ba"'e~bbe un IJlOmo nUflIrti In un ~ posto e 
vedere di qgiomare le nostre conotttllU 

ARCAMONE _ MI •• ....... io anch'io .11. relulOl\e del dr. B •• i 
e mi permetto di cnn che I. propolta di quelti cora non è motivo. per 
lUilCltare I Tu.entimcnb del dr. Bt'lIiru. Pmllan'lO d. fare del coni d. 
perfeuon'Jneoto per i btbhoteeari .1I'.uo del loro Il1ireuo io ruolo. 
NOD respingo le proposte di corsi di specialiu,uoM. è qUUllOOC di fondi. 
poichè. è ;nulile farci ilhmoni. I. tpesa deve estere fatta d.1 MUUltcro. 
Una volla che le Bibbol«:he VC'niY~o mtrodotte nel c"talogo UnICO, Il 
potJtbbero ittituire dei c.oni per i bibliolcuri chiam.ti • collabonore .1 
CatalOflo UnIco. E un problma. che \." appronfondllO t \. nc16lra Dlttzlone 
lo farà al momento opportuno. 

SANTORO - Vi sono ,ltre Kuole di perfwoaamento oltre quelle 
di Rom. c dI Firenu; vi fIOR qu .. Uc di Cremona e Padova; abbiamo chiesto 
.1 reUore dell'Università di istituire bone di J1.udio, per quelli che 
frequentano questi corsi di !)t.rfulonamenlo. Quelli che . i "crivono, poso 
sono u,ufruire di queste barte di sludlO messe a dllJ>O'll.ione dalle sin­
gole università. 

Dopo una bnve replica del relatore, la teduta è lolta. 

••• 
La mattma del 5 ottobre i congfft~tsti r&.iSl\lfllOnO Porto Venere 

a bordo ddla motona~e «Vittoria .. mt»& a dlJpOlil.)one dall'Ente Pro­
vmciale !)t.r il T uri,mo ddla Spel.ia. La .cdula ha luoa;o IO una ula dclla 
rnKlenu muntcipak, 

VICf...SINDACO _ Sono particolar~nte ooor"IO, a nome della 
Cim Ammmistrarione e del cittadini di Porto,enere, di portare a que.to 
Con~egno dei Bibl)otecari il ululo più cordiale e ckfumte: un particolare 
rtngrar.iamento a coloro che hanno voluto IcelliNe Portovenere quale tede 
dei lavoli di questo Congresso. Mi auguro ~e da qunb la~ori pona trarre. 
beneficio l'htituto delle Bibliotnhe per Il polenl.iammto dell'lilituto ateNa 

e auguro ancora buon lavoro con la aperanLl che po.,iale M'rbare di 
Portovenere un buon ricordo. 

CECCHINI _ E. mio dovere raQ\lasltarvi IU quello che è Itato fatto 
dal Comllato d3ll'ulttma 1I1VT1lblca, AI Convegno di Bolosna erano .tab 
po,ti alcuni problemi cd erano .tah csprem alcuni voti IU molti arsomenti 
.1,11 quah debbo dire qualche cosa. 5ullll lene dcI '41 era .. aio emeMO un 
voto per m"ocare a favore delle Biblioteche delle città che non 1000 cap0-

luogo di pravtncil, per quanto pouibik, I benefici ~"I dalla Iec;ge .tesP, 
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Questo è un l'oto che corritponde a un principio d i equitì oltre dle 
di opportuni provvidmLl, per l'accollimento dci quale, il Comitato. 
dlJlratto da altre PIù ul1lenli neCCHità, ha fatto poco, anche perchè voi 
cllplle che il valoR' di quell'ordine del giorno emesso .ulla relnione Nualli 
R()(ca è di natura morale: comunque non è contrario all'indiriuo che in 
qUelto 5dtore " argue da parle MI Comitalo e dci Ministero. Per la 
di pof ZIOI)(' del '41 non ho niente d. I»rtlcolare da rtport"re, Pn \'altro 
Of'dine del giorno che risuard. le Biblioteche di capoluogo di provinci", 
sii arlo~nli Il abbi"mo esamiMti ieri. Siamo sempre io queU'ordine di 
idee, abbiamo f,,110 delle cOMI.lazioni, e, medi.nte l'ordine dci giorno 
port"o in qUella sessione, rinnaviamo la preghiera '81i organi competenti 
!)t.rchè almeno in parle possano elscre accolt i i crileri IIO$tri e le nOllre 
richlC,le. Per l'ultimo ordllle dci siomo, quello che riguarda le Sovrinlen­
dente, eVidentemente è materia III viII di allua~ione, sopratrulto per il m0-

vimento che il Mlllisiero tia facendo per la dis l()(.t.ione MUe Sovrinten· 
den~e distaccale dali. direzione delle Biblioteche, A questo proposito mi 
permetto, non dico di dare un con'islio, percl!è le Sovrintendenze non ne 
hanno bilOilno, ma mi permello di Invil"rle ad allrontare con m'lliore 
decisione le amminiltrniom dccii Enti l..oc.ali. Forse, pen50 io, i tovrinten­
denll tono abituati a l'lvere IO un compleuo di pla~SI burocr.tica che è 
quella delle Blblioleche di Stalo, un aeltore quindi unitario: uU'tCe ci .i 
lIou nel mare pIÙ apt'rto quando .i parla degli Enll l..oc:ali. C'è la divenl­
ficniOf1C enorme che può ollrire lull. Italia e lutt. la grad"riooc dall'Ente 
PIÙ piccolo al più Brande per cui .. de"e tenere Conio delle ,uJU;l.tibillli, 
d.lle prelenuoni più dll'erM' Credo che le notire Biblioteche, oltre che di 
alull &nanziari (d~ tonO sempre (p'adib) oltre che di 1C"lIalarure metalliche 
- perch~ Il rmnovi l'arred.menlo arretrato delle nostre Biblioteche -
abb .. no bno(p'lo di to.leJllO ptClSO le amministraziOni degli Enh l..oc:ali, li 
dove elte " dllll(K\rano rutlC • con!.ldn.re le Biblioteche come un istitulo 
dl'pentalore dI un aer.-.LIO tnd"pcn.ablle. utile e necessario, tanlo quanlo 
quello del ',uporlt, delle ,Irade, dell'iliene e deali allll M'nili. E 00.1 dIcaSI 
nci confronti delle aulonti 'ulorie. C'è tutta una scala Orlanica dehber.nle, 
dalle amministtal.lOni alle Prefetture, per cui il moto, come oriaine di 
rinnovamento e di rivalulauone, M'e parllre dal bibliotec.rio. Potr. _rvi 
qualche ca$O ecccl.lOnlle; ad esempio Potenza. che usufrUllCe di un patn­
monlO e dell'aIuto di un funuonario dello Stato, dle, amanle Mi libri, 
provvede la Blbliot«. di osni me~lO. Ma l'ooere e l'onore di rivalutare 
le Biblioteche spetta .i bibliolecari prcno Ili organi di amminittrlll.ione e 
di lutel •. Quanto più I bibliotecari sapranno fare valut.re l'opera propria, 
I.nlo più ah EntI da cui dipendono corrilponderanno .degu.tamente Ora, 
secondo mc, è proprio in questa direzione che si deve agire Noi ci llamo 
riuniti da podu i1nni e ricordo, con molto OrlOllio. I" prima circolare che, 
a ini~i.tiva l)I'f'O()nalc, ho dlrctlo ai colleghi d'h.lia, nel dicembre 1948, 
dopo Il Congrcsoo di Palermo, D. .llora abbIamo f.llo mohi paui e lo 
lIelto c"lote "ppiil'IOna'o c 'Ilace che ha car.Uniz.ulo la dllCuuione del· 
l'altro giorno t la t;onfermll che non mi sbaglia~o, Quindi dobbIAmo Indi­
ndualmente COOQUlltare, o ~81io moralmente impegnare le oo,tre ammi-
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nistrazioni, dobbiamo uscire dall'ombra nei confronti dcsli ofllni ministeri.h. 
t in questo po4$O essere oni tranquillo, perchè dobbiamo riconOK.cre che s ii 
Olllani mini,teri,li ci IMctondano per quonlo pouonn. In questo pr08ramma 
aenerale dobbiamo in un secondo tempo, protetti dalla Direl.ione Gener.le 
delle Biblioteche. partire ,ti, conquitta MI Mmi,~ro dell' Interno e qui 
ringrazio i funzionari, tra i quali 6p«i.lmente il cariuimo dr. Fratl.roto. 
pu \'1-"i$leoZI che d. due Inni a questa parte ci di ntlle no-tre f~umli 
viaile .1 Mini$o!eTO; qUlIldl l'iniruio in modo part;rolare il Direttore ~me­
T.le doti Are.mone per il tOCCono 6nanzialio che ci h. pt~UO di 
euere qui riuniti e presenti t - mi JNoIC - .bbutanu opt'rlnll in 
qu~ Convegno. C'è uni t~ru mèta d. raggiul!3CTe: il Miniltero dd 
Tesoro_ I Min~teri dell'Interno e dd T60ro li trovano congiunti IU UOI 

piattaforma cM noi non cOIl\ iden.mo speno con molta .impati., cioè 
l. Comml$5ione Centr.le per l. finanza Locale. Per poler liunlere a 
quella pi.ll.form. bisogna ridurre tutte le no~tre QUestioni • eMenuali 
problemi generali e .rmarti di .rlomenti, non soltanto di parole, jlOyibil. 
mt'nte di .rlomenti cirCQKritti C1ltiO poche parole. Bisoana armarsi anche 
di pu)cnza. 

Questo è il proar.mm. lineatthl'!llte IrattC8ai.to dell'.zionto che Il 
Comitato, suffragalo dalla '·Ollr. fiducia, .iut.to d.l Votlro 'Ppollio 
mor.le, h. cercalo e «rea di Ivollere. E pcn!oO che in _ l'azione df'i 
I(Ivrintcndenti, che dovrebbt:ro cucre i cu,tadi della lClle e I IUlori dcllc 
Biblioteche dctli Enti Loc.li. si in",riKa con molta bcild_ 51 è dctcr· 
min.to l'anno scorso un f.tto nuo,'o, la ~ibilità che con un. lealc unica 
li poltIK risoh'cre il 90 - del problemi dette notlre Biblioceche c a nome 
v<>tlro de,·o ri\'olgue un vivo Iru~ .II'amiw Vialc, perchè • Perulia 
egli mi informò ddla ini1:iali", che la lua auociuione aveva pre.w di 
promuovere la costiluzione di un3 commi.ione intenninilteriale per la 
diJCiplin. giuridica dei Mu",i loc.1i Poichè la Commiuione CT. lià cosll' 
tuit., recatomi lubito d.1 Oireltore Gener.lc, lo inform.i della nuova 
c:ircOft.nza. Ecli li è lubito mouo per impedire chc quelt. inizialiv. di 
.traordin.ria importanza limita"," I propn bcnèfici elfnb .i Multi, c, poichè 
è ullie riunire le fo~, .. è pro\'Vrcluto .11. intcl ratiooc dcII. Commi,.. 
IlOne dei MU~I con dciII o"ervatori dt'lIa Oueziont' Gener.lc Accade:­
mie e Bibliotechc. 

La Commissione, finiti i propri I.vori, ha p)'e$ent.to lc proprie condu· 
,ioni ai Ministeri dell'Interno c dell. P. ) , e liccome nell. concluslOOC. 
come yi dirà. mqllO lo Ittuo Viale, , i pr~pellava l'opportunità di ali,,· 
lare l'argomt'nto in elame alle Dibliolt'che e 'Ili Archivl Morici, questi 
propc»ta è dDta .ccolt. dal M1DI,teri cd è in corso l'aUal1l.nlento deUa 
Commu,.ione. 

PeT quel che riguarda l'attiYltà dci Comitato non c'è nulla di note\'ole 
d. '1IIunlerc_ Nell".mbito dcl1'Auoc:inione hal .. na per le Biblioteche 
è Ilat. c:ostituJt. UDa commi .. iont per lo It.tutO e prec:illlnente tc.eondo 
i voti espressi dal b lbllOt~ari dcs!II Enll Locali. I\1ilano e • Caali• ri . 
e q~to è .vyenuto con ,o.tra pIena IOddl.fatioOol' Itcondo I voti espre!oll~ 
L.. potlLIOOC 08iÌ è tu DUO,," Lall, tali che (I allguuamo paliano contnbUlre 
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al potenLiamento d ell 'Auociazione ItU •• , mediante la voslrA collaborazione 
Al CongrCSlO di Casliari ,i è parlato dt'llc no,tre B ibliotech!' sotto il 
profilo dei bilanci, argomento che ha inte ressato l'Asrociazione haliana 
Editori. me recentemente mi ha chieMo copi. de lla relazione che era pcr 
eM' di estremo intuc-yc, Nel qu.dro lenerale dell'attività che li profila 
in futuro, noi - a parte I problemi spec:ilici che wrgt'ranno e che cerc:ht'­
remo di .ffrontare tutt i in'leme e di riwl~ere COD l'aiulo, l'alolistenta e 
l'incor'niamento del Mmistero dobbiamo tenere presenti $Opratlulto 
due Ilati d'animo, due condizioni, cioè innanu tutto quella dell. noItra 
unione: dobbiamo c.ucre r.uolti, riuruti, dobbiamo cOnoKeKi e \'cdcKi. 
In secondo luOlo dobbiamo l a~orare perc:hè i nostri iltituti Ilunlano col 
proprio potenziamento ad 'JIOhere quelle funzioni tiprche e 'PCciliche 
delle Biblioteche e dobbiamo ,forzarci di m,erire i problemi più picco!., 
le condl1:ioni più particolari, le circostante .nche più limil.le ne l qu.d ro 
generale dei problemi comple"lvi dcllt' nostre. Biblioteche. Questo è uno 
.fono grnt', diffiCile, ma hJtt, I t)robltmi ,j ~mplificano M non .....,., Irava'i 
da hammenti di m.teri. tnt'rte_ Naturalmente que,ta operazione deve ettr· 
cllani. dirci, ndla n~tra COKlCnta, nell. n(Mlr. intimità, scT\'endoei dci 
mezzi di cultura, dI infonnuiOlH' di cui ci.scuno di noi di.pone. Pertanlo 
io rinsrazlo .inceramente tutti Ili .mici e i colleghi prcscnti peKhè, per 
me In modo partKoIare.. io motl\'O dI Iran<k .oddl<faz onc il. Irovarmi m qu,.t. 
riunione. Nondimeno poichè <kiidero che Viale esponga 1. ltona e .nche il 
conlenuto di qlJC1ta iniziaLVI eh!' ci It. tanto a cuore, concludo sopra tutto 
cOr\ ra~rio CM la nostr. fOftll, 'T".::M- numerica, plt>C'ntt .i c:onvcenl, 

nnVlIfOTlSC' itlllpre di più 

DAu.A POZZA - Credo che non occo"a tottolincare con parole 
I. bre~e. m. tanto chiara. rtlnionc .ull'attivltà del Comitato di Intesa 
re •• dal prol. Cec:c1ini. il qUDle h. Il I,ande merito, vorrei dire l'csc:lu. i\·o 
menlo <II a,'erci raccolto. d i .vtrci d.lo I. con!ap!'VolezlIl d, qudlo che 
può C1Kre. il risultato di una unione delle nostre foru. Quindi è proprio 
una r.gione chictti,' •. non l'affetto, che ci muo,·c ad esprimere I. ricono· 
lCenu vim.im. per cadest. CO~Mte. illumlnat. opera che il Dr, CCllXhml 
d. anni, con .acrifici, "Ìt'ne wolg .. ndo • bt:nt'Dc:io dclk Biblioteche italiane 
Dopo di che, poic:hè abbiamo l'ocutione e I. opportunilà di .vere qUI 
(011 noi Il Dr. \" ... 1,. lo prcto di vokT p1~<krc la parolil e nfenn:l. 

VIALE _ Im>ila/o con mo/III bencl'oltn:::o e cordia/ila dIII vodro 
Pre~idtn/c, ~ono ~IIIIo lido di prtndt're por/e pcr lo lCconaa 1.101111 Ili 
convellr\i di biblio/ecari in rapprtSenlan:::a ddl' A$Socia:::ionc aei direll"ri 
e funzionari dci mu~t'j locali. Ed è inulile aire quanlo mi è l/a/II cm'a Il 
llradilo qUello parlcciplllione, non 1010 fH-r rilllermllre lo cordiali/à di 
lappor'i t'Jil/enli fro le due oJJacia:::ioni, e pt'r~ona/men/e Ira molli di 
noi; ma un(he I><'rthè il primo dtllli arJl"menli rrrt'W all'ordine del ,iamo d.1 
(OIlt't'Bno ,i riftriJce a problemi cht loccono IlInlo i mUJei come /e bibli~ 
Itche, e o//'II:::iont che di comune uuo,do noi intendiamo di a'Ol,tfC fH-' 
/11 loro buona rùo/u:::ione. . 
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Per qutl dOderolo ri.JeTbo ,~e un i""ila/o ha r obbli,o di man/meTe, 
non ho cree/ula di chitcltre la por% ro/tro ,iorno menlrt si xlol,td/J lu 
JiJw$!iane sulla ,dazione dd vaslro Presidente Pro!. Cecchini in merilo 
alla cl(lJlijicazionc delle biblioteche degli tnli locali t oUa loro relola. 
menlazione ,iuridica; t 'anlo più non l'ho eMula in quanto la Jiscuuionc 
si è ,il.lo//o qua,i eK/uJil'Omenfe su particolari problemi dc/le biblioteche, 
/) anCQre! CI caJi di singoli istiluli. Mi è parw luI/avio di copirc. che 1(111)0 
lo mtua (I punto di co/edi parlico/ari, lutti Il qua,i tulli. comprai i critici 
più R:~ri. lonO doti J'accordo lullo (omlenic":::" di addiuenirc alla clOU/­
fica=itme dei uollri il/iluli. che è finJi'!Xn$abife prtmtUQ oJ unII foro 
Tego/amen/azione giuridica . 

Ho può rimprusione (e mi perdonere/e se francamente L'e lo dico) 
che non è ,Ialo avwrti/a abba,/an:a da parecchi di "oi /' impor/an:a che 
rWe~te e per i noJ/ri i~lilulj e per le noj/re cOltlorie il riconOJCimenlo per 
ltlllt di un rtlolomtnlo orlanico cht lenwdo conIo dd/e tJilen:e di 
ogni idilulo, ne J/abili"a il pc"onole d i me::.i di vila_ E allribuiJCO a 
colt, /a inctrlt::a il 10110 the alla chiUJura ddla diICuuiont ,io dola '0110-
linta/o da opplauli r06trmo:iont, di chi pre,itdel'a l'autmblta, che uno 
cosa ,ono i mUlti, d un'o/Ira lt biblio/eeht, Vtriuimo ,oflo molli riluardi: 
ma non datJl'tro per quel che lacca lt prospellive dr/I' orloni::aziont e 
dello rtgolamtnlazione ,iuridica. Vi è in"tce ,0110 qut"O a,pello fra ; 
mUICi e biblio/eche un paraI/di,ma co,ì I/re/lo, una co,l prtcita idtnli/ò 
di .ai/uazioni, di esigtnze, da dOl'tmt /tntrt conIo, Pen,ole: dieci in più, 
dicci in rmno, Uluale il numuo degli idi/uli; a/l'incirca identico lo wddi­
lJi,iont c~ se ne può fare; uguale /0 ,/010 giuridico olluole ne',li En/i 
locali.- td alliunlo e,ualmenlt Iral.'e e dolorosa Ionio per i musei come 
per le biblioteche, , pecie minori, la condizione del ptrlonale, delle do/a­
zioni, ddlt sedi, Ed è uno condizione che non è di alli nè di Itri, nè di 
anni , ma di deunni t decenni /anlo pu le bibliolecht COmt per i muur 
locali ai quali ntuuno ho mai pcnJa/o, c che neuuno lellt (neoncht quello 
va,Ira del 1941 lan/o .bondiero/a, ma anco,a inollil.'a) ho mai conJideroli 
e pro Ici/i. 

Ora permtl/t/tmi di dinJi, cori colleghi cd amici, che di fronle ad 
uno ,iffalla ,i/ua:ione che ancoro lo JCorlo anno porC\'a dwtrli ptrptluare, 
se ,i comiduo quel che è liÌl o~'ùenuto per i mUlei con l'aceel/ozione dd 
principio della cloui/ica:ione e dello Conuluenle rt,olamen/ozione ,iu­
ridica degli u/ilu/i, c'è da crtdere che ,i è ad una $l'alla deci,iL'a, on:i 
ad un primo fdice rilulto/O. Non è' che non li pareranno ancora molle 
ditfico/lù delL'cmli o noi, e che il fine dtJidtralo _.io a por/l1la di mano; 
lul/'oltro, anzÌ! Ma non è da 101l0lJalu/are, crede/emi, il fa/lo che lo 
no"ro "ace (ùoce di ,rondi e di pic(O/i) lio Ila/o finolmenle aIColla/a, 
che li ,io al.'Verli/o l'imporlan:a cd il lJalort che i nostri idi/uli rappre­
$tnlano, che anche a R oma .i ,iano reli (Onlo del dIsordine che con/rod, 
diJlin,ue que,do "Ilare, e eh .. ,i ,ia orril'oli 01 n1Orac:olo cht piiJ minilleri 
,i ,iono occordoli Ptr codilVlre una C ommi.uione in/trminiJleriale (o far 
parlt dello quale ,ono dali chiamali due Jdegali del/a noslro Anocia· 
zione) per propo'/t di meri/o lui mu,ti de,Ii enli locali da tradurre poi 
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in uno ,cltema di Ielle. Alliun,o, o 1I01ITa informazione, che lo Commi .. 
,ione dopo vari. riunioni ho compiuto ncl termine CI.sst,na/o il compito 
affido/aIe, cd ha prelenlolo delle proposle, che elUndo da/c ora approlJole 
dai Mini,/eri inlereua/i, non c'è moliuo di dubilore che formeranno lo 
baJt per lo "hemo di Ielle che i Minuleri sleui ,i 50nO impe,nali di 
predÌJporre. t proprio a questo punto che è parla a noi deU'Auociazione 
dci direllori dei mU$Ci, ai membri della Commissione in/erminideriole, al 
110,/ro Comilolo d'inLua, ed alliun,o 0110 Direzione Cenerale delle 
Biblio/eche che parteciparono alle ultime "du/e dello Commi,.ione, che 
10JJe uli/e, convenien/e, l'in'erimen/o delle biblia/uhe de,Ii Enli locali 
ndl'a:ione in co"o per i mUJci, E pouo al/u/aroi che l'Associazione di 
Jirel/ori dei mU5Ci ne ha olJulo il più ,ronde piacere, non lan;o nel 
prn,iero che runione lo lo forzo, ma per l'amiàzia e lo mnpa/ia che ci 
"rin,e o L'ai, pcr la conùinzione radicato e ,incero che i 1J0dri problemi 
JQno anche i nOI/ri e ùicet.lerso, e che un nlul/alo conlt,ui/o da enlrambi 
larebbe IJCromen/e una ui/loria pcr il bene della cul/ura. 

Oro io non pouo crttlcre che noi tld mUlei, la Commiuione infermi· 
nil/eriak il "Ol/ro Camila/o, lo Dirc:ione Cenerale delle Biblio/eche 
abbiomo erra/o, e ene non li debba ptTlonlo ria6ermore quell'uni/ÌI di 
propoliti c L'o,lio .pnare di o:ione, che li CIO form% per uno ,pan/aneo 
conl1in:ionc di /onle perlone. E 50 del ret/o che proprio IU inizia/iL'o delle 
due Direzioni Cenerali delle Belle Ar/i e tlel/e Biblioteche è' in via Jì 
nomino uno nUOL'a Commiuione inlermini,/eriale per wol;tre per le Biblio· 
/eche locali lo ./euo lla'oro che ho compiuto la precedenle Commiuione 
per i mUICi, E. conlCn/i/emi quindi l'au,urio, lo ,peron:a che si continuerà 
a camminare inlieme e che orrilJeremo o bracce/lo al Ira/fuardo comune. 

Ed ora "j chiedo ancora pochi minutI di ,oppor/azione, per qualche 
notizia in baJe a"'uperienza ,ià acqui,i/o, 

Nella diJCuuione ùoi vi ,ide fermali mal/o ai della,li ddla rclozione 
che l'amico Cecchini con un ("ranio ed una '~ol/ù commendtt'oli l'i "II 
IO/lopos/a. COJì aL'c/e dÌJcuuo a lun,o lo .cabrala utflomrn/o ddla cloui 
/icozione. Noi abbiamo ,el/uito una procedura di~'eua. In l'criUt, do noi 
t ,Ialo /u Commiuionc in//'fnl1ni,/erial~ ,he, rocco/Ii i dilli t n/ili ,Ii 
enli e ,Ii islilu li in/ereuali, ha formul% un abbozzo di clouificazione; 
abbozzo cht, approvala lo lellt, larÌl poi defini/il'amenle redoUo e tenuto 
a~,iom% do una Ipeciale Commiuione in (ui soranno rappre"n/oli e gli 
&Ii locali e i dde,oli dello no,Ira Aw){io:ione_ A qUei/a Commiuione 
,i è prCIJÙ/o che compe/eronno le decilioni dci poua"i da clIl .. ,oria; e mi 
pare cht, aced/cda quel/a praui, dm:rebbuo cadere i limori eJpruli da 
parecch, di L'ai IU una ,'obilizzazione dr/le calelorit. 

E Il quel/O propoJilo non li dica sempre mole degli E.nti prapridari, 
due dci quali, miracolo o conIare, hanno ,ià ddiber%, dico deliber%, 
dI accrucere lorse più drl buo~no atlualt. /fIi or,anici dei loro mUJci, 
ptrthè quuli louero me"i ntl/o co/eloria lupcriorel 

Mollc criti che lana llale lolle qui ai nomi che il 1J05lro rclolore ha 
Iccllo pcr le ca/elorie, e specie al primo, \I compie,,; di biblia/uhe" e mi 
rincresce di eutre Ila/o io, relalare ddla Commiuione per i multi, l'ir.)o-



-72-

fordoria causo di fan/e cri/iehe ol/'omico Cecchini. In ",n'ò quesli complcui 
di musei, an.::i di grandi musei, che comprendono anche no/tl'Ofi biblio/eche 
Ji s/oria dell'arIe, architJi fotografici. 'abora/ari. lulli sollo un'uniça dirc­
zion(, esislono c pOJJona coslilllire vcramenle una caltlaria; ma u per 
ragioni psicologiche quelli nomi riuJCi~ro ostici. se ne cerchino pure editi: 
o si aJallino anche dd/c umplici Icl/crc. Quel chc conIa t: che ad Clgm 

ddermùl0/a ca/clorio canùponda un organico t do'azioni adeguali. 
&mprc CI lila/a informo/A.'O, nolQ chc ptr gli orlani,i lo Commiuiollc 

inlmninilftriol ... IX' i mUM'i ha ril-,olfa la sua (II/m,ione t falle le .ue pro­
posle ,ala ptr quel che locco il ptfJonalc lCicnfifito ritenendo che .aio proprio 
lo mancanza c rimulficitnzo di que"o puwnole o l'inode,uolo Irollomenlo 
che ho il ~rwnole ol/uo/menle in ~f1)izio. lo caUJO del diJordine o dd 
diJa,io in cui si d;ballono ,Ii idiluli di cultura. 

Non mi dilungo di più tu quei/e nolizie perchA Ira il voJfro Comilalo 
e noi uille gièl uno cordiole allivo collaborazione con "ombio di inlorma. 
:ioni. di contigli. di 1000.'oro; ma poichè quello che imporla e o cui si deVe 
euenziolmmle bodore è lo soslon:o delle co~. chiudo quule mie poche 
parole. pregando.Ji ancora uno \>0110 di tenere presenle. rhe o mode.to 
mio /JI.'vis.o. $010 conlinuondo per lo slrado in cui noi dei multi ci siamo 
mUli, e voi l'i dale ara mel/endo. quel/a cioè dello do"ilica:ione de,Ii 
isliluli e del/a comeguenle /"r" /"C,o/amenlazione ,iuridica, si polTà a,.,iL'Ol'C 
oa una wddisloccnle risoluzione legislativa aei due pr"bltmi·dlimJe ae,li 
ÌJliluli noslri; qutl/" cioè del personale, e quel/" del mezzi, Celliam" 
(e f"nfo mtgli" lt lo gel/erem" in,ieme) quei/a b"Je I"naarnrnlole ~r 
lo vila dri n"slri Ìllitufi. per lo giulla CCln,iaerazi"ne chr aew. overc il 
n"5Ir" llJJJoro. per il bene dell'arIe c del/o cultura. N on Jarà /ul/,,: ma 
sorà già mo/lo. c ricordiam"ci cl,c in ~uulo campo ogni conquislo è u~ 
risultoto aefrnitivo. e che non si lama mai inaie/n" ma si va sempre OI.'anl,. 
Non ptrdiamo di vislo le po"ibi/ilà dell'alli che si proJ~lIano mollo 
lovorooli, per la bu"na di.po,i:ione e consiatrazione dc,li arIani gOt.'tr· 
nalivi e dei nOllTi Jleui enli I"cali. Penllllcci, collcghi ed omici, e sia con 
noi o unzo di n"i. ricordaICL'; di non cederc a miralli di mirobolanli ,iJIC­
ma.:ioni, ma di ,uardarc 0//0 'colfà. Vi accoml>Olno in ogni cala l'augun" 
Iro/cm" c cordiale dci collc,hi dei muuil 

DALLA POZZA - Des,duo di sottolineare, ,ia pure brevcmente, 
la importanza della rcllllionc fatlaci dal colle lla Viale per quanlo l i r,le­
ris.cc nOli tolo ai MUlci. m) ai conlani che intercorrono Ira Muse, e Biblio­
teche: giova J.Ollolinrale quell'l'filato coti umano con cui ellii affronta 
quelti problemi int~rpTftando il pen,iero e l'aspiruionc dci colltghi dt, 
Muaei d'Italia e al quale concorre anche l" Itato d'animo frattmo dri 
Bibhotrcan d'Italia. Quando Il Clpo dri no,tn isbtuti t delle OOtt/"C AltO' 
Clutolli ci sono di qu~1I anim co,i oobili c de"oh 1111 CllUl. non dubito 
rull'e"to della cal.Ul I~"a e "Iludiamo aneora uni volta .Il'.mlco Vialt 
ptr questa cordiale, um.na . calda rcl.rione lull'.thvlt' di lui ,volt •. 
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ARCAMONE - t dovrrota un. preclluione all'egrrsio P rofet­
.are che ci ha dal" un rC!oOCont" COli lucido. L'altro giomo n~1 dire che 
bilOanava tenere distinta la posiziont dci bibliotecari degli E nti Locali 
e dei Mu.ci, non intendevo lottovalutare l'importanza di quelti ultuni. 
Intendevo dirt che forse le Biblioteche pouono avere bisogni e C5igenz~ 
di tviluppo che postoOO ~mre diveni d, que\1i dei MU$Ci; il ","of. Vi.le 
ci h. indicato i motivi comuni, ma vi 10110 anche elemcnlt di cLalllO. 
Nella maniera con cui biWina u~ire da quesll diaagi. i bib~otec .. i poIIOno 
."umere un. posizione che può non eucre identica a quella dei MUlCi. 
La D,rezione Genrrllie delle Bibliotrche Mrir. aempre lieta di co1\lIborll/"C 
con l, Duezione delle Belle Arti per que,ti lavori. I criteri di claui6ca· 
Lione hanno teO'lto molto ptr il futuro mtenrento mimsterillle, voglio rllc' 
COll1l1ndare a quntll Commiuione che ti riunirà ae non ritenga di dover 
ICntire le nostre Sovrintendenze, pr;rchè te a quetle si ricorre nei cui dI 
bil"lIno, CMe $Ono liete di metteni a disposiz.ione delle Bibli"teche ed t 
bellt che ti ric,,"a ad eue anche quando un loro cOD,iij:lio o suggerimento 
può portare utilità. 

DAZZI Sull'attività dci Comitato di Intesa, credo che ali .pp!au,i 
dicano il noalro affetto e anche la DOitra comprensione dello Jono chc 
toprattulto _tlf'ne il nOitro amico Cecchini. 

VotllO IOlIohoeare un punto. Nella relu.iClfle Cecchini ,i è parlalo delle 
Ammmi trll ioni lacllli. t uno dei punti che abbiamo lacuto p,ù mtlllen 
temente. Vorrei IOttolmeare 1'lCcoalienza delle Amministrazioni comun,1i 
d~lle Crnque 'T crre e I. pruomz.a di .Icuru ra!>presentanti di altre ammi­
DI!trllion,. Questo ci conf"rta. pcrcht manifula un intereu~nto che ci 
cOllsola c voglio proporre oltre che un .. Iuta a queste ammm"traz,om, 
co,i aen.ib,li ai no<tn problemi. che la nostra Associalione. quando ti 

IIUI'1lKe. malldl un invito non $Olo al b,bliot rca ri, ma anche ai rapprnen· 

tanti delle Ammim,tra:uon' comun,h. 

BARONCELLI Otuma l, propolla, ptrò VI t il ptncolo che 
Intcroenlano I Sindaci, luciando a caNI I Bibliotecari. 

DALLA POZZA _ C'è da credere che qualcuno delli ammuu· 
ttrltori IntervCf1\lti alla nostra riUlliol1e tiano li. ,plritualmct'lte della nottr. 
lam,glia. e qumd, credo che comprendano le esiBenloC dci no,tri I,utull. 
Noo credo che pot~ano intralciare l'opera nOitra Ili mt~roent, delle diverte 
amminlStru.ioni, se questi inter..-rnli avverranno con la cordialità cui ab 

b,amo anUtito In questi giorni 

FAINELLI Sono prcscnh I due ,ice pretidenti dell'AIIocillion~ 
Italiana per le Biblioteche, la quale Il unpq:l1a bn da ora ad apponiare 
l'iniziativa nd prosaim" Congruso; fare, un ,'01" anche in quC5l" senIO 
w I~ COM' lIon tono aocora mature. 
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DALLA POZZA - QuellO è simpatico, ma mi pennetto ricordare 
che lI11ntO qui per fornire elementi all'Auoeiazione Italiana per le Blblio· 
teche. elementi particolari che rientrano nd quadro generale del problema 
delle Biblioteche stesse. Non dubito di questi collaborazione da parte di 
delta Anociu.ione. 

A proposito d i quell'lppoaio che ci viene C()$tln~mentc d,l Mi· 
niltuo. Inlve 5Opratullo .11. comprcnsiOflc del DiKltore Generale ku­
mooe c dd CaPO D,vt.1O"C addeuo .11e B>bliot«.hc comunali. F rattf,ro!o. 
ritengo do\'uoSQ d. parte oo.lr. inViare .1 MinUtcro dell, P I. un 
tdegramma di saluto e d. rlconOKenu per questa .rione COli .. ,Iid. che 
Ù MlIll$ltro st~50, IIltra~o I 'UOI orlani, vRne svolgmdo. Aliene che. 
te fu circoscntta flnor •• aii li dclinn u",i ampi. per l'nvcnire c ,r.ue 
• quc$l" mieti, finalmente .bbi.lrno potuto constatare quello dte è ..... to 
ru.liuato d,I Ministero intc"",,to li problemi delle Biblioteche delle 
cittì capoluogo. RiJOlt i queali. tutto LI rtsto troveri facile sol uzione. 

L·Lni. CARLO ALFREDO BERTEUA legge un interewanhuiml 
comunicazione su I principali .i./emi di documen/a:ione brblioirafi~a e una 
pouibile umplifica:io~ ddla dlUJifica:ione decimole uniL~r",le e il dottor 
UBALDO MERONI un prq:nole .tudlo su La più an/ica filiirana dello 
carla e un mllwo poela Jd T recenlo. 

Vengono quindL letlL e IpprOvala gli ordmi citi Biomo riau.rdanb 
rilpelhumente le rellz.iom Cecehmi, Sern·Zandh e Blul. 

Il Vice-Srndaeo dL T.ranlo reca Il congruI.,li 11 ,.Iuto e l'mVlto 
dr qudll Amminiltnz.ione I scq:lit re la cllti puglie5e come tede del 
IV ConirHso Nazionlle dei Bibliotecan ccmunali e prOVinciali: l'inVIto 
~ unammcmcnte accolto con cnlu,iumo, 

Dopo la chiu3Ura del Convegno i coniressi,li partecipano, in un ,ug­
gelh.·o ristOlanlt LIl riva al mire, Il pranzo squilito offerto dii Comune 
dI Porto Venereo 

••• 
Il pomenigio del ; ottobre è dedicalo HtIUlivamtlltt alla v,,,11 a 

Porto Ventre, lo .tupendo, l'pro c forte pat;$t, IIOrgtnte, da tempo Lm­
memorabile, lugli ulhml dirupi d~l promontorio, fn II radi e ,I mare 
IpertO. II borgo genovese, maua compatta dL edl6ci coWulh nel stc. XII, 
la vtlUlt. chiesa dI S. Pietro, cl,c ,'erge nell'ettrema punII dci promon 
torio e li protende veno il mille aperto, la chicsa di S . Lorenzo, cOII,U· 
z.ione protoromaniu che s'inn.llI al IOllIJ1lO dd borgo, Tlvclano ai con­
Ireui,ti iinoTlti, IIOrprendenti e meravigliosi tesori d'arte e dI storia e 
bellene natuTlli ;neiuagli.bili. 

Con I. ,uggtltiva e 'OUp"rb .. vi,ione dci poIenle b.luardo del comulle 
ieno.'est, che ancor OfIgi CO'l~rv. mtatte le \e!liiia dcII. v,tI manlla,., 
militlre e rdiaio" dr! Medio Evo, Il chiude cltgnarnente il Convq:no, 
I",Llndo nell·anlIDO del conlP"e"lth un wnlO di vlv .. "ml ITlhlUdme pl'r 
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l'accOlILeDu aenerc»a e fraterni che Ili ol1aniua.tori - trl i QUalI VOIli.1I\O 
rico rdare con particolart simpalla \' .ttivissimo colleaa dotI. Enzo Dc: 
PasCI le, che con tanta pa$Ioione h. contribUIto .1 pieno IU(("ItO del 
raduno - le Autorità. comunlli dcII. Spezia, di urici e di Porto Venere 
e i rappre5entanli dell'Ente Provincille dci Turi,mo hanno riservati IL 

con~nuli; e lucilndo Incò,a in lutIL un. arande soddi5fazIOnt per i 
conereh e f«.OOdi risultati ralilunti. 

••• 

O RDINE DEL GIORNO N. I. 

L'Auemb/ea dei Biblioltcori Comunali e Puwinciali, udita lo rela' 
zione Cecchini concernente la dauificlUione delle Biblioteche lIaliane 
dipendenfi da En/i Locali e la discuuiane cui ha da/o luoilo; anziful/o 
eJprime un va/a di plaulo al Dr. Cecchini e al Comi/a/o d'lnftMI, che 
hanno ,apulo elabOTare uno ,chcma di dassi/ita:io~ fondala su principi 
obidlivi; al/tMI r ur,cn:o di una de/ini:.io~ del prablema, I v a n l. I 
Il propolt. che il Comi/afa d' l nltMI, inleiralo da ollti due biblio­
/ecari, sia inYuli/o dello risolu.o:ione dd problemo lenendo conio delle 
om'TVaz;oni e delle proposle falle durante il COIIII'CIno e in/elrondo n1tn­

lualmenle i dali di studio (On quelli che polranno pervenire do parle dei 

DireI/ori delle Biblio/edle Ilcue. 

ORDINE DEL G IORNO N. 2. 

I Bibliotccori Comunali e Pr/Winciali, riuniti nel J. Conveino del/o 
Spaia, udi/a lo rdavOfLe Jcl collCla Dr. AlbCl"lo Sara· Zant/ti, fedde 
ÌlLlerprele del ptnJiero dt1l'A~mbleo; riconfermando lo IItceuila che 
alla compilazione del Ca/alala unico delle Biblio/eche ftaliane ,iano 
ehiamote o collaborare IuIle le Biblioleche che possiedano col/uioni e 
strumenti biblioirafic;i dilicilmtnle reperibili allroue, rtnnCKIano i va t i 
che sia emendo/a lo leile 7 febbraio 1951, numero 82, sul Co/aloio 
UniCO del/e Biblio/eche Ilaliane, così da comprendervi almeno un rappre­
senlanle delle Biblioluhe aeRli En/i Locali e che ne/lo ,Iwo tempo in 
cui ndlc Biblioleche iaverno/;"e si procede al/a scheda/uta dei fondi 
arre/tali, lo ,1_ operlUione ,io compiuta anche nelle Biblioleche deili 
E.nli Locali per me.:::o di lJeT,onale scelto dai Direttori ddle Biblioleche 
J/esse, con conl"buli /inanziori Jo erolorlÌ dal Cenlro No...";onale per il 
Ca/alala unico in misuTa proporziono/a all'en/i,a del ma/criale non "htJato. 
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ORDINE DEL GIORNO N. ). 

J Bibliotecari di Enl; Locali, "uniti Il cOFIIJe,no alla Spezia nd ,romi 
J • -I • 5 oUobrc 1953; convinti dtlla Mcusilò:, comune Il lullCl lo nodro 
organizzazione bibliotecaria. di polet conIare IU dtmenl; ade,ualamenle 
Imparali non 1010 alle loro molleplici funzioni, ma anche ai più cQmplcui 
compili incombenti sui ,Jatli:i di Idfuta pubblica in fo,ione ddlo ""i/uppo 
JtlI, ;nizialiL'e pn recluta:i"n, popolare cd in ,'ntre dci mOlli"r; biwgni 
culturali ddla società oJitrna; f .. n n Il Y Il Il pcrchè fa Diraione Ce­
Imale ddle Actocl,mi, c Biblit:lltche tloR/io dCll,nart 01 Bibliokeari defili 
Enti LAeali un congruo numtro di pOlli nei co,u di qualifico:i,,"e t di 
al,iofnDmC1llo or,elnà:ati pcr mlRliorart l'informazione t la preparozicme 
tecnico-pro/cuiatllll, dci bib/io/ecori ,ol1tmoril1i. 

Uo maestro d' umaoità : Filippo Beroaldo 

lo • LA VrrA 

FilIPPO Bero,aldo (detto il Vecchio per dUhnguerlo da un omoRlmo di 
poco p,ù glOvant) nacque di antiQa filmllllil In Bologn. il 7 novembre 14H 
e \II morì tl 17 IUlitio 1505 ('). Perduto il padre a $Oli 4 anni. fu eli"':· 
giamcnte educ.lo dali. mild...: . Cutora di F rilnceKO. la quale mori in 
a"a, Iarda età. Kmpro: circondata dalle cure e dalla H:nerlll.ione ddl'illuwe 
&&1luolo. II dlKepolo e blOllr.fo dI lUI. BARTOLOMEO BlANCH1Nl (Vi/a 
PII;/. Ber. pre~ .11. Coil &/donii Vi/a pu Plli!. Ber., VendJls. ISIO) 
ric.ord. con lode quella ... lanchUlma faemlna » e lui dICe " aedu<:ca11lS hontSle 
,ub matre v,dua Il. 

Filippo fu poi IMr\llto d. valenti mantri (,i citano: Mariano e Mattto) 
e 'n d·.lIora .. fece notare per l. teMc_lm. memoria. onde tuUo CMl che 
leaev. mirabilmente ntordava, UICI!O dalla fatlClulleua apprew. le lettere 
,.('(he e la'me d.1 Pulro!ono (Il parmense Francetoto D.I Pozzo t 1490). 
d'le teneva M:uoI.a In BPlocn'. a lUI F,lIppo coof_ di dover tutto. e le 
tue lodi f.nno onore al dnupolo non n-.o che al maestro: • Mqutro 
meo F ranclKO Pu~.no. quem hallO';' et amoru C'In. noollno. qUftll 
ornnnod" laudlbw celebro, qui L ..... ' •• \iter." IenIO paene m"'rmortu.. 
ti Ilu oqUlllenlet. ad lucem TlltOTemque cum primlt revocaVlI. cw Icceplum 
refero qu.dquld ln mc ul doctMll'\lm. (q,.1ogo dell'Oro/io proverbio/i. 
m Oro/ionrl. Prode!lionn et Proe!o/ionn. Parrsll', MDV) ('). 

II I L·op'..6o ... H •• ~ • .....o. I,. s. M .. hllD M ... ,o.~ di 801 ..... 1 .. co 1)0.1 .... 
i! ,0_Uo, F. ~o -.oIh .... dopo lo ...,,10 • COli • tp'~' 1' ... _'IeUO Ich-. C M 
M..u.UClfUL •. ScriUu"; .nldl'., I. Il. pp ,((l8. o. 50. ,I q ....... I~ ........ ù."o eh_ 
<""_o co ....... l. d.lo d.W .. cn ...... oq><>k ..... l. 

l' l Aoche .h._ lo ... 11. co"", col., • ",",. lO •• """, ! ........ , .~Il1pO' •. p ..... m_ .•. " 
pum'"",," oGloe ,D". do...: ... p.of ........... b<t>o"' •• I ... S, .... oI .. PlIlIwo,o ... _ .• 
P . .... ". MDVI " oh.,,~" ."co •• , • Eco >'KC"-'" ,lo". P .... c<pl" ... ..,..; F ..... , PoI,. 
"'" doc~ .. , .... « c" ( .. C,,"""M ...... i .rApuldo. ~b. IX, p. 1621, Il P",eoI .. o ot.bc l. 
Iod, ...... doL Pie •• dci Poh"oao. d, AGI""'" U ..... Cod.o Id.. net •• Si/" •• I. 
p ............ dd",ltul. o.d 0...01; ~ •• d<"ilo potI .. uLl ..... ,/ P.c'"" •• c l .... """ Co,""", 

•• 1 ....... 0.0 1/ p.n.,ri"O I. d ...... oppuolo il POd." lo P-. Allrc ooh"" .. I 
P1ot.ol"o • R P.ro. A,,;,,"'" oIrAp,.."Jic. U S."dli P ...... ,; ..... c.l.1>n 01 i/I.J4';. 
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